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« autopu? ripartire dalle detrazioni » 

Il piano dell Unrae « Così più occupati e maggiori entrate statali » 

GIUSEPPE MATARAZZO 
MILANO 

Dal 
2007 a oggi il mercato 

dell 

' autosi è ridotto del 53%% . E 
se il 2014 si chiuderà 

probabilmente con un segno più 
, la 

sostanza non cambia : in Italia l ' auto è 
immobile . Come il Paese . Cosa fare? 
EUnrae ,1' associazione delle case 
automobilistiche estere in Italia , esce 
allo scoperto e fuori dai tavoli 
istituzionali rilancia in maniera diffusa e 
pubblica un piano di proposte 
rivolto al governo :« La detraibilità dalla 
dichiarazione dei redditi del 10%% del 
costo di acquisto di una nuova auto 
con emissioni fino a 120 g / km di 
CO2 , fino a un massimo di 2.000 
euro in 4 anni e la contestuale 
rottamazione di un' auto Euro 0 ,1e 2 » 

. 

Una manovra - ha precisato il 
presidente dell ' Unrae , Massimo Nordio 
che pu? indurre « nel primo anno 
100mila famiglie italiane ad 
acquistare una nuova vettura , con un 
incremento dell ' 

8%% del mercato . E poi 
via via a scalare fino a 55mila 
famiglie all ' anno nel medio termine . Per 
l 

' erario , a fronte di una copertura 
finanziaria iniziale di 64 milioni di 
euro nel primo anno , equivalenti al 5 
per mille investito dallo Stato per le 

ristrutturazioni delle abitazioni nel 
2013 , stimiamo man mano un 
maggior gettito Iva capace di generare un 
flusso positivo di 22 milioni di euro 
in 4 anni » . Proposte già avanzate al 
governo ma cadute finora nel vuoto. 
«E auto è un settore strategico? 
Allora lo si dimostri nei fatti - incalza 
Nordio - « stabilendo una volta per 
tutte che l ' auto è ancora un settore 
cardine per il nostro Paese , che 
produce occupazione e ricchezza 

, e 
prevedendo misure che invertano il 
trend di 3 ,9 punti di contributo al Pil 
persi in 5 anni ». 

Un settore che paga lo stop dei 
consumi e un accanimento della 
fiscalità , a cominciare dai carburanti ( che 
si è tradotto fra l 

' altro in un minore 

Nordio :« Difendere il diritto 
alla mobilità degli italiani »

Il Censis : 2 milioni di 
pendolari in più in 10 anni 
De Rita :« Italiasatura . Si 
punti alla qualità della vita » 

gettito : dai 72 miliardi del 2012 a 70 ,5 
del 2013 ) .L ' approccio non è solo 
economico . ? anche sociale . « Gli 
italiani - dice il direttore generale 
dell 

' Unrae , Romano Valente - 
vorrebbero cambiare l ' auto. Dovrebbero 
cambiarla , per ragioni di sicurezza 
( ci sono 10 milioni di auto 
circolanti con più di 14 anni di vita ) e di 
ambiente ( si potrebbero ridurre 
sostanzialmente le emissioni di Co2 ). 
Ma non possono farlo . Non 
riescono » 

. Dalla ricerca commissionata al 
Censis sul rapporto fra « Gli italiani e 
l 

' auto » , emergono tutte le difficoltà 
delle famiglie ad acquistare un' auto 
nuova , nonostante il bisogno di 
mobilità sia aumentato : dal 2001 al 2011 
i pendolari sono cresciuti di 2 milio 
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nie la percentuale di chi usa l ' auto 
per gli spostamenti è passata dal 58 
al 60%% . 

« Intanto , io reggo " 
: è questo 

- dice il presidente del Censis , 

Giuseppe De Rita - il motto che aiuta ad 
andare avanti , restando fermi » , 

nell 

' Italia in crisi , con i consumi al palo 
e il « muro di gomma » della 
deflazione 

. 
« Così ci si permette anche di 

accumulare risparmi e far crescere le 
assicurazioni vita » . L 

' auto la compro? 
« No , intanto reggo » 

. Lo stesso vale 
per i vestiti ( « Abbiamo gli armadi 
pieni , l 

' abito nuovo pu? aspettare , io 
reggo » ) .Viviamo in una « società 
satura » , 

sintetizza efficacemente De 
Rita . « Ci sono 622 auto ogni mille 
abitanti . E forse per questo 
Marchionne guarda all ' estero ( tecnicamente 
la Fca adesso potrebbe anche 
aderire all ' Unrae , ha fatto notare Nordio , 

ndr ) . La macchina non è più uno 
status symbol , non è più il 
macchinone . Oggi ho bisogno di altro » , dice De 
Rita . 

E allora nelle « sacche delle 
aspettative che si pu? aggirare il « 

muro di gomma » : « il sogno di mobilità 
nel micro-territorio » vissuto dai 
pendolari e « la qualità della vita » che 
interessa tutti . La strada è tracciata . E 
se il Paese è immobile , saturo , forse 
con « intelligenza , si pu? ripartire ». 

o RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Iconcessionari Unrae 

« Sgraviper l ' 

auto
come per la casa » 

La proposta 
dei marchi esteri 

Detraibilità del 1o%% del costo 
dell ' auto fino ad un massimo 
di duemila euro in quattro 
anni a fronte dell ' acquisto di 
un' auto nuova con emissioni 
fino a 120 grammi di CO2 e la 
contestuale rottamazione di 
una vettura euro o , 1 , 2. 

questa in sintesi la proposta 
che l ' Unrae , l 

' associazione 
delle case automobilistiche 
estere ( rappresentative del 70 
per cento del mercato ) proverà 
a negoziare con il governo nel 
tentativo di ridare ossigeno al 
settore auto . Secondo 
Massimo Nordio , che 
dell ' Unrae è il presidente , la 
detraibilità fiscale , simile a 

4 ,2%%
l 

' aumento delle immatricolazioni 
in Italia tra gennaio e ottobre 

quella per le ristrutturazioni 
edilizie , è l ' unica strada che 
potrebbe permettere alle 
famiglie di cambiare 
finalmente vettura e quindi 
mettere in circolazione auto 
nuove , meno inquinanti e 
meno pericolose . Il piano , se 
approvato , farebbe aumentare 
di Zoo mila unità all ' 

anno le 
auto immatricolate . « Inoltre 
spiega Nordio - per le casse 
dello Stato , a fronte di un 
impegno iniziale di 64 milioni 
di euro , equivalenti al 5 per 
mille investito , sempre dallo 
Stato , per le ristrutturazioni 
delle abitazioni nel 2013 , si 
recupera via via un maggiore 
gettito Iva capace di generare 
un flusso positivo di 22 milioni 
di euro in 4 anni ». 

M . Do. 
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ControMano

di Maurizio Donelli 

Se l 
' 

automobile 
fosse un gatto 
potrebbe essere 
detraibile 

ricordarlo , 

qualora a qualcuno 
tornasse utile . Le 

spese veterinarie per 
il gatto o quelle sostenute 
per attività sportive ( in 
piscina o in palestra ) sono 
detraibili . Così come le 
spese per ristrutturazioni. 
Sei stufo del vecchio 
appartamento? Sposti muri , 

cambi finestre e perfino 
l 

' arredamento , frigorifero 
compreso? Tutto è 
deducibile . Anche le 
erogazioni a partiti politici , 

ma va? , si possono 
smarcare dalla 
dichiarazione dei redditi. 
Insomma , i benefici per le 
famiglie non mancano , e 
l 

' elenco sarebbe lungo 
. Una 

delle poche voci assenti 
riguarda l ' auto . E il crollo 
degli acquisti che ha 
massacrato il settore dal 
2007 a oggi è sicuramente 
attribuibile anche ad una 
concreta mancanza di aiuti 
nei confronti di chi 
vorrebbe cambiare la 
macchina (o dovrebbe 
perché è vecchia , 

inquinante e poco sicura ) e 
invece non pu? farlo . I 
costruttori esteri 

nell Unrae 29
Case che rappresentano il 
70 per cento del mercato , 

occupano 160.500 addetti a 
fronte di un fatturato di 4o 
miliardi ) hanno fatto una 
proposta : la detraibilità del 
lo per cento del costo 
dell ' auto , fino ad un 
massimo di 2000 euro in 
quattro anni a fronte 
dell ' acquisto di una vettura 
nuova con emissioni fino a 
120 grammi di CO2 e la 
contestuale rottamazione di 
un mezzo Euro o , 1 , 2. 
Stesso principio dei muri , 

delle finestre , del 
frigorifero.. 

. Ma con un 
valore aggiunto : si stima 
che un rinnovo delle auto in 
circolazione potrebbe 
portare in quattro anni a 
una diminuzione degli 
incidenti facendo 
risparmiare almeno 77 
milioni di costi sociali . 11 

governo nicchia , rinvia , 

ascolta ma non troppo . Dei 
costruttori esteri , 

naturalmente , non fa parte 
Fca . E si sa quale potrebbe 
essere il peso del gruppo e 
del suo Ceo , Sergio 
Marchionne , nel 
convincere la politica a 
prestare maggiore 
attenzione ai problemi di 
questo comparto 
industriale . La proposta 
comunque è sul tavolo . La 
speranza adesso è che 
qualcuno , a Roma , abbia 
tempo (e voglia 

) di 
prenderla in esame. 
Seriamente. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ilcaso Laricetta Unrae ( costruttori esteri )per rilanciare i consumi 

« Siaiutino le famiglie a cambiare l ' auto» 

Nordio : « Detraibilità del 10%% dal costo d 
' 

acquisto » 
. Il rebus Fca socio 

Pierluigi Bonora 

« Perché non farlo? » . L ' 

Unrae , che raggruppa le Case auto 
estere in Italia (a questo punto , 

ma è molto difficile , potrebbe 
aderire anche Fiat Chrysler 
visto che sede legale e fiscale 
sono in Olanda e nel Regno Unito ; 

« ne saremmo lieti » , afferma il 
presidente Massimo Nordio ) , 

rilancia con forza la sua ricetta 
per risvegliare i consumi delle 
famiglie , ovviamente mirati al 
cambio della vettura . Eforte dei 
40 miliardi di ricavi delle 
aziende associate , dei 160.500 
addetti rappresentati e diun 
contributo aggiuntivo all ' economia del 
Paese grazie agli acquisti di 

componentiitaliane p er 7 

,2miliardi , Nordio chiede 
direttamente allo Stato di aiutare quel 

lefamiglie che , a causa della 
crisi , hanno dovuto rinunciare 
all 

' acquisto della macchina nuo - 

vama che , non potendone fare 
ameno per gli spostamenti , 

sono costrette a circolare con 
vetture vecchie , pericolose e 
inquinanti 

. E perché , a questo punto , 

non fare come è stato decis o per 
le ristrutturazioni edilizie? 

Ecco così tornare alla ribalta 
unpiano quadriennale di 
deducibilità di una parte del costo di 
acquisto della vettura che 
creerebbe vendite aggiuntive per 
300mila unità e , nel primo 
anno , di 100mila nuove auto . 

Cifra che porterebbe nel 2015 a 
una crescita dell ' 

8%% del 
mercato , che passerebbe dagli 1 ,4mi 

lioni previsti a 1 ,5 .In pratica , 

l 
' Unrae chiede allo Stato di 

dare la possibilità alle famiglie di 
detrarre dalla dichiarazione 
dei redditi il 10%% del costo di 
un' auto con emissioni fmo a 
120 g km di CO2 , fmo a un 
massimo di 2.000 euro in 4 anni , e la 
contestuale rottamazione diun 
veicolo Euro 0 ,1 e 2 . « Per l ' 

Erario - ha precisato Nordio - su 
una copertura di 64 milioni nel 
primo anno , il 5x1000 investito 
dallo Stato perle 
ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013 , 

stimiamo viavia un maggior 
gettito Iva per un flusso positivo di 
22 milioni in 4 anni » 

. 
In 

Parlamento , intanto , sta per andare 
in discussione l ' emendamento 
alla legge di Stabilità sull ' 

abolizione triennale (o per 5 anni ) 
del bollo auto : firmatari 
Daniele Capezzone e altri 30 deputati. 
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ILPROBLEMA AUTO 

HA FATTO BRECCIA 
ilcommento 
diPierluigi Bonora 

Altieri
, Bianconi , Castiello ,

Chiarelli , Ciracì , Distaso , Fucci , 

Galati , Gallo , Lainati , Latronico , 

Marotta , Marti , Palese , Picchi , Romano , 

Sisto . E ancora : Abrignani , Biancofiore , 

Blasoni , Centemero , Cesaro , Occhiuto , 

Palmieri , Polverini , Ravetto , Romele , 

Squeri , P . Russo , Baldelli , Calabria , 

Milanato , Giorgetti . Questi 33 nomi 
corrispondono a quelli dei 
parlamentari che hanno sottoscritto 
l 

' emendamento alla legge di Stabilità 
con primo firmatario Daniele 
Capezzone ,presidente della 
commissione Finanze della Camera ( e 

fanno 34 ) , con il quale si intende abolire 
il bollo auto per 3 anni (o5 in caso di 
acquisto di un veicolo a gas / Gpl , ibrido 
o elettrico ) . All ' 

esame dell ' Aula è lo 
stesso testo della proposta di legge 
Capezzone ( relatrice Silvia Fregolent ) 

approvata un mese fa in commissione 
Finanze e poi fermato in commissione 
Bilancio .Ecco , dunque , un gruppo di 
parlamentari che si pu? definire vicino 
ai problemi di un settore fmito nel 
gorgo della crisi ( de famiglie - come ha 
detto il presidente dell ' Unrae , Massimo 
Nordio - devono essere aiutate dallo 
Stato a cambiare l 

' auto » 
) . Perché , 

allora , si continua a ripetere ( nella 
filiera ) che « nessuno ci ascolta » e che 
« c' è disinteresse per l 

' auto »? Tocca ora 
al settore puntare su un dialogo 
costruttivo . E tenere vivo il contatto. 
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"

Dopo gli 80 euro 
detrarre i costi 
dell 

'

automobile
" 

ParlaMassimo Nordio 

presidente dell 
' 

Unrae 
" 

Proposta per le famiglie 
e con tanti vantaggi " 

VALERIO BERRUTI 

MILANO

IE 
vENDrrE di automobili in Italia hanno smesso di 

viaggiare in rosso fisso . Piccolimiglioramenti ( l 
' ultimo ad 

ottobre +9 ,6 per cento ) che per? non danno molte 
speranze ad una vera ripresa . Da recuperare ci sono 

circa un milione di automobili visto che nel 2007 il mercato 
del nostro paese era il secondo in Europa e le 
immatricolazioni superavano 2 milioni e 400 mila unità . Mentre oggi la 
previsione di chiusura per il 2014 parla di circa un milione e 
350 milavetture . Massimo Nordio , numero uno del gruppo 
Volkswagen Italia ma anche presidente dell ' Unrae , l 

' 

associazione dei costruttori esteri prova a dare una scossa a 
crisi e incertezze per il futuro che spingono gli italiani a 
prudenza e contrazione dei consumi . Sul tema nei giorni scorsi 
ha organizzato la conferenza annuale dei costruttori e 
presentato anche uno studio del Censis. 

Cosa dice questo studio? 
« Innanzitutto che gli italiani " vorrebbero " cambiare 

automobile perché è ancora indispensabile per i loro 
spostamenti 

. Poi che " dovrebbero " cambiarlaperchéin Italia c' èil 

parco circolantepiùvecchio d ' Europaconunterzo 
dellevetture con più di 10 anni , quindi dal punto divista dell ' 

impatto ambientale e della sicurezza auto profondamente diva 
se da quelle di oggi 

. Infine , che "

non riescono " 

a cambiarla 
perché stretti tra la crisi economica vera e proprio e quella 
percepita ». 

Quindi?
« 11 risultato è che tutto rimane fermo e l 

' 

auto è tra le 
prime a farne le spese . Perché la necessità di muoversi viene 
soddisfatta da quella che si possiede . 

Quindi ora gli italiani 
se la tengono e non la cambiano aspettando momenti 
migliori . Insomma , il leit 
motiv del momento è " io 
reggo 

" .Enaturalmenteilparco 
circolanteinvecchia 
,lafiliera distributiva e produttiva 
entrasemprepiùincrisielo 
Stato incassa dall ' auto 
molto meno di quello che 
prendeva prima ». 

E allora cosa 
proponete? 

« Per cercare di riavviare 
il meccanismo proponiamo 
un aiuto da parte dello 
Stato allefamiglie che sono 
state lepiù colpite 

daquestasituazioneattraversounadetraibilità fiscale di una pai 
te del costo d ' acquisto , 

ovvero i110 per cento del 
prezzo in 4 anni fino a un 
massimo di 2 mila euro , per 
auto con emissionidiCO2 al 
di sotto dei 120 grammi al 
chilometro ». 

Abbiamoil parco 
più vecchio , 

inquinante e 
meno sicuro 
in Europa 

Fatti i conti si tratta di 
circa 40 euro al mese , 

non le sembra poco? 
« Rispetto a zero è tanto 

ma è un valore che pu? 
aiutare a smuovere il mercato. 
Una sorta di effetto 
psicologico che secondo noi 

sarebbe un volano per rimettere 
in moto uno dei settori più 
importanti dell ' economia. 
Prima ci sono stati gli 80 

euro in busta paga e ora 
questo incentivo ecologico legato alla detraibilità fiscale ». 

Quali vantaggi porterebbe questa operazione? 
« Secondo i nostri calcoli in anno 100 mila famiglie in più 

potrebbero cambiare l ' automobile ». 

Che aspettative avete per l ' approvazione di questa 
proposta? 
« Lavoriamo da tempo conleistituzionie continueremo la 

discussione con i ministeri competenti finché la nostra 
proposta non arriverà sul tavolo di Renzi » 

I tempi? 
« Ilprimapossibile perché questa operazioneporterebbe 

dei vantaggi anche allo Stato che alla fine dei 4 anni , grazie 
alla crescita delle immatricolazioni 

, incasserebbe circa 22 
milioni di euro in più ». 

Secondoi nostri 
calcoli sarebbe 
possibile rimettere 
in moto il mercato 
già dal 2015 

MASSIMO NORDIO 

PRESIDENTE UNFtAE 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Valerio0111 ,GIRI. 

aoO

E SE IL COSTO 
DELL 

' 

AUTO 
VENISSE DETRATTO 
DALLE TASSE? 

Dopo 

sei anni in rosso 

finalmente un po' di luce. 
Succede in Europa e riguarda 
le vendite di automobili , da 
sempre segnale di benessere 

dei vari Paesi . Secondo il Centro studi 
Promotor «è altamente probabile che il 
bilancio 2014 farà registrare 12.580.000 
immatricolazioni . Tutto questo accade 
mentre il mercato mondiale ha subito 
soltanto un lieve rallentamento 
immediatamente dopo la crisi del 2008 per 
entrare poi in una fasedi fortesviluppo ». 

E l 
' Italia? I miglioramenti sono molto più 

piccoli e dovuti al rinnovo del parco auto 
delle aziende 

. Comunque i toni si 
smorzano 

. Che significa qualche 
lamentela in meno e qualche proposta in 
più . Insomma , comincia a cambiare 
almeno l ' atteggiamento . Si pensa alla 
crescita . Alla rivalutazione dell ' 

immagine 
dell ' automobile . Massimo Nordio , 

presidente dell ' Unrae , l 
' associazione dei 

costruttori esteri , rilancia la proposta di 
detrarre dalle tasse una parte del prezzo 
d 

' 

acquisto (fino a 2 mila euro in quattro 
anni per auto con emissioni di CO2 al di 
sotto dei 120 grammi al chilometro ) . Una 
sorta di incentivo ecologico , già presente in 
altri settori merceologici , che 
rappresenterebbe un segnale finalmente 
positivo per l 

' automobile . Soprattutto nei 
confronti delle famiglie che riescono ad 
accedere sempre più difficilmente 
all ' 

acquisto o al cambio della propria 
vettura. 
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Detraibilità
e superbollo 
Il presidente dell ' Unrae 
Nordio chiede la 
detraibilità Iva al 40%% e il taglio 
del superbollo A pag . II 

hmtervisiMassimo Nordio Presidente Unrae 

« Riportare al 40%% 

la detraibilità Iva 
ed eliminare 
il superbollo »
?Ma la nostra priorità è dare un aiuto alle famiglie 
introducendo agevolazioni fiscali come per l ' edilizia 

L
' 

ASSOCIAZIONE 

Sopra 
Massimo 
Nordio 
presidente 
dell ' Unrae 
i costruttori 
esteri in 
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Bisogna

rendere l 
' 

auto più 
conveniente , non solo 
quella aziendale che deve 
comunque essere alleggerita 
dal fisco . Così la pensa il 
presidente dell ' Unrae Massimo 

Nordio che ha recentemente 
presentato un piano per incentivare 

l 
' acquisto dell ' auto con sgravi 

fiscali , ma continua a fare pressione 
per riavvicinare il regime 

destinato alle company car a quello che 
vige in altri paesi d ' Europa e vede nel 
car sharing un' opportunità. 
La tendenza verso l ' auto 

aziendale si è consolidata o si è allentata 
un po' ? 

« La fiammata si sta affievolendo e 
i livelli di penetrazione si stanno 
gradualmente riallineando a 
quelli dello scorso anno . All ' inizio del 
2014 era dovuto al rinnovo dei 
parchi del noleggio a breve e al 

rinnovo dei contratti di leasing e NLT 
che erano stati posticipati ». 

Qual è allora il livello fisiologico 
tra aziendale e privato? 
«? difficile dirlo . Storicamente il 
Regno Unito ha oltre il 50%% di 

flotte , noi non siamo mai andati oltre 
il 30%% salvo gli scorsi anni , ma non 
credo comunque che torneremo 

piùad un mercato con il 70%% di 
privati 

, perché aumentano sia i 
noleggi sia le auto date dalle società in 
benefit ai dipendenti ». 

La sua attività in Unrae è stata 
tesa sin dall ' inizio alla ricerca di 
una partnership con le altre 
associazioni del mondo dell ' auto , 
comprese quelle del noleggio . Ci 
sono stati progressi o no? 
« Sì , abbiamo fatto passi avanti , ma 
ci vuole tempo perché si tratta di 
allacciare rapporti , 

relazioni verso 
le varie associazioni con le quali 
non sono ancora riuscito ad avere 
incontri al di fuori di quelli 
ufficiali ». 

Un altro punto è rendere in 
generale l ' automobile più 
conveniente , non solo per le aziende 

, ma 
anche per i privati. 
« Proprio per questo abbiamo svi 

luppato un' ipotesi di sostegno alla 
mobilità privata basato su un 
concetto di detraibilità fiscale sul 
prezzo da acquisto da scalare dalle 
tasse , in misura crescente con la 
classe di inquinamento e le emissioni 
di anidride carbonica . Si pu? fare 
per le ristrutturazioni edili , i 

mobili , le spese sanitarie . Perché non 
con l ' automobile? Questa 
proposta si aggiunge alle altre richieste 
che sono già da tempo sulla nostra 
agenda e che sono 
fondamentalmente l ' allineamento della 
deducibilità fiscale al resto d ' 

Europa , o quantomeno il ritorno dal 
20%% al 40%% , e l 

' eliminazione del 
superbollo ». 

Per quale di queste proposte le 
sembra che ci sia maggiore 
sensibilità? 
« Questa è una domanda difficilissi 

ma . A parole per tutte . Quelle che 
interessano di più il mercato 
riguardano le famiglie , poi le 
aziende e poi quella del superbollo e su 
tutte e tre abbiamo trovato 
condivisione nella classe politica , ma 
occorre trasformarle in legge . Per 
questo abbiamo deciso di fare 
questa sorta di 

"

chiamata alle armi 
" 

dell ' opinione pubblica italiana : 

per renderla consapevole che è 
necessario aver questo tipo di 
detraibilità se vogliamo rinnovare 
il parco circolante italiano che è 
obsoleto ». 

Aldilà di questa azione di 
incentivazione 

, non le sembra che le 
istituzioni trattino ancora l ' 

automobile come bene di lusso e non 
come strumento essenziale? 
« Sicuramente . Il fatto che venga 
trattata dal fisco in modo più ag 

gressivodi altri settori dimostra 
che viene considerata ancora non 
necessaria : non un bene primario 
e irrinunciabile , ma uno 
strumento di piacere superfluo che 
dunque va tassato più degli altri ». 

Un' altra questione per le quale 
le case sono sempre più 
coinvolte nelle flotte è costituita dal car 
sharing . ? un' opportunità o 
una forma di concorrenza per 

ILRAPPORTO FRA 

VENDITE Al PRIVATI 
E ALLE SOCIET? SI 
STA RISTABILIZZANDO 

MA NON SI TORNER? 
SOTTO IL 30%% 

VEDOIL CAR SHARING 

COME UNA BUONA 

OPPORTUNIT? PER 
TUTTI , PU? ANCHE 

ESSERE UN MODO 

DI VENDERE PI? AUTO 

levendite? 
« Io la vedo positivamente . ? un' 
opportunità per il cliente che ha una 
nuova forma di mobilità . Il 
successo del car sharing è direttamente 
proporzionale al fatto di essere di 
una città più o meno grande dove 
si trova un servizio di trasporto 
più o meno efficiente . A Londra 
non riesce ad affermarsi , da noi 
invece funziona molto bene . Io 
lavedo come un' alternativa al taxi . 

E 
così come se si aumentano i taxi 
non si vendono meno macchine , 

credo cha accada lo stesso con il 
car sharing , 

anzi ci vedo la 
possibilità di vendere auto particolari 
come sportive e cabriolet , ma anche 
elettriche che altrimenti non 
verrebbero acquistate ». 

NicolaDesiderio 
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Locomotiva anticresi 
?Il settore delle vetture acquistate dalle aziende alimenta la crescita del mercato . Ma la loro 
quota resta bassa rispetto alla media degli altri paesi europei : serve un intervento della politica 

Quanto pesano 

Auto aziendali nei cinque mercati principali ( 2013 

2 ,592 
milioni 

62 ,1%% 

37 ,9%% 

r 
Germania 

2 ,265
milioni 

52 ,5%% 

Gran Bretagna 
Qin 

1 ,790 
milioni 

44 ,5%% 

5 ,5%% 

Francia 

" Privati " Società 

0 ,723 
milioni 

43 ,6%% 

Spagna 

lei 

1 ,303 
milioni 

36 ,2%% 

63 ,8%% 

Italia 

Quote mercato vetture aziendali in Italia 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 
Primi 9 mesi 

I2' 7 ,9 

26 ,6

27 ; 0 

28 ,3 

272 

20 ,3 

33 ,4 

E 36 ,0 

36 ,2 

38 ,2
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Oscar Giannino 

ve 

la ricordate la preghiera di 
Reinhold Niebuhr , « Dio ,

dacci la serenità per accettare 
quel che non si pu? cambiare , 

il coraggio di cambiare quello 
cheva cambiato , e la saggezza 

per distinguere l 
' 

uno dall ' altro »? 
Ecco , è la preghiera giusta per 
considerare ci? che più sta trainando verso 
una timida ripresa il mercato dell ' 

auto italiano , sprofondato nella crisi a 
volumi da anni 70 . 

A ottobre le 
immatricolazioni hanno segnato 
+ 9 ,2%% sull ' 

anno precedente . 

Restiamo lontanissimi dai + 29%% del 
Portogallo , 

+ 26%% della Spagna , 

+ 20%% 

dell 

' Irlanda e + 14%% del Regno Unito . E 
soprattutto resteremo a fine anno di 
un 25%% almeno dal livello di 2 
milioni di unità che dovrebbe essere 
considerato il minimo per non 
continuare a sottoporre l 

' 

intera filiera dell 
' 

auto a stress continui , dopo un calo del 
48%% in 6 anni . Ma comunque la 
timida ripresina c' è . 

Anzi 
, in quel 

qualcosa che si muove c' è un fenomeno che 
si muove più degli altri . Ed è su 
quello 

, che dovrebbe concentrarsi un po' 
di attenzione della politica. 

Di che cosa si tratta? Delle flotte 
aziendali 

. Perché a scompone gli 
andamenti del mercato domestico , a 
fronte dei primi contenuti segni di 
ripresa degli acquisti da parte dei 
privati 

, quel che si conferma è una 
modifica strutturale . Rispetto al 
pre-crisi 

, quando le flotte aziendali erano 
meno del 30%% del mercato dell ' auto 
italiano , oggi esse - tra acquisti in 
proprietà , leasing finanziario e in 
noleggio - sono ormai salite al 38-39%% 

del mercato . Con il noleggio che 
rappresenta ormai un quinto stabile del 
mercato , e continua a segnare anche 
in ottobre un aumento de110 ,3%% 

superiore a quello complessivo. 
A che cosa si deve? Con un 

reddito medio reale procapite delle 
famiglie sceso nella crisi del 15%% e una 
botta di tasse in più da pagare su 
mattoni e risparmio , i privati hanno 
da anni innestato il freno sul 
ricambio del loro parco automobilistico. 
Col risultato che l ' età media delle 
auto circolanti in Italia è oggi di 9 ,5 
anni , mentre nel 2006 era di 7 ,5 : le auto 
con più di 14 anni di età oggi sono il 
28 ,4%% del totale , sfiorano i 10 milioni 

di unità . Al contrario , da una parte 
le aziende hanno anch' esse ritardato 
per un po' il ricambio per poi 
riprenderlo 

, legato com' è alle proprie 
necessità produttive . E a ci? si sono 
affiancate anche per i privati due 
componenti nuove . Da una parte la 
scoperta anche per i privati della 

convenienza del 
noleggio al posto 
dell 

' 

acquisto , e 
dall 

' altra il car 
sharing che in 
alcune grandi città 
italiane ci sta 
ponendo 

addirittura - come a 
Milano - ai vertici 
della new mobility 
tra le Smart 
Cities europee . 

Alla fine dell ' 

anno , 

i noleggiatori da soli avranno 
immatricolato circa 260mila vetture tra 
rent e noleggio di lino periodo. 

una sfida alle case 
automobilistiche , che davanti a cifre simili 
devono pensare a vetture e offerte 
commerciali ad hoc , e lo stesso vale per 

dealer e concessionari . Anche la 
politica ci dovrebbe pensare . Primo 
perché il calo dell ' auto insieme a quello 
delle costruzioni è stato il più 
significativo nel determinare la recessione 
italiana : dalla sola crisi dell ' auto 
abbiamo perso 3 ,9 punti di Pil , dei 9 
accumulati dal 2007 a oggi . Secondo 
perché auto obsolete significa 
aumento dei consumi di carburante 
ma su questo lo Stato italiano 
ovviamente lucra , con quasi i 60%% del 
costo alla pompa rappresentato da 
tasse , Iva e accise - ma anche aumento 
delle emissioni inquinanti , 

deffinciden talità , delle vittime e dei costi 
sanitari e assicurativi . Visto che il tasso 
di mortalità effetto delle auto 
circolanti da più di ll anni è triplo di quelle 
con meno di 2 anni. 

Servirebbe una piccola ma decisa 
rivoluzione fiscale . Per i privati , non 
servono incentivi ai produttori , ma 
detrazioni al reddito delle famiglie , 

come ha proposto l 
' UNRAE lo 

scorso 19 novembre : garantire la 
detraibilità del 10%% del costo di 
acquisto fino ad un massimo di 2.000 Euro 

in 4 anni , in cambio dell ' 

acquisto di 

un' auto nuova con emissioni fino a 
120 g ICm di Co2 e della contestuale 
rottamazione di un' auto Euro 0 ,10 2 , 

in 4 anni sarebbe un' operazione 
fiscalmente vantaggiosa anche per lo 
Stato . Ma per le flotte aziendali serve 
uscire dalla trappola fiscale che l ' 

Italia si è autoimposta . Siamo l ' unico 
paese europeo 
in cui la 
deducibilità per le 
aziende del 
costo d ' 

acquisto di 
un auto non solo 
non è illimitata 
come in Spagna 
e Regno Unito , 

ma ha una soglia 
limitata al 20%% 
annuo di 
ammortamento 

rispetto a un tetto 
di 18mila euro. 

Passiamo almeno al 40%% , e anche 
in questo caso entro due anni lo 
Stato ci guadagnerebbe anche 
fiscalmente . Oltre a migliaia di lavoratori 
nel settore dell 

' 

auto italiano. 
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Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il
mercato

Paolo SperatiPaolo SperatiPaolo SperatiPaolo Sperati

Detrazioni per le auto per
rilanciare il mercato e
l’occupazione ma anche per
avere sulle strade vetture
più sicure e ridurre
l’inquinamento.

E’ questa la proposta
lanciata dall’Unrae,
l’associazione dei
distributori di auto estere,
che sostiene il diritto alla
mobilità delle famiglie
sempre più colpite da una
crisi economica senza fine.

In occasione della
presentazione svoltasi a
Milano della ricerca “Gli
Italiani e l’auto: un rapporto
da rilanciare su nuove basi”,
realizzato dalla Fondazione
CENSIS con il contributo di
Unrae , il governo è stato
invitato a riflettere sul fatto che la detrazione dell’acquisto di un’automobile avrebbe un impatto
positivo anche sulla sicurezza, l’occupazione e l’ambiente.

Detrazioni auto fino a 2000 euro

Nella contrazione dei consumi delle famiglie dell’8% rispetto al 2007 ne fanno le spese più i beni
(-15,6%) che i servizi e il crollo delle immatricolazioni è dovuto principalmente all’insieme dei costi
che si generano con il possesso e l’utilizzo di un’automobile.

Costi elevati e crescenti sempre più appesantiti dalla componente fiscale che contribuiscono a far
decollare le nuove forme di mobilità alternative come  Blablacar  e  car sharing  (a Milano in arrivo
lo  Scooter Sharing ).

L’idea di Unrae è poter detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 10% del costo di acquisto di una
nuova auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2 , fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni , in
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aggiunta alla contestuale rottamazione di un’auto Euro 0, 1 e 2 .

Un’operazione che andrebbe a creare vendite aggiuntive per 300mila unità porterebbe nelle casse
dello Stato ben 22 milioni di euro in 4 anni.

caricamento galleria in corso

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Acquisto auto: andamento delle vendite a Marzo 2014

Unrae ”La mobilità è un bene primario”

“Riteniamo che una simile manovra possa indurre nel primo anno 100.000 famiglie italiane ad
acquistare una nuova vettura, con un incremento dell’8% del mercato fino a 55.000 famiglie all’anno
nel medio termine – afferma Massimo Nordio , presidente dell’Unrae -.

Il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è
molto lunga e tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Pertanto se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione? Abbiamo condiviso questa proposta con i ministri
dello Sviluppo economico Guidi e dei Trasporti Lupi, oltre che con il presidente della Commissione
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Finanze della Camera Capezzone.

Ma cercheremo di arrivare sul tavolo del presidente del Consiglio”.

Il rilancio del settore migliora sicurezza e ambiente 

L’intero settore dell’automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è calato del 18,6% con un contributo al Pil sceso dall’11,7% al 7,8%.

La proposta Unrae di dedurre una parte del costo di un’auto nuova permetterebbe alla filiera
automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018 circa 1.000 addetti nei settori della distribuzione e
dell’assistenza .

A preoccupare, è anche l’innalzamento dell’età media del parco auto circolante, oggi di 9,5 anni
mentre nel 2006 era di 7,5 ( qui i dettagli ).

Il mancato rinnovo non consente l’abbattimento del costo sociale dell’incidentalità che sarebbe
possibile con vetture più nuove e dotate di maggiori sistemi di sicurezza attiva.

Il tasso di mortalità delle auto con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni e la
sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della mortalità
di circa il 7,8% con un costo sociale di 77 milioni di euro in meno .

Ultimo, ma non meno importante, l’aspetto ambientale.

Il rinnovo del parco auto e la rottamazione delle vetture più vecchie consentirebbero di risparmiare
circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni considerat i.

A questo link la ricerca completa.

LEGGI ANCHE

Il rischio aumenti RC auto

Mercato auto Italia: primo semestre in attivo non per i privati
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Mercato auto 2013: chiude con numeri impietosi

Impennata del Gruppo Fiat nel mercato dell’auto
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Nordio "no incentivi ma spese deducibili"

Altre NotizieAltre NotizieAltre NotizieAltre Notizie

Guarda la gallery L'UNRAE, l'Associazione delle Case automobilistiche estere ha lanciato oggi a
Milano, in Occasione della Conferenza Stampa la sua proposta di sostegno al diritto alla mobilità
delle famiglie, supportata dagli efficaci risultati della ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da
rilanciare su nuove basi", condotta dal Censis con il contributo dell'Associazione.

Questi sono i principali risultati dello studio presentato da Marco Baldi, Responsabile del Settore
Territorio del Censis, commentato da Giuseppe De Rita, Presidente del Censis e da Massimo
Nordio, Presidente di UNRAE.

Mercato dell'auto dimezzato: colpa della crisi e delle incertezze sul futuro che inducono gli italiani
alla prudenza e all'attendismo.

Ma anche del peso fiscale che grava sul mondo dell'auto in tutte le sue componenti.

Le due cause del crollo.

Il contesto economico generale ha determinato una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8%
rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese più i beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attività finanziarie delle famiglie la liquidità assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

In termini reali, dal 2007 ad oggi la liquidità è aumentata del 9,2%.

Ma c'è un altro grande "driver" che spiega il crollo delle immatricolazioni ed è il " rigor d'auto ",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più
appesantiti dalla componente fiscale.

Una crisi che "sparge" effetti a raggiera .
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La rinuncia a sostituire la vettura di famiglia non è indolore per gli italiani, considerato che hanno
sempre privilegiato l'auto per i propri spostamenti.

Si consideri che sono quasi 29 milioni i pendolari, ossia coloro che ogni giorno si spostano per
raggiungere il luogo di lavoro o di studio, che il 60,8% lo fa utilizzando un'auto (come guidatore o
come passeggero) e che in molte città questa percentuale raggiunge il 70%.

Ma la caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell' automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Preoccupa poi l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006
era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.

E' cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).

Questo determina un aumento per chilometro percorso del consumo di carburante, delle emissioni di
anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I quasi 10 milioni di veicoli più inquinanti emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate con un serio contributo
al raggiungimento degli obiettivi europei di contenimento delle emissioni climalteranti al 2020.

Ma soprattutto il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che
sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni di
vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8% circa.

Un posto nell'agenda del Paese.

Una maggiore attenzione dei decisori pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe
opportuna per diverse ragioni: per offrire un sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al
mercato dell'auto ma non ci riescono; per affrontare le criticità ambientali e di sicurezza che solo un
rinnovamento del parco può garantire; per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore
ridimensionamento graverebbe in misura insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo può venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili.

Sulle base di queste considerazioni esposte dal Censis, Massimo Nordio ha rilanciato il messaggio
di attenzione alla mobilità privata.
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"Il Governo - afferma Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista
delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per il Presidente dell'UNRAE, quindi, il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere
politicamente di ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come è da sempre
considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza,
e prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni.

La proposta UNRAE ed i suoi benefici.

L'UNRAE si rivolge alle famiglie italiane affinché siano consapevoli della possibilità realistica di
avere un aiuto anche dal punto di vista della libertà di movimento, libertà oggi compressa da una
serie di limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata
tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione.

Il Piano prevede: o detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni
o acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 o contestuale rottamazione di
un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine - aggiunge Nordio.

Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, inoltre, i benefici che un più accelerato ricambio del parco delle famiglie genera in relazione
alla minore incidentalità e minore mortalità, alla riduzione dell'impatto ambientale ed al saving
occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis.

Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità, si è rilevato che nel periodo 2015-2018 a
seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un risparmio per la collettività pari a
oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo saving occupazionale, permettendo
di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei
veicoli.

Last but not least , l'aspetto ambientale.

Le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione di auto più vecchie,
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consentirebbero di risparmiare - secondo le stime - circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni
considerati.

A livello di emissioni inquinanti - nello stesso periodo - verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno
di monossido di carbonio.

Il Presidente conclude rivolgendosi alle famiglie italiane: "E' la prima volta che un'Associazione di
Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla pubblicità, per chiedere
di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme ai diritti fondamentali,
anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell'ambiente, in un rinnovato quadro di
sostenibilità economica".

E rivolgendosi alle Istituzioni e agli Imprenditori "se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato,
questo piano di detraibilità perché non farlo?".
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Costi dell'auto: l'Unrae punta sulle detrazioni

L'associazione delle case
estere rilancia la sua
proposta di sostegno al
diritto alla mobilità delle
famiglie.

UN CARICO ECCESSIVO -
Se in Italia si vendono
poche macchine, non è solo
colpa della recessione, ma
anche del peso fiscale che
grava sul mondo dell'auto in
tutte le sue componenti: per
questo, l'Unrae (l'unione
delle case estere) rilancia la
sua proposta per detrarre i
costi dell'auto, e di
sostegno al diritto alla
mobilità delle famiglie.

Lo ha fatto oggi a Milano,
col supporto della ricerca
"Gli italiani e l'auto: un
rapporto da rilanciare su
nuove basi", condotta dal Censis (un istituto di ricerca socio-economica) con il contributo
dell'associazione.

Lo studio è stato presentato da Giuseppe De Rita e da Marco Baldi (rispettivamente presidente e
responsabile del settore territorio del Censis), e da Massimo Nordio, presidente dell'Unrae.

I numeri snocciolati sono sconfortanti.

Anzitutto, il contesto economico generale ha determinato una contrazione dei consumi delle
famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese più i beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi "durevoli" (-29,6%).

SCELTE DOLOROSE - La rinuncia a sostituire la vettura di famiglia, spiega lo studio, non è
indolore per gli italiani, che hanno sempre privilegiato l'auto per i propri spostamenti.

Basti dire che sono quasi 29 milioni i pendolari, e che il 60,8% utilizza un'auto.
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Ma la caduta delle immatricolazioni di nuove vetture sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 si sono persi 26.500 addetti e il fatturato
complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

IL VECCHIO INQUINA ED È PERICOLOSO - L'età media del circolante è oggi di 9,5 anni, mentre
nel 2006 era di 7,5.

Le auto con più di 14 anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006, mentre oggi ne
costituiscono ancora il 28,4% (sfiorando i 10 milioni di unità).

Questo determina un aumento per chilometro percorso del consumo di carburante, delle emissioni di
anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I 10 milioni di veicoli poco "puliti" emettono ogni anno 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti, le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate.

Ma, soprattutto, il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità
che sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni di
vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8%.

QUAL È IL PIANO - Sulle base di queste considerazioni esposte dal Censis, Massimo Nordio ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilità privata: "Il governo continua a sostenere settori
specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non
dovrebbe essere presa in considerazione?".

Il piano proposto dall'Unrae al governo prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto, fino a un
massimo di 2.000 euro in 4 anni per l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/km di
CO2, e contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

Secondo l'Unrae, una simile manovra determinerebbe 100.000 unità in più per il primo anno e poi
via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, si recupererebbe
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni.

Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità, si è rilevato che nel periodo 2015-2018 a
seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un risparmio per la collettività pari a
77 milioni di euro per la riduzione di sinistri.
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Nella filiera automotive, si recupererebbero 1000 addetti nei soli settori della distribuzione e
dell'assistenza autorizzata dei veicoli.

Le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione di auto più vecchie,
consentirebbero di risparmiare 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio.
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La Conferenza Stampa Unrae sarà in diretta streaming

Scrivi AllaScrivi AllaScrivi AllaScrivi Alla

Domani alle ore 11.00 collegandosi all'indirizzo www.unrae.it 18 novembre, 13:24

MILANO - La tradizionale Conferenza stampa Unrae, che avrà luogo domani a Milano, quest'anno
sarà trasmessa anche in diretta streaming.

Sarà possibile seguirla alle 11.00 collegandosi all'indirizzo www.unrae.it.

Cliccando sulla finestra dedicata si potrà guardare il video dell'evento, nel quale verranno
presentati i risultati di una interessante ricerca condotta dal CENSIS dal titolo "Gli Italiani e l'auto:
un rapporto d a rilanciare su nuove basi", con un intervento del Presidente, Prof.

Giuseppe De Rita, e la proposta che UNRAE lancia a sostegno del diritto delle famiglie italiane ad
una mobilità accessibile.
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Auto:Unrae,a Stato 22mln con deducibilità 10% costo acquisto

Scrivi AllaScrivi AllaScrivi AllaScrivi Alla

Piano rilancio mercato fino a un massimo di 2mila euro in 4 anni 19 novembre, 15:27

La detraibilità dalla dichiarazione dei redditi del 10% del costo di acquisto di una nuova auto con
emissioni fino a 120 g/km di CO2, fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, e la contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2 creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e farebbe
incassare allo Stato 22 milioni di euro in 4 anni.

E' il piano per far ripartire il mercato proposto dal presidente dell'Unrae Massimo Nordio alla
conferenza stampa annuale dei rappresentanti delle case automobilistiche estere operanti in Italia.

''Riteniamo che una simile manovra - ha precisato Nordio - possa indurre nel primo anno 100.000
famiglie italiane ad acquistare una nuova vettura, con un incremento dell'8% del mercato.

E poi via via a scalare fino a 55.000 famiglie all'anno nel medio termine.

Per l'erario, a fronte di una copertura finanziaria iniziale di 64 milioni di euro nel primo anno,
equivalenti al 5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013,
stimiamo man mano un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di
euro in 4 anni''.

''Abbiamo condiviso questa proposta con i ministri dello Sviluppo economico Guidi e dei Trasporti
Lupi, oltre che con il presidente della Commissione Finanze della Camera Capezzone.

Ma - ha precisato Nordio - siamo pronti ad un'altra 'escalation' e cercheremo di arrivare sul tavolo
del presidente del Consiglio''.

Comunque, ''il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese
detraibili è molto lunga e tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Pertanto - si è chiesto Nordio - se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto,
per quale motivo questa non dovrebbe essere presa in considerazione?''.

Per il presidente dell'Unrae quindi il tema non è trovare le risorse ma ''decidere politicamente di
redistribuirle, ''stabilendo una volta per tutte che l'auto è ancora un settore cardine per il nostro
Paese, che produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend,
confermato dalla ricerca Censis, di 3,9 punti di contributo al Pil persi in 5 anni''.

Nordio, precisando che la proposta dell'Unrae al momento non è stata condivisa con le altre
associazioni, ha però ricordato che presso il ministero dello Sviluppo economico è aperto ''un
tavolo di discussione sull'auto.
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E comunque - ha aggiunto - non è importante da chi arrivi l'dea ma che si realizzi.

Noi se un'altra associazione facesse una proposta a vantaggio della filiera automotive
l'accetteremmo''.

Auto: Unrae,con deducibilità 1.000 occupati in più in 4 anni La proposta Unrae di dedurre una parte
del costo di un'auto nuova permetterebbe alla filiera automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018
circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza.

Mentre la conseguente riduzione di incidentalità legata al rinnovo del parco auto delle famiglie
porterebbe ad un minor costo sociale di oltre 77 milioni di euro.

Inoltre il rinnovo del parco e la rottamazione delle auto più vecchie farebbe risparmiare circa 400mila
tonnellate di CO2 in 4 anni.
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Auto: Unrae, rinnovare parco con deducibilità costo acquisto

Scrivi AllaScrivi AllaScrivi AllaScrivi Alla

Il 10% fino a massimo di 2mila euro in 4 anni, all'erario 22 mln 20 novembre, 12:46

(di Graziella Marino) MILANO - Un aiuto da parte dello Stato a quelle famiglie che a causa della
crisi hanno dovuto rinunciare all'acquisto dell'auto nuova ma che, non potendone fare a meno per
gli spostamenti quotidiani, sono costretti a circolare con vetture vecchie pericolose ed inquinanti.

Lo ha chiesto oggi nella sua Conferenza stampa l'Unrae, l'associazione che riunisce le case
automobilistiche estere operanti in Italia, presentando un piano quadriennale di deducibilità di una
parte del costo di acquisto di una vettura che creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e,
solo nel primo anno, di 100 mila nuove auto.

Cifra che porterebbe nel 2015 ad una crescita dell'8% del mercato, che passerebbe quindi dagli 1,4
milioni previsti a 1,5.

La ricetta proposta dalle case estere è semplice: dare la possibilità alle famiglie di detrarre dalla
dichiarazione dei redditi il 10% del costo di un'auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2, fino ad
un massimo di 2.000 euro in 4 anni, e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2.

''Riteniamo che una simile manovra - ha precisato il presidente dell'Unrae Massimo Nordio - possa
indurre nel primo anno 100.000 nuovi acquisti e poi via via a scalare fino a 55.000 all'anno nel
medio termine.

Per l'erario, a fronte di una copertura finanziaria di 64 milioni di euro nel primo anno, equivalenti al
5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, stimiamo man mano
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni''.

Il piano Unrae permetterebbe anche di recuperare circa 1.000 addetti nei settori della distribuzione
e dell'assistenza, mentre la conseguente riduzione di incidentalità legata al rinnovo del parco auto
delle famiglie porterebbe ad un minor costo sociale di oltre 77 milioni di euro.

Inoltre il rinnovo del parco e la rottamazione delle auto più vecchie farebbe risparmiare circa
400mila tonnellate di CO2 in 4 anni.

''Il nostro piano è stato condiviso con i ministri dello Sviluppo economico Guidi e dei Trasporti Lupi,
oltre che con il presidente della Commissione Finanze della Camera Capezzone.

Ma - ha precisato Nordio - cercheremo di arrivare anche sul tavolo del presidente del Consiglio''.

Per il presidente dell'Unrae il tema non è trovare le risorse ma ''decidere politicamente di
redistribuirle, stabilendo una volta per tutte che l'auto è un settore cardine per l'Italia, che produce
occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend di 3,9 punti di contributo al Pil
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persi in 5 anni''.

A supporto della proposta avanzata dall'Unrae, nel corso della conferenza stampa è stata anche
presentata una ricerca del Censis che, in pratica, giunge alle stesse conclusioni: l'urgenza di
spingere il rinnovo del parco circolante delle famiglie italiane che è uno dei più vecchi d'Europa, con
un'età media di 9,5 anni ed autovetture con oltre 14 anni (il 28,4% del parco) che sfiorando i 10
milioni di unità.

Quest'ultime emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2 e se venissero sostituite,
spiega il Censis, le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate.

Inoltre la loro sostituzione determinerebbe una riduzione della mortalità per incidenti stradali del
7,8% circa.
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Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto

Per rivitalizzare le vendite
dimezzate nei cinque anni
di crisi (askanews) - Milano,
19 nov 2014 - Detraibilita'
del 10% del costo di
acquisto dell'automobile,
fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni; acquisto di
un'auto nuova poco
inquinante, con emissioni
fino a 120 g/Km di CO2,
con contestuale
rottamazione agevolata di
un'auto Euro 0, 1 o 2: sono
le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae,
associazione delle 45 case
automobilistiche straniere
che operano in Italia, per
rilanciare il mercato
dell'auto che si e'
praticamente dimezzato in
questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa
determinare un'acquisto aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino
a 55.

000 unita' nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un piu' accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalita' e minore mortalita', alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalita' - si legge in una nota Unrae - si e' rilevato
che nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
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risparmio per la collettivita' pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntivita' derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto piu' vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha determinato
una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese piu' i
beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto cio' si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidita' agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attivita' finanziarie delle famiglie la liquidita' assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'e' un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: e' il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre piu' appesantiti
dalla componente fiscale.
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17:12 Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto

Per rivitalizzare le vendite
dimezzate nei cinque anni
di crisi (askanews) - Milano,
19 nov 2014 - Detraibilita'
del 10% del costo di
acquisto dell'automobile,
fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni; acquisto di
un'auto nuova poco
inquinante, con emissioni
fino a 120 g/Km di CO2,
con contestuale
rottamazione agevolata di
un'auto Euro 0, 1 o 2: sono
le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae,
associazione delle 45 case
automobilistiche straniere
che operano in Italia, per
rilanciare il mercato
dell'auto che si e'
praticamente dimezzato in
questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa
determinare un'acquisto aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino
a 55.000 unita' nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un piu' accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalita' e minore mortalita', alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalita' - si legge in una nota Unrae - si e' rilevato
che nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
risparmio per la collettivita' pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
derivanti da incidenti.
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Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntivita' derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto piu' vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha determinato
una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese piu' i
beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto cio' si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidita' agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attivita' finanziarie delle famiglie la liquidita' assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'e' un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: e' il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre piu' appesantiti
dalla componente fiscale.

Pma
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Crisi auto, UNRAE propone la detraibilità

Massimo NordioMassimo NordioMassimo NordioMassimo Nordio

L' UNRAE ha lanciato a
Milano la sua proposta di
sostegno al diritto alla
mobilità delle famiglie,
supportata dagli efficaci
risultati della ricerca " Gli
italiani e l'auto: un rapporto
da rilanciare su nuove basi
", condotta dal Censis con il
contributo dell'associazione.

Di fronte ai dati forniti ,
Massimo Nordio ,
Presidente UNRAE, ha
rilanciato il messaggio di
attenzione alla mobilità
privata.

" Il Governo continua a
sostenere settori specifici,
tanto è vero che la lista
delle spese detraibili è
molto lunga.
Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione? " Per il Presidente dell'UNRAE il tema non è trovare le risorse per fare,
ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che l'auto è
ancora un settore cardine per il nostro Paese , che produce occupazione e ricchezza, e
prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni .

Crisi auto, la proposta di UNRAE L'UNRAE si rivolge alle famiglie italiane affinché siano
consapevoli della possibilità realistica di avere un aiuto anche dal punto di vista della libertà di
movimento, libertà oggi compressa da una serie di limitazioni alla circolazione, da appesantimenti
burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto
ambientale, sulla sicurezza e sull'occupazione.
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Il piano prevede: Detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni
Acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 Contestuale rottamazione di
un'auto Euro 0, 1 o 2 " Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di
100.000 unità per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine " .

Ha dichiarato Nordio.

" Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni ".

Evidenti anche i benefici che un più accelerato ricambio del parco delle famiglie genera in relazione
alla minore incidentalità e minore mortalità , alla riduzione dell'impatto ambientale ed al saving
occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis.

Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità, si è rilevato che nel periodo 2015-2018 a
seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un risparmio per la collettività pari a
oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione :
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo saving occupazionale, permettendo
di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei
veicoli.

Aspetto ambientale.

Le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione di auto più vecchie,
consentirebbero di risparmiare - secondo le stime - circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni
considerat i.

A livello di emissioni inquinanti - nello stesso periodo - verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno
di monossido di carbonio.

2/2
Copyright auto.it -

Più : www.alexa.com/siteinfo/auto.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 19/11/2014 15:04:53
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Auto-Moto
File : File : File : File : piwi-9-12-119994-20141119-1778390539.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito auto.it

Page 42

http://www.auto.it/2014/11/19/crisi-auto-unrae-propone-detraibilita/29291/
http://www.alexa.com/siteinfo/auto.it
http://www.auto.it/


http://www.autolinknews.com/it/news/@Atk4825

Pacchetto Famiglia per l'auto è la proposta Unrae

Milano, 19 - La crescita del mercato italiano ad ottobre (+9%) sembra un dato positivo, ma si tratta
in realtà di un dato effimero perché valutato sulla base dei catastrofici dati del 2013: il peggior
risultato per il mese di ottobre dal 1970.

La verità che si legge tra le righe dei dati di dettaglio è certamente una volontà, ma anche la
necessità, da parte dei clienti privati di cambiare l'auto.

Pur confrontandosi con tutte le attuali difficoltà nell'affrontare un investimento importante come
quello dell'auto, le famiglie dimostrano la necessità di sostituzione dell'auto acquistando il 95%
delle auto usate che sono state vendute in Italia, portando il rapporto nuovo/usato da 1:1,6 a 1:2,6.

Le questioni sul tavolo della conferenza annuale dell'Unrae sono sempre dolorosamente aperte,
soprattutto se paragonate rispetto al resto dell'Europa: superbollo, penalizzazione delle auto
aziendali, accise sui carburanti, eccessivo costo della RCA.

Il guaio è che l'ottusità del Governo si traduce in una riduzione degli incassi dal comparto auto: 70
miliardi quest'anno contro i 72 del 2013.

Come dire, una strategia che non paga e anzi è controproducente.

Il danno non è soltanto economico.

Le conseguenze sono enormi anche a livello ambientale e di vite umane.

Le auto anziane sono più inquinanti e meno sicure ed è dimostrato scientificamente dallo studio
presentato dal Censis commissionato dall'Unrae, senza parlare dell'impatto sociale che ha visto
diminuire l'occupazione del settore del 7,2% dal 2008 al 2013 con tutto ciò che ne consegue.

Sostenere le famiglie nell'acquisto dell'auto è importante come dimostrato dal positivo impatto,
anche economico, che gli incentivi sul l'edilizia hanno prodotto anche sul gettito fiscale (+9 miliardi
di Euro) oltre a sostenere un settore industriale importante tanto quello dell'automobile.

"La staticità dello Stato italiano è profondamente radicata - sostiene De Rita, Presidente del Censis
- e prima di poter sradicare questa staticità bisogna conoscere il muro di gomma contro il quale
l'industria dell'auto si scontra da decenni.

La deflazione è una bestia nera.

Il problema è che l'Italia è un mercato saturo.

Per questo regna la politica dell'attesa che la crisi passi per affrontare nuovi acquisti non
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strettamente necessari.

Per rimettere in circolo il capitale finito nel risparmio (cresciuto da 22 a 26 miliardi di Euro tra il 2011
ed il 2013) bisogna capire di preciso quali sono le aspettative dei clienti, delle famiglie.

Oggi l'Italia vuole qualità della vita: senza incidenti, senza inquinamento, senza traffico".

"Come se non bastasse - ha dichiarato il Presidente dell'Unrae, Massimo Nordio, nel ricordare come
già da oltre un anno l'Associazione che riunisce i costruttori esteri stia pressando il Governo - si
aggiungono le politiche troppo restrittive dell'Unione Europea che hanno generato una contrazione
del Pil negli ultimi cinque anni pari a 3,9 punti.

A questo proposito, dopo un anno di vani richiami di attenzione alle istituzioni, l'Unrae, per la prima
volta nella sua storia, vuole rivolgersi alle famiglie non a scopi pubblicitari, ma per tutelarne il diritto
alla mobilità che oggi è ostacolato da una elevata tassazione e da numerosi vincoli e limitazioni
varie.

La proposta che Unrae vuole sottoporre è un "pacchetto famiglia" che prevede una detrazione del
10% con un tetto massimo fino a 2.000 Euro in quattro anni sull'acquisto di un'auto nuova con
emissioni di CO2 inferiori a 120 g/km con rottamazione di veicoli Euro 0, 1 e 2.

Il provvedimento non necessiterebbe di coperture aggiuntive da parte dello Stato in quanto, a fronte
di un investimento nel primo anno pari a 64 milioni di Euro (il 5 per mille di quanto investito
nell'edilizia), si avrebbe a fine ciclo un introito netto per le casse dello Stato pari a 21,8 milioni di
Euro".

"Al di là del mero discorso economico - ha proseguito Nordio - il 'pacchetto famiglia' proposto
dall'Unrae porterebbe enormi benefici anche in termini di sicurezza, tutela ambientale ed
occupazione.

Si stima che con l'approvazione di questo provvedimento, tra il 2015 e il 2018 si otterrebbero infatti
un risparmio di 77 milioni di Euro per la riduzione dell'incidentalità, un incremento di 1.000 nuovi
posti di lavoro nei settori distribuzione ed assistenza e una riduzione delle emissioni di CO2
introdotte nell'atmosfera pari a 400 mila tonnellate".

Con questo provvedimento, che davvero non si capisce come possa essere ragionevolmente
rifiutato, si potrebbe sbloccare una situazione congiunturale che impedisce oggi alle famiglie
desiderose di cambiare vettura o con la necessità stringente di sostituire un mezzo obsoleto con uno
più efficiente e sicuro, di procedere all'acquisto.

Nordio stima in 100 mila immatricolazioni in più l'anno il contributo sul totale delle vendite del
progetto sopracitato.
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» » UNRAE, Nordio: «Auto nuova? Sgravi fiscali per le
famiglie»

Riproduzione RiservataRiproduzione RiservataRiproduzione RiservataRiproduzione Riservata

attualità UNRAE, Nordio: «Auto nuova? Sgravi fiscali per le famiglie» L'Associazione dei costruttori
esteri punta diretta al sostegno delle famiglie, proponendo sgravi fiscali per l'acquisto dell'auto
nuova e forse in futuro anche usata Tutto su: Mercato | Attualità

«Il Governo - afferma Massimo Nordio , Presidente UNRAE l'Associazione che rappresenta le
Case automobilistiche estere - continua a sostenere settori specifici.

Tra i più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un bene
primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere presa in
considerazione?».

Rivolgendosi poi direttamente alle famiglie italiane, Nordio aggiunge: «E' la prima volta che
un'Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla
pubblicità, per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme
ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell'ambiente, in un
rinnovato quadro di sostenibilità economica».

La proposta UNRAE UNRAE chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale,
attraverso una formula di detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto.

Il Piano prevede: 1) detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4
anni 2) acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 3) contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2 .

Interessante la sostenibilità economica dell'operazione: per le casse dello Stato infatti l'UNRAE
sostiene che a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, si recupera man mano un maggior
gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni.

Auto nuove per aumentare la sicurezza e rispettare l'ambiente Un più accelerato ricambio del parco
delle famiglie aiuterebbe a ridurre l'incidentalità e la mortalità , che statisticamente è più alta nelle
auto con maggiore anzianità (oltre 10 anni), oltre a incidere positivamente sull'impatto ambientale.

I calcoli dell'UNRAE prospettano nel periodo 2015-2018, una riduzione del costo sociale
dell'incidentalità pari ad oltre 77 mln di Euro , a seguito dell'attuazione del piano proposto.

Benefici importanti anche per la filiera automotive dove UNRAE calcola di recuperare circa 1.000
addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei veicoli.

E l'usato? Molto positivo poi lo sviluppo previsto dal piano che tiene molto in considerazione il dato
che caratterizza nel 2014 le scelta di acquisto delle famiglie italiane: 2,6 auto usate vendute ogni 1
auto nuova .
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«Abbiamo pensato - spiega ad Automoto.it Romano Valente, Direttore Generale UNRAE - ad un
piano a 360° che passi per l'usato e perché no per i costi di manutenzione dei veicoli.

Però di fronte a livelli di investimento che avrebbero certamente creato maggiori problemi alla
Ragioneria dello Stato, abbiamo scelto di concentrare la prima fase sul rinnovo del parco attraverso
la sostituzione con il nuovo .

Poi, una volta attivata la spirale positiva delle maggiori entrate per lo Stato, perché no, reinvestire
sugli altri settori».

Ippolito Fassati
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Costi delle auto, la proposta dell'Unrae

Rosalba PaoneRosalba PaoneRosalba PaoneRosalba Paone

Mercoledì 19/11/2014 -
Milano - L'Unrae,
l'Associazione delle Case
automobilistiche estere ha
lanciato oggi a Milano una
proposta di sostegno al
diritto alla mobilità delle
famiglie, supportata dagli
efficaci risultati della ricerca
"Gli italiani e l'auto: un
rapporto da rilanciare su
nuove basi", condotta dal
Censis.

Lo studio presentato da
Marco Baldi, responsabile
del settore territorio del
Censis, è stato commentato
da Giuseppe De Rita,
presidente del Censis, e da
Massimo Nordio, presidente
dell'Unrae.

Mercato dell'auto
dimezzato.

Colpa della crisi e delle incertezze sul futuro che inducono gli italiani alla prudenza e all'attendismo.

Ma anche del peso fiscale che grava sul mondo dell'auto in tutte le sue componenti.

Le due cause del crollo.

Il contesto economico generale ha determinato una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8%
rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese più i beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi ma anche con un atteggiamento
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"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attività finanziarie delle famiglie la liquidità assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

In termini reali, dal 2007 ad oggi la liquidità è aumentata del 9,2%.

Ma c'è un altro grande "driver" che spiega il crollo delle immatricolazioni ed è il "rigor d'auto", ossia
l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più appesantiti
dalla componente fiscale.

Una crisi che "sparge" effetti a raggiera.

La rinuncia a sostituire la vettura di famiglia non è indolore per gli italiani, considerato che hanno
sempre privilegiato l'auto per i propri spostamenti.

Si consideri che sono quasi 29 milioni i pendolari, ossia coloro che ogni giorno si spostano per
raggiungere il luogo di lavoro o di studio, che il 60,8% lo fa utilizzando un'auto (come guidatore o
come passeggero) e che in molte città questa percentuale raggiunge il 70%.

Ma la caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Preoccupa poi l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006
era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.

E' cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).

Questo determina un aumento per chilometro percorso del consumo di carburante, delle emissioni di
anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I quasi 10 milioni di veicoli più inquinanti emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate con un serio contributo
al raggiungimento degli obiettivi europei di contenimento delle emissioni climalteranti al 2020.

Ma soprattutto il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che
sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni di
vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.
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La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8% circa.

Un posto nell'agenda del Paese.

Una maggiore attenzione dei decisori pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe
opportuna per diverse ragioni: per offrire un sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al
mercato dell'auto ma non ci riescono; per affrontare le criticità ambientali e di sicurezza che solo un
rinnovamento del parco può garantire; per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore
ridimensionamento graverebbe in misura insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo può venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili.

Sulle base delle considerazioni esposte dal Censis, Massimo Nordio ha rilanciato il messaggio di
attenzione alla mobilità privata.

<

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?>> .

Per il presidente dell'Unrae, quindi, il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere
politicamente di ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto, come è da sempre
considerata, è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza,
e prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni.

La proposta Unrae ed i suoi benefici.

L'Unrae si rivolge alle famiglie italiane affinché siano consapevoli della possibilità realistica di avere
un aiuto anche dal punto di vista della libertà di movimento, libertà oggi compressa da una serie di
limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione.

Il piano prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 eduro in 4 anni o
acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2; contestuale rottamazione di
un'auto Euro 0, 1 o 2.

<

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo saving occupazionale, permettendo
di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei
veicoli.

Last but not least, l'aspetto ambientale.
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Le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione di auto più vecchie,
consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni
considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio.

Nordio ha concluso rivolgendosi alle famiglie italiane : <
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Mobilita': Unrae chiede a Governo detrazione acquisto auto per
aiutare famiglie -3-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) -
Milano, 19 nov - In questa
situazione "bisogna
piuttosto capire dove vi e'
possibilita' di sviluppare il
settore automotive"
malgrado la saturazione del
mercato e l'elevato numero
dei pendolari potrebbe
svolgere un ruolo, ha
rilevato De Rita.

Dalla ricerca emerge anche
che il deciso calo delle
immatricolazioni ha
provocato una perdita di
26.500 addetti nel settore
dal 2008 e una flessione del
18,6% del fatturato
automotive con un
contributo al Pil nazionale
sceso dall'11,7% al 7,8%.

Un altro fatto negativo, ha
proseguito Nordio, l'invecchiamento del parco circolante, con l'eta' media di una vettura salita a 9,5
anni (da 7,5 nel 2006).

Sulle strade del nostro Paese viaggiano oggi circa 35 milioni di auto di cui quasi 10 milioni Euro 0,
1 e 2 e quindi con maggiori emissioni di CO2 e meno sicure visto che il tasso di mortalita' delle auto
con piu' di 11 anni di vita e' il triplo di quelle con meno di 2 anni.

Se venissero sostituite le auto Euro 0, 1 e 2 in circolazione, le emissioni di CO2 si ridurrebbero di
12,2 milioni di tonn con un importante contributo anche per il raggiungimento degli obiettivi europei
di contenimento delle emissioni climatiche al 2020.

Se fosse accolta la proposta sulla detraibilita' dell'acquisto di un'auto, che Unrae ha derivato da
un'idea di 'Quattroruote', sono previste 480mila vendite con detraibilita' in 4 anni per una copertura
finanziaria stimata in un anno a 64 milioni di euro.

"Una tale manovra - ha spiegato Nordio - potrebbe infatti determinare un'aggiuntivita' di 100mila
unita' per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55mila unita' nel medio termine".
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A fine ciclo l'operazione fornirebbe allo Stato un introito per 21,8 milioni oltre a far risparmiare alla
collettivita' oltre 77 milioni per costi sociali legati all'incidentalita', creare mille posti di lavoro in piu'
nella filiera e ridurre di 400mila tonn le emissioni di CO2 nell'ambiente.

Unrae, sorta nel 1950, conta 45 aziende con una quota del mercato auto pari al 70% in Italia e tra le
richieste che sta portando avanti presso il Governo vi sono la revisione dell'Ipt (Imposta provinciale
di trascrizione), l'eliminazione del superbollo e l'aumento della detraibilita' delle auto aziendali, ha
concluso Nordio.
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Mobilita': Unrae chiede a Governo detrazione acquisto auto per
aiutare famiglie

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 19 nov - Per sostenere il diritto alla mobilita' delle famiglie,
colpite da una grave crisi economica l'Unrae, l'Associazione a cui fanno capo le case estere in
Italia, lancia al Governo la proposta di detrarre l'acquisto di un'auto, con conseguenti benefici su
ambiente, sicurezza e occupazione.

"Il Governo - ha detto il presidente Unrae, Massimo Nordio - continua a sostenere settori specifici,
tant'e' che la lista delle spese detraibili e' molto lunga.

Tra le piu' importanti emerge il sostegno alle ristrutturazioni edilizie.

Quindi, se la casa e' un bene primario e la mobilita' privata lo e' altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?".

Il piano elaborato da Unrae prevede la detraibilita' del 10% del costo di acquisto fino a un massimo
di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di CO2 e la
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

pal-
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Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili
come quelli per le ristrutturazioni

Detrarre i costi dell'auto .

Mentre la crisi economica continua a mordere,  l' Unrae , l'associazione delle case automobilistiche
estere, ha deciso di passare dalle parole ai fatti, lanciando una nuova proposta da inserire
nell'agenda del Governo per rilanciare i consumi degli italiani. 

Il punto di partenza è il diritto alla mobilità delle famiglie italiane con un motto: " Le famiglie
vorrebbero cambiare l’auto, le famiglie dovrebbero cambiare l’auto, ma non possono cambiare
l'auto ”.

La presentazione di una ricerca "Gli italiani e l’auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi”,
condotta dal Censis con il contributo dell’associazione, è stata l'occasione per Massimo Nordio ,
numero uno dell'Unrae, per puntare l’attenzione sulla mobilità privata.

"Il Governo – ha affermato Nordio – continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che
la lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?”. 

Il tema, secondo il presidente dell'associazione dei costruttori esteri, non è quindi trovare le risorse
per fare, ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che
l’auto – come è da sempre considerata – è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che
produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.

Fatte queste premesse ecco la proposta.

Il piano prevede la detraibilità del 10% del costo dell’auto fino ad un massimo di 2.000 euro in
quattro anni a fronte dell’acquisto di una vettura nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un’aggiunta di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", afferma Nordio. 
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Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni”.
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L'UNRAE chiede sgravi fiscali per rilanciare il mercato
dell'auto

Il piano prevede: detraibilità
10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni, in caso di
acquisto di un'auto nuova
con emissioni fino a 120 g/
Km di CO2 e con
contestuale rottamazione di
un'auto Euro 0, 1 o 2

L'UNRAE chiede una
riduzione dell'onerosità
della mobilità individuale,
attraverso una formula di
detraibilità dei costi
connessi all'acquisto
dell'auto.

Il piano prevede: detraibilità
10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni, in caso di
acquisto di un'auto nuova
con emissioni fino a 120 g/
Km di CO2 e con contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine - afferma Nordio, presidente
Unrae - Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro,
equivalenti al 5 per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si
recupera man mano un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di
euro in 4 anni.

l Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che nella lista delle spese detraibili c'è
il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Ma se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non
dovrebbe essere presa in considerazione?".

Le cause del crollo Dal 2007 a oggi i consumi di beni durevoli da parte delle famiglie sono diminuiti
del 29,6% .
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Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Ma c'è un altro grande "driver" che spiega il crollo delle immatricolazioni ed è il "rigor d'auto", ossia
l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più appesantiti
dalla componente fiscale.

Effetti La caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Va poi considerato l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel
2006 era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.

E' cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).
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UNRAE: COME AIUTARE IL MERCATO

di Redazione L'associazione delle auto estere che operano in Italia e rappresentano il 70% del
mercato, vuole sottoporre al governo una proposta che chiede il 10% di detraibilità del costo
dell'auto, una quota massima di 2000 euro, da suddividere in quattro anni, contro l'acquisto di una
vettura nuova con emissioni che non superino i 120gr di Co2 e la rottamazzione di una vettura con
motori euro 0,1,2.

Massimo Nordio, il presidente dell'associazione, indica questo intervento - molto simile a quello che
già avviene per il settore edilizio - come l'unica soluzione che potrebbe permettere il cambio
dell'auto alle famiglie, mettendo in circolazione veicoli moderni, meno inquinanti e meno pericolosi.

Il nostro parco macchine, attualmente, è, mediamente, vecchio di almeno 9 anni.

Nordio ha sottolineato che questo progetto potrebbe valere 100mila nuove immatricolazioni e lo
Stato potrebbe recuperare circa 22milioni di Iva, sempre in quattro anni.
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17:12 Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto

Ultima OraUltima OraUltima OraUltima Ora

Per rivitalizzare le vendite
dimezzate nei cinque anni
di crisi - Milano, 19 nov
2014 - Detraibilita' del 10%
del costo di acquisto
dell'automobile, fino ad un
massimo di 2.000 euro in 4
anni; acquisto di un'auto
nuova poco inquinante, con
emissioni fino a 120 g/Km di
CO2, con contestuale
rottamazione agevolata di
un'auto Euro 0, 1 o 2: sono
le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae,
associazione delle 45 case
automobilistiche straniere
che operano in Italia, per
rilanciare il mercato
dell'auto che si e'
praticamente dimezzato in
questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile
manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa determinare un'acquisto
aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55.

000 unita' nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un piu' accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalita' e minore mortalita', alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalita' - si legge in una nota Unrae - si e' rilevato
che nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
risparmio per la collettivita' pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
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derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntivita' derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto piu' vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha determinato
una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese piu' i
beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto cio' si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidita' agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attivita' finanziarie delle famiglie la liquidita' assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'e' un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: e' il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre piu' appesantiti
dalla componente fiscale.

Pma
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Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore

MILANO (MF-DJ)--L'Unrae torna a chiedere al governo un intervento di rilancio del settore auto e in
particolare a proporre un sostegno fiscale tramite la detraibilita' degli acquisti sulla falsariga di
quanto piu' volte approvato dagli ultimi esecutivi in tema di ristrutturazione delle abitazioni.

L'associazione delle case automobilistiche estere presenti in Italia ha ribadito la sua "proposta di
sostegno al diritto alla mobilita' delle famiglie" presentando nel corso di una conferenza stampa i
risultati della ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta insieme
al Censis.

L'Unrae, per spiegare la proposta, e' partita dall'analisi di un mercato automobilistico dimezzatosi
tra il 2008 e il 2013 per colpa non solo della crisi economica e delle incertezze sul futuro, ma anche
per il peso fiscale eccessivo e superiore alla media Ue della fiscalita'.

Il crollo della domanda, nonostante i leggeri segnali di ripresa degli ultimi mesi con le
immatricolazioni di ottobre in crescita del 9,2%, e' stato determinato da un contesto economico
generale di crisi, contraddistinto da una forte contrazione dei consumi delle famiglie, soprattutto per
beni durevoli come l'automobile, da una flessione generale dei redditi, da un atteggiamento
"attendista" degli acquirenti e infine dal cosiddetto ""rigor d'auto", ossia l'insieme dei costi che si
generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

In tal caso, i costi sono sempre piu' "elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo
d'acquisto, e sempre piu' appesantiti dalla componente fiscale".

La crisi dell'auto genera pero' "esternalita' negative" ad ampio raggio.

La rinuncia all'acquisto ha infatti un impatto non solo sulla tradizionale propensione degli italiani a
spostarsi con le auto, ma mette sotto pressione l'intero settore dell'automotive con 26.500 addetti
persi dal 2008 ad oggi e un fatturato complessivo sceso del 18,6% e anche i conti pubblici con un
contributo del comparo al Pil ancora fondamentale seppur calato dall'11,7% al 7,8%.

Un'ulteriore esternalita' negativa e' rappresentata dall'invecchiamento dell'eta' media del parco
circolante, oggi a 9,5 anni, a fronte dei 7,5 del 2006, e dalla significativa crescita della componente
piu' obsoleta, ossia le autovetture con piu' di 14 anni di eta', passate dal 27,7% del 2006 al 28,4%
con 10 milioni di unita').

L'invecchiamento ha a sua volta conseguenze nefaste sulle emissioni di anidride carbonica e di
sostanze inquinanti e non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalita' che sarebbe
possibile con un parco auto meno obsoleto.

Partendo da questi presupposti, l'Unrae ha ribadito la richiesta che il settore abbia un posto
nell'agenda del governo.
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Secondo quanto emerso durante la conferenza stampa, "una maggiore attenzione dei decisori
pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un
sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per
affrontare le criticita' ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco puo' garantire;
per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura
insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo puo' venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili".

Sulle base delle considerazioni del Censis, Massimo Nordio, presidente dell'associazione, ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilita' privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto e' vero che la
lista delle spese detraibili e' molto lunga.

Tra quelle piu' importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa e' un
bene primario e la mobilita' privata lo e' altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?...
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L’auto come le ristrutturazioni «Il governo la renda detraibile»

Maurizio DonelliMaurizio DonelliMaurizio DonelliMaurizio Donelli

Milano , 19 novembre 2014 - 16:44

La proposta dei costruttori esteri per rilanciare i consumi delle famiglie

Il montiano: tengo 2500 euro, il resto ai poveri

Il montiano: tengo 2500 euro, il resto ai poveri

Grido di allarme, ma con proposta, per ridare vita al settore.

Arrivano entrambi dall’Unrae, l’associazione delle case automobilistiche estere (rappresentative del
70 per cento del mercato) che, a fronte del perdurare della crisi, ha messo a punto una proposta da
mettere sul tavolo del governo.

I punti chiave

Una proposta che parte da uno slogan: «Le famiglie vorrebbero cambiare l’auto, dovrebbero
cambiare l’auto, non possono cambiare l’auto».

Un dato di fatto.
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Ed ecco la possibile soluzione illustrata dal presidente Massimo Nordio, basata sulla detraibilità
fiscale .

Il piano prevede la detraibilità del 10 per cento del costo dell’auto fino ad un massimo di 2000 euro
in quattro anni a fronte dell’acquisto di un’auto nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

Come nell’edilizia.

«Quello che chiediamo in sostanza – spiega Nordio – è né più né meno quanto hanno ottenuto altri
settori.

Le detrazioni per le ristrutturazioni edilizie hanno aiutato le famiglie e noi siamo sicuri che qualora il
governo accettasse le nostre proposte il settore auto e le famiglie soprattutto ne trarrebbero
beneficio».

La forza dei numeri

Secondo Unrae le detrazioni, se applicate, potrebbero far aumentare di 100 mila unità all’anno le
auto immatricolate.

«Inoltre – sostiene Nordio – per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di
euro, equivalenti al 5 per mille investito, sempre dallo Stato, per le ristrutturazioni delle abitazioni nel
2013, si recupera via via un maggiore gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni
di euro in 4 anni».

19 novembre 2014 | 16:44

?? RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per
l'acquisto dell'auto

MILANO - Per sostenere il diritto alla mobilità delle famiglie, colpite da una grave crisi economica
l'Unrae, l'Associazione a cui fanno capo le case estere in Italia, lancia al Governola proposta di
detrarre l'acquisto di un'auto, con conseguenti benefici su ambiente, sicurezza e occupazione.

«Il Governo - ha detto il presidente Unrae, Massimo Nordio - continua a sostenere settori specifici,
tant'è che la lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra le più importanti emerge il sostegno alle ristrutturazioni edilizie.

Quindi, se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?».

Il piano elaborato da Unrae prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto fino a un massimo
di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di CO2 e la
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

Parlando in una conferenza stampa dove è stata presentata la ricerca del Censis, con contributo
Unrae, 'Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basì, Nordio ha rilevato che «le
famiglie vorrebbero cambiare l'auto, dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono» a causa del
contesto economico che ha determinato una contrazione dei consumi pari all'8% rispetto al 2007
che ha picchiato più duro sui consumi di beni durevoli (-29%).

Le famiglie hanno così rinunciato ad acquistare una nuova vettura, anche se sarebbe stato
necessario.

I pendolari (inclusi gli studenti) nel nostro Paese sono infatti pari a quasi 29 milioni di persone, di
cui il 60,8% si sposta utilizzando un'auto (come guidatore o passeggero).

Una percentuale che in molte città raggiunge il 70% e che sottolinea l'importanza della mobilità
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individuale nel nostro Paese.

Giuseppe De Rita, presidente del Censis, ha rilevato «il muro di gomma» contro cui il settore
automotive si scontra a causa della deflazione, che impedisce lo sviluppo, e della saturazione del
mercato (siamo al secondo posto per autovetture per abitante in Europa, dietro al Lussemburgo).

Questo porta «gran parte della classe dirigente italiana all'estero.

Marchionne (a.d.

di Fiat Chrysler Automobiles) chiede infatti al Governo aiuti all'export perchè il focus è lì, l'ex a.d.

di Luxottica, Guerra, non sapeva cosa fosse l'Italia e aveva la testa in Cina e il premier Renzi scopre
che è importante andare in giro per il mondo e fare una politica di investimenti all'estero».

Del resto, ha aggiunto De Rita, «era pura follia pensare di rilanciare i consumi con gli 80 euro».

In questa situazione «bisogna piuttosto capire dove vi è possibilità di sviluppare il settore
automotive» malgrado la saturazione del mercato e l'elevato numero dei pendolari potrebbe
svolgere un ruolo, ha rilevato De Rita.

Dalla ricerca emerge anche che il deciso calo delle immatricolazioni ha provocato una perdita di
26.500 addetti nel settore dal 2008 e una flessione del 18,6% del fatturato automotive con un
contributo al Pil nazionale sceso dall'11,7% al 7,8%.

Un altro fatto negativo, ha proseguito Nordio, l'invecchiamento del parco circolante, con l'età media
di una vettura salita a 9,5 anni (da 7,5 nel 2006).

Sulle strade del nostro Paese viaggiano oggi circa 35 milioni di auto di cui quasi 10 milioni Euro 0, 1
e 2 e quindi con maggiori emissioni di CO2 e meno sicure visto che il tasso di mortalità delle auto
con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

Se venissero sostituite le auto Euro 0, 1 e 2 in circolazione, le emissioni di CO2 si ridurrebbero di
12,2 milioni di tonn con un importante contributo anche per il raggiungimento degli obiettivi europei
di contenimento delle emissioni climatiche al 2020.
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Se fosse accolta la proposta sulla detraibilità dell'acquisto di un'auto, che Unrae ha derivato da
un'idea di 'Quattroruotè, sono previste 480mila vendite con detraibilità in 4 anni per una copertura
finanziaria stimata in un anno a 64 milioni di euro.

«Una tale manovra - ha spiegato Nordio - potrebbe infatti determinare un'aggiuntività di 100mila
unità per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55mila unità nel medio termine».

A fine ciclo l'operazione fornirebbe allo Stato un introito per 21,8 milioni oltre a far risparmiare alla
collettività oltre 77 milioni per costi sociali legati all'incidentalità, creare mille posti di lavoro in più
nella filiera e ridurre di 400mila tonn le emissioni di CO2 nell'ambiente.

Unrae, sorta nel 1950, conta 45 aziende con una quota del mercato auto pari al 70% in Italia e tra le
richieste che sta portando avanti presso il Governo vi sono la revisione dell'Ipt (Imposta provinciale
di trascrizione), l'eliminazione del superbollo e l'aumento della detraibilità delle auto aziendali, ha
concluso Nordio.
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UNRAE al Governo: «Meno tasse sulle auto»

Sì è tenuta questa mattina a Milano la conferenza di UNRAE, supportata dallo studio “Gli italiani e
l’auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi”, condotta dal Censis con il contributo
dell’Associazione.

Il quadro generale non è confortante: la crisi economica ha determinato, dal 2007 ad oggi una
contrazione dei consumi che ha ridimensionato in generale l'acquisto di beni durevoli, tra cui quello
di automobili.

Ma la rinuncia a sostituire la vettura di famiglia non è indolore per gli italiani, considerando che su
quasi 29 milioni i pendolari, il 60,8% si reca al lavoro utilizzando un’auto (come guidatore o come
passeggero) e che in molte città questa percentuale raggiunge il 70%.

EFFETTO CRISI - La crisi del settore ha provocato l’innalzamento dell’età media del parco
circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006 era di 7,5 e se otto anni fa le autovetture con più
di 14 anni di età erano il 27,7% oggi ne costituiscono ancora il 28,4% (sfiorando i 10 milioni di
unità).

Inutile sottolineare quanto questa situazione vada a impattare sull'ambiente e sulla sicurezza
stradale.

Infatti un parco circolante vecchio determina un aumento per chilometro percorso del consumo di
carburante, delle emissioni di anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I quasi 10 milioni di veicoli più inquinanti emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate con un serio
contributo al raggiungimento degli obiettivi europei di contenimento delle emissioni climalteranti al
2020.

Ma soprattutto il mancato rinnovo non consente l’abbattimento del costo sociale dell’incidentalità
che sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni
di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8% circa.

Inoltre la caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L’intero settore dell’automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
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fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall’11,7% al 7,8%.

SETTORE CHIAVE - Sulle base di queste considerazioni esposte dal Censis, il Presidente di
UNRAE Massimo Nordio (nell'immagine) ha rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilità
privata.

“Il Governo – afferma  – continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle
spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?”.

Per il Presidente dell’UNRAE, quindi, il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere
politicamente di ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l’auto – come è da sempre
considerata – è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e
ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.

TASSE - L'Associazione chiede pertanto una riduzione dell’onerosità della mobilità individuale,
attraverso una formula di detraibilità dei costi connessi all’acquisto dell’auto, con conseguenti
benefici sull’impatto ambientale, sulla sicurezza e sull’occupazione.

Il Piano prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 € in 4 anni,
 acquisto di un’auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2, contestuale rottamazione di
un’auto Euro 0, 1 o 2.

“Riteniamo che una simile manovra possa determinare un’aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine – aggiunge Nordio.

BENEFICI - I benefici riguarderebbero anche le casse dello Stato: a fronte di un impegno iniziale di
64 milioni di euro, equivalenti al 5 per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle
abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior gettito IVA capace di generare un flusso
positivo di 22 milioni di euro in 4 anni.

Inoltre, come segnalato precedentemente, si potrebbe ridurre il numero di incidenti, l’impatto
ambientale, oltre a salvare numerosi posti di lavoro: l’aggiuntività derivante dal piano consentirebbe
un significativo saving occupazionale, permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori
della distribuzione e dell’assistenza autorizzata dei veicoli.

APPELLO - Nordio ha concluso lanciando un appello agli italiani: “E’ la prima volta che
un’Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla
pubblicità, per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme ai
diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell’ambiente, in un rinnovato
quadro di sostenibilità economica”. 
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DAGLI STATI GENERALI DELL'UNRAE UNA PROPOSTA PER
DETRARRE I COSTI DELL'AUTO E RILANCIARE IL SETTORE

Pubblicato SabatoPubblicato SabatoPubblicato SabatoPubblicato Sabato

Milano.

L'UNRAE, l'Associazione
delle Case automobilistiche
estere ha lanciato a Milano,
la sua proposta di sostegno
al diritto alla mobilità delle
famiglie, supportata dagli
efficaci risultati della ricerca
"Gli italiani e l'auto: un
rapporto da rilanciare su
nuove basi", condotta dal
Censis con il contributo
dell'Associazione.

Questi sono i principali
risultati dello studio
presentato da Marco Baldi,
Responsabile del Settore
Territorio del Censis,
commentato da Giuseppe
De Rita, Presidente del
Censis e da Massimo
Nordio, Presidente di
UNRAE.

Mercato dell'auto dimezzato: colpa della crisi e delle incertezze sul futuro che inducono gli italiani
alla prudenza e all'attendismo.

Ma anche del peso fiscale che grava sul mondo dell'auto in tutte le sue componenti.

Le due cause del crollo Il contesto economico generale ha determinato una contrazione dei
consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese più i beni (-15,6%) che i
servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi ma anche con un atteggiamento
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"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attività finanziarie delle famiglie la liquidità assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

In termini reali, dal 2007 ad oggi la liquidità è aumentata del 9,2%.

Ma c'è un altro grande "driver" che spiega il crollo delle immatricolazioni ed è il " rigor d'auto ", ossia
l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più appesantiti
dalla componente fiscale.

Una crisi che "sparge" effetti a raggiera La rinuncia a sostituire la vettura di famiglia non è indolore
per gli italiani, considerato che hanno sempre privilegiato l'auto per i propri spostamenti.

Si consideri che sono quasi 29 milioni i pendolari, ossia coloro che ogni giorno si spostano per
raggiungere il luogo di lavoro o di studio, che il 60,8% lo fa utilizzando un'auto (come guidatore o
come passeggero) e che in molte città questa percentuale raggiunge il 70%.

Ma la caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Preoccupa poi l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006
era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.

E' cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).

Questo determina un aumento per chilometro percorso del consumo di carburante, delle emissioni di
anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I quasi 10 milioni di veicoli più inquinanti emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate con un serio contributo
al raggiungimento degli obiettivi europei di contenimento delle emissioni climalteranti al 2020.

Ma soprattutto il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che
sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni di
vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8% circa.
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Un posto nell'agenda del Paese Una maggiore attenzione dei decisori pubblici rispetto alle
problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un sostegno alle
famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per affrontare le
criticità ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco può garantire; per contribuire
al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura insopportabile
sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo può venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili.

Sulle base di queste considerazioni esposte dal Censis, Massimo Nordio ha rilanciato il messaggio
di attenzione alla mobilità privata.

"Il Governo - afferma Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista
delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per il Presidente dell'UNRAE, quindi, il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere
politicamente di ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come è da sempre
considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza,
e prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni.

La proposta UNRAE ed i suoi benefici L'UNRAE si rivolge alle famiglie italiane affinché siano
consapevoli della possibilità realistica di avere un aiuto anche dal punto di vista della libertà di
movimento, libertà oggi compressa da una serie di limitazioni alla circolazione, da appesantimenti
burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione.

Il Piano prevede: ---- detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4
anni ---- acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 ---- contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine - aggiunge Nordio.

Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, inoltre, i benefici che un più accelerato ricambio del parco delle famiglie genera in relazione
alla minore incidentalità e minore mortalità, alla riduzione dell'impatto ambientale ed al saving
occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis.

Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità, si è rilevato che nel periodo 2015-2018 a

3/4
Copyright corsanews.it -

corsanews.itcorsanews.itcorsanews.itcorsanews.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/corsanews.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 22/11/2014 20:39:35
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Sport e Tempo libero
File : File : File : File : piwi-9-12-100006-20141122-1783667053.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito corsanews.it

Page 72

http://www.corsanews.it/index.php?option=com_content&view=article&id=11770:dagli-stati-generali-dell-unrae-una-proposta-per-detrarre-i-costi-dell-auto-e-rilanciare-il-settore&catid=9&Itemid=26
http://www.alexa.com/siteinfo/corsanews.it
http://www.corsanews.it/


http://www.corsanews.it/index.php?option=com_content&view=article&id=11770:dagli-stati-generali-dell-unrae-una-proposta-per-

seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un risparmio per la collettività pari a
oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo saving occupazionale, permettendo
di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei
veicoli.

Last but not least , l'aspetto ambientale.

Le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione di auto più vecchie,
consentirebbero di risparmiare - secondo le stime - circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni
considerati.

A livello di emissioni inquinanti - nello stesso periodo - verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno
di monossido di carbonio.

Il Presidente conclude rivolgendosi alle famiglie italiane: "E' la prima volta che un'Associazione di
Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla pubblicità, per chiedere
di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme ai diritti fondamentali,
anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell'ambiente, in un rinnovato quadro di
sostenibilità economica".

E rivolgendosi alle Istituzioni e agli Imprenditori "se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato,
questo piano di detraibilità perché non farlo?".

(F.L.)
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«Ridurre tasse su auto per rimettere in moto settore»

Redazione AbgRedazione AbgRedazione AbgRedazione Abg

Così Romano Valente, direttore generale dell'Unrae: «Con mercato Ue in ripresa si nota di più il
caso Italia.

Il nostro parco automobilistico è tra i più grandi e vecchi d'Europa»

MILANO - «E' necessario che nel percorso di riforma della P.A., il Governo trovi la strada della
semplificazione e riduzione della pressione fiscale sull'auto, per rimettere in moto l'intero settore,
rilanciando consumi e propensione alla sostituzione della parte più anziana del parco
automobilistico italiano, tra i più grandi e più vecchi in Europa» .

Così Romano Valente, direttore generale dell'Unrae, l'associazione che rappresenta le Case estere
in Italia, ha commentato i dati relativi alle immatricolazioni auto di maggio in Europa, con il nostro
Paese che è stato l'unico tra i mercati maggiori a far registrare un calo.

SEGNALI DI RIPRESA - «Il mercato europeo dell'automobile - ha spiegato Valente - consolida
ormai segnali di ripresa se di fatto, solo 4 paesi, poco meno del 12% delle immatricolazioni totali,
restano in territorio negativo e con una inversione di tendenza ormai strutturale in alcuni dei
maggiori mercati.

Si nota quindi di più il tema italiano - ha proseguito - dove il mercato apparentemente positivo nei 5
mesi è in realtà frenato nel suo potenziale dalla stagnazione delle vendite alle famiglie che restano
su valori inferiori a quelli dell'anno precedente e i recenti incentivi BEC, oltreché esauriti, non sono
in grado di garantire aggiuntività di volumi»
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Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di un'auto

Unrae, l'associazione delle
case automobilistiche
estere in Italia, ha lanciato
nei giorni scorsi a Milano la
sua proposta di sostegno al
diritto alla mobilità delle
famiglie.

Una proposta di detraibilità
fiscale dei costi
dell'acquisto di una nuova
vettura supportata dai
risultati della ricerca «Gli
italiani e l'auto: un rapporto
da rilanciare su nuove basi»
condotta dal Censis con il
contributo
dell'Associazione.

Per il Censis la rinuncia a
sostituire la vettura di
famiglia non è indolore per
gli italiani, considerato che
hanno sempre privilegiato
l'auto per i propri spostamenti.

Si consideri che sono quasi 29 milioni i pendolari, ossia coloro che ogni giorno si spostano per
raggiungere il luogo di lavoro o di studio, che il 60,8% lo fa utilizzando un'auto (come guidatore o
come passeggero) e che in molte città questa percentuale raggiunge il 70%.

Ma la caduta delle immatricolazioni di nuove auto, effetto della crisi ma anche dell'alta tassazione
che grava sul settore, sparge i suoi effetti in tante direzioni.

L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Preoccupa poi l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006
era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.
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È cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).

Questo determina un aumento per chilometro percorso del consumo di carburante, delle emissioni di
anidride carbonica e di sostanze inquinanti.
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Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili
come quelli per le ristrutturazioni

Il punto di partenza è il diritto alla mobilità delle famiglie italiane con un motto: " Le famiglie
vorrebbero cambiare l'auto, le famiglie dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono cambiare
l'auto ".

La presentazione di una ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi",
condotta dal Censis con il contributo dell'associazione, è stata l'occasione per

Massimo Nordio , numero uno dell'Unrae, per puntare l'attenzione sulla mobilità privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la
lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Il tema, secondo il presidente dell'associazione dei costruttori esteri, non è quindi trovare le risorse
per fare, ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che
l'auto - come è da sempre considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che
produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.

Fatte queste premesse ecco la proposta.

Il piano prevede la detraibilità del 10% del costo dell'auto fino ad un massimo di 2.000 euro in
quattro anni a fronte dell'acquisto di una vettura nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiunta di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", afferma Nordio.

Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili
come quelli per le ristrutturazioni

Detrarre i costi dell'auto.

Mentre la crisi economica
continua a mordere, l'
Unrae, l'associazione delle
case automobilistiche
estere, ha deciso di passare
dalle parole ai fatti,
lanciando una nuova
proposta da inserire
nell'agenda del Governo
per rilanciare i consumi
degli italiani.

Il punto di partenza è il
diritto alla mobilità delle
famiglie italiane con un
motto: " Le famiglie
vorrebbero cambiare l'auto,
le famiglie dovrebbero
cambiare l'auto, ma non
possono cambiare l'auto ".

La presentazione di una
ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta dal Censis con il
contributo dell'associazione, è stata l'occasione per Massimo Nordio , numero uno dell'Unrae, per
puntare l'attenzione sulla mobilità privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la
lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Il tema, secondo il presidente dell'associazione dei costruttori esteri, non è quindi trovare le risorse
per fare, ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che
l'auto - come è da sempre considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che
produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.
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Fatte queste premesse ecco la proposta.

Il piano prevede la detraibilità del 10% del costo dell'auto fino ad un massimo di 2.000 euro in
quattro anni a fronte dell'acquisto di una vettura nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiunta di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", afferma Nordio.

Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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Costi dell'auto, Unrae lancia la sua proposta: renderli detraibili
come quelli per le ristrutturazioni

Daniela La CavaDaniela La CavaDaniela La CavaDaniela La Cava

Detrarre i costi dell'auto .

Mentre la crisi economica continua a mordere,  l' Unrae , l'associazione delle case automobilistiche
estere, ha deciso di passare dalle parole ai fatti, lanciando una nuova proposta da inserire
nell'agenda del Governo per rilanciare i consumi degli italiani. 

Il punto di partenza è il diritto alla mobilità delle famiglie italiane con un motto: " Le famiglie
vorrebbero cambiare l'auto, le famiglie dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono cambiare
l'auto ".

La presentazione di una ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi",
condotta dal Censis con il contributo dell'associazione, è stata l'occasione per Massimo Nordio ,
numero uno dell'Unrae, per puntare l'attenzione sulla mobilità privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la
lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?". 

Il tema, secondo il presidente dell'associazione dei costruttori esteri, non è quindi trovare le risorse
per fare, ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che
l'auto - come è da sempre considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che
produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.

Fatte queste premesse ecco la proposta.

Il piano prevede la detraibilità del 10% del costo dell'auto fino ad un massimo di 2.000 euro in
quattro anni a fronte dell'acquisto di una vettura nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiunta di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", afferma Nordio. 
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Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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L'Unrae chiede al governo "detrazioni per le auto"

Al SaloneAl SaloneAl SaloneAl Salone

La richiesta argomentata
come aiuto alle famiglie in
un momento in cui il calo
delle vendite è enorme.

Obiettivi: ridurre
l'inquinamento e avere
strade più sicure

L'obiettivo è uno: vendere
più automobili per ridurre
l'inquinamento e per avere
sulle strade vetture più
sicure.

Ora l'Unrae, l'associazione
dei distributori di auto
estere, aggiunge anche il
sostegno del diritto alla
mobilità delle famiglie,
colpite da una grave crisi
economica.

Per questo l'Unrae, ha
rilanciato al Governo la proposta di detrarre l'acquisto di un'automobile, con conseguenti benefici
su ambiente, sicurezza e occupazione.

"Il Governo - ha detto il presidente Unrae, Massimo Nordio - continua a sostenere settori specifici e
la lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra le più importanti emerge il sostegno alle ristrutturazioni edilizie che ha ingolosito molti con un
forte incremento di questi rimborsi.

Quindi, se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?".

- Il piano elaborato e presentato dall'Unrae prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto fino
a un massimo di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di
CO2 e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

Aspetto quest'ultimo che avrebbe immediati e importanti risultati per il miglioramento dell'ambiente.
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Parlando in una conferenza stampa dove è stata presentata la ricerca del Censis, con contributo
Unrae, "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", Nordio ha rilevato che "le
famiglie vorrebbero cambiare l'auto, dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono" a causa del
contesto economico che ha determinato una contrazione dei consumi pari all'8% rispetto al 2007
che ha picchiato più duro sui consumi di beni durevoli (-29%).

Le famiglie hanno così rinunciato ad acquistare una nuova vettura, anche se sarebbe stato
necessario.

I pendolari (inclusi gli studenti) nel nostro Paese sono infatti pari a quasi 29 milioni di persone, di cui
il 60,8% si sposta utilizzando un'auto (come guidatore o passeggero).

Una percentuale che in molte città raggiunge il 70% e che sottolinea l'importanza della mobilità
individuale nel nostro Paese.

- Giuseppe De Rita, presidente del Censis, ha rilevato "il muro di gomma" contro cui il settore
dell'automobile si scontra a causa della deflazione, che impedisce lo sviluppo, e della saturazione
del mercato (siamo al secondo posto per autovetture per abitante in Europa, dietro al Lussemburgo).

Questo porta "gran parte della classe dirigente italiana all'estero.

Marchionne (amministratore delegato di Fiat Chrysler Automobiles) chiede infatti al Governo aiuti
all'export perché il focus è lì.

Del resto, ha aggiunto De Rita, "era pura follia pensare di rilanciare i consumi con gli 80 euro".
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Detrarre dalle tasse l’acquisto dell’auto, proposta Unrae per
rilanciare il mercato

Andrea BarsantiAndrea BarsantiAndrea BarsantiAndrea Barsanti

In Italia non si comprano più
auto , men che meno auto
nuove : per ognuna che
viene immatricolata per la
prima volta, quasi 3 sono
quelle di seconda o terza
mano che cambiano
proprietario.

Segno, secondo l’Unrae
(che raggruppa i costruttori
stranieri operanti nel nostro
paese), che la voglia o la
necessità di cambiare
macchina negli italiani ci
sono ancora.

Quel che non c’è, invece,
sono i soldi per farlo.

Da qui l’idea dell’associazione, annunciata in una conferenza stampa a Milano: permettere anche
ai privati di detrarre dalle tasse parte del costo dell’acquisto di una macchina nuova, sino a 2.000
euro in 4 anni, solo se con emissioni inquinanti sotto i 120 g/km di CO2 e solo sse comprata
rottamando contemporaneamente una vecchia Euro 0, 1 o 2.

Una buona idea, che però, come ha ammesso il presidente, Massimo Nordio , “non siamo risusciti
a far inserire nello Sblocca Italia o nella Legge di Stabilità”.

I costruttori non hanno però intenzione di mollare, anche perché “investendo 64 milioni di euro, pari
per esempio al 5 per 1000 di quanto dato nel 2013 per le ristrutturazioni degli immobili, in 4 anni lo
Stato tornerebbe in attivo di circa 20 milioni, grazie al maggior gettito Iva ” generato dalle nuove
immatricolazioni.

Sì, perché secondo le stime dell’Unrae questa iniziativa porterebbe a vendere 100mila vetture
nuove solo nel primo anno, con conseguenti benefici non soltanto dal punto di vista economico (più
lavoro per concessionarie e officine), ma anche da quello ambientale, con un ringiovanimento del
parco circolante italiano, che resta fra i più vecchi d’Europa.
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Per sostenere la sua tesi, l’Unrae si è appoggiata a una ricerca condotta dal Censis (Centro Studi
Investimenti Sociali), il cui presidente, Giuseppe De Rita , ha usato una metafora tanto semplice
quanto efficace per descrivere la condizione in cui si trova oggi (anche) il mercato dell’auto: “È la
deflazione , come un muro di gomma quasi impossibile da sfondare”, perché “respinge ogni tentativo
di sconfiggerla, e porta le persone a ripetersi il mantra: ‘intanto ce la faccio, intanto resisto, intanto io
reggo'”.

In deflazione, ha proseguito De Rita, “tutto resta com’è”, nel bene e nel male, e se è vero che i
prezzi dei beni non salgono, lo stesso fanno i consumi: non si spende per paura, perché non si sa
che cosa riserva il futuro.

Soprattutto, non si spende per un bene per cui bisogna poi spendere ancora per la gestione
quotidiana, come appunto l’automobile: in media, una polizza Rc costa in Italia oltre 500 euro l’anno
(contro una media europea di 250), per non parlare del prezzo dei carburanti , sempre altissimo, che
pesa per il 50% dei costi di manutenzione di una macchina (era il 40 meno di 15 anni fa), con il
settore che nel complesso paga oltre 70 miliardi di tasse l’anno (dato 2013), subendo una pressione
fiscale pari al 16,5% di quella di tutto il paese.

E visto che da noi le alternative alla mobilità privata sono oggettivamente carenti, gli italiani hanno
difficoltà a rinunciare all’auto e si trovano a viaggiare quotidianamente su vetture vecchie, poco
sicure e molto inquinanti.

Con ulteriori costi indiretti per la società e l’ambiente.

Il tutto in un’epoca in cui il numero di pendolari , e quindi di persone che hanno bisogno di utilizzare
mezzi di trasporto con continuità, cresce in maniera esponenziale, complice l’espansione dei centri
urbani.

Tutte osservazioni di buon senso, in effetti, da cui consegue quasi naturalmente la domanda
(retorica) con cui l’Unrae sta promuovendo la sua iniziativa a livello politico: viste tutte queste
premesse, “perché non farlo?”.
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Nordio: «Detraibilità del 10% dal costo d'acquisto». Il rebus
Fca socio

Pierluigi BonoraPierluigi BonoraPierluigi BonoraPierluigi Bonora

«Perché non farlo?».

L'Unrae, che raggruppa le
Case auto estere in Italia (a
questo punto, ma è molto
difficile, potrebbe aderire
anche Fiat Chrysler visto
che sede legale e fiscale
sono in Olanda e nel Regno
Unito; «ne saremmo lieti»,
afferma il presidente
Massimo Nordio), rilancia
con forza la sua ricetta per
risvegliare i consumi delle
famiglie, ovviamente mirati
al cambio della vettura.

E forte dei 40 miliardi di
ricavi delle aziende
associate, dei 160.500
addetti rappresentati e di un
contributo aggiuntivo
all'economia del Paese
grazie agli acquisti di
componenti italiane per 7,2 miliardi, Nordio chiede direttamente allo Stato di aiutare quelle famiglie
che, a causa della crisi, hanno dovuto rinunciare all'acquisto della macchina nuova ma che, non
potendone fare a meno per gli spostamenti, sono costrette a circolare con vetture vecchie,
pericolose e inquinanti.

E perché, a questo punto, non fare come è stato deciso per le ristrutturazioni edilizie?

Ecco così tornare alla ribalta un piano quadriennale di deducibilità di una parte del costo di acquisto
della vettura che creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e, nel primo anno, di 100mila
nuove auto.

Cifra che porterebbe nel 2015 a una crescita dell'8% del mercato, che passerebbe dagli 1,4 milioni
previsti a 1,5.

In pratica, l'Unrae chiede allo Stato di dare la possibilità alle famiglie di detrarre dalla dichiarazione
dei redditi il 10% del costo di un'auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2, fino a un massimo di
2.000 euro in 4 anni, e la contestuale rottamazione di un veicolo Euro 0, 1 e 2.
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«Per l'Erario - ha precisato Nordio - su una copertura di 64 milioni nel primo anno, il 5x1000 investito
dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, stimiamo via via un maggior gettito Iva per
un flusso positivo di 22 milioni in 4 anni».

In Parlamento, intanto, sta per andare in discussione l'emendamento alla legge di Stabilità
sull'abolizione triennale (o per 5 anni) del bollo auto: firmatari Daniele Capezzone e altri 30 deputati.
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Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per
l'acquisto dell'auto

MILANO - Per sostenere il
diritto alla mobilità delle
famiglie, colpite da una
grave crisi economica
l'Unrae, l'Associazione a cui
fanno capo le case estere in
Italia, lancia al Governola
proposta di detrarre
l'acquisto di un'auto, con
conseguenti benefici su
ambiente, sicurezza e
occupazione.

«Il Governo - ha detto il
presidente Unrae, Massimo
Nordio - continua a
sostenere settori specifici,
tant'è che la lista delle
spese detraibili è molto
lunga.
Tra le più importanti emerge il sostegno alle ristrutturazioni edilizie.

Quindi, se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?».

Il piano elaborato da Unrae prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto fino a un massimo
di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di CO2 e la
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

Parlando in una conferenza stampa dove è stata presentata la ricerca del Censis, con contributo
Unrae, 'Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basì, Nordio ha rilevato che «le
famiglie vorrebbero cambiare l'auto, dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono» a causa del
contesto economico che ha determinato una contrazione dei consumi pari all'8% rispetto al 2007

1/3
Copyright ilmattino.it -

Ranking Popolarità

Più : www.alexa.com/siteinfo/ilmattino.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 20/11/2014 09:00:00
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-3-2-114451-20141120-1779809403.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito ilmattino.it

Page 88

http://c.moreover.com/click/here.pl?z13804951476&z=1650249700
http://www.alexa.com/siteinfo/ilmattino.it
http://www.ilmattino.it/


http://c.moreover.com/click/here.pl?z13804951476&z=1650249700

che ha picchiato più duro sui consumi di beni durevoli (-29%).

Le famiglie hanno così rinunciato ad acquistare una nuova vettura, anche se sarebbe stato
necessario.

I pendolari (inclusi gli studenti) nel nostro Paese sono infatti pari a quasi 29 milioni di persone, di cui
il 60,8% si sposta utilizzando un'auto (come guidatore o passeggero).

Una percentuale che in molte città raggiunge il 70% e che sottolinea l'importanza della mobilità
individuale nel nostro Paese.

Giuseppe De Rita, presidente del Censis, ha rilevato «il muro di gomma» contro cui il settore
automotive si scontra a causa della deflazione, che impedisce lo sviluppo, e della saturazione del
mercato (siamo al secondo posto per autovetture per abitante in Europa, dietro al Lussemburgo).

Questo porta «gran parte della classe dirigente italiana all'estero.

Marchionne (a.d.

di Fiat Chrysler Automobiles) chiede infatti al Governo aiuti all'export perchè il focus è lì, l'ex a.d.

di Luxottica, Guerra, non sapeva cosa fosse l'Italia e aveva la testa in Cina e il premier Renzi scopre
che è importante andare in giro per il mondo e fare una politica di investimenti all'estero».

Del resto, ha aggiunto De Rita, «era pura follia pensare di rilanciare i consumi con gli 80 euro».

In questa situazione «bisogna piuttosto capire dove vi è possibilità di sviluppare il settore
automotive» malgrado la saturazione del mercato e l'elevato numero dei pendolari potrebbe
svolgere un ruolo, ha rilevato De Rita.

Dalla ricerca emerge anche che il deciso calo delle immatricolazioni ha provocato una perdita di
26.500 addetti nel settore dal 2008 e una flessione del 18,6% del fatturato automotive con un
contributo al Pil nazionale sceso dall'11,7% al 7,8%.

Un altro fatto negativo, ha proseguito Nordio, l'invecchiamento del parco circolante, con l'età media
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di una vettura salita a 9,5 anni (da 7,5 nel 2006).

Sulle strade del nostro Paese viaggiano oggi circa 35 milioni di auto di cui quasi 10 milioni Euro 0, 1
e 2 e quindi con maggiori emissioni di CO2 e meno sicure visto che il tasso di mortalità delle auto
con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

Se venissero sostituite le auto Euro 0, 1 e 2 in circolazione, le emissioni di CO2 si ridurrebbero di
12,2 milioni di tonn con un importante contributo anche per il raggiungimento degli obiettivi europei
di contenimento delle emissioni climatiche al 2020.

Se fosse accolta la proposta sulla detraibilità dell'acquisto di un'auto, che Unrae ha derivato da
un'idea di 'Quattroruotè, sono previste 480mila vendite con detraibilità in 4 anni per una copertura
finanziaria stimata in un anno a 64 milioni di euro.

«Una tale manovra - ha spiegato Nordio - potrebbe infatti determinare un'aggiuntività di 100mila
unità per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55mila unità nel medio termine».

A fine ciclo l'operazione fornirebbe allo Stato un introito per 21,8 milioni oltre a far risparmiare alla
collettività oltre 77 milioni per costi sociali legati all'incidentalità, creare mille posti di lavoro in più
nella filiera e ridurre di 400mila tonn le emissioni di CO2 nell'ambiente.

Unrae, sorta nel 1950, conta 45 aziende con una quota del mercato auto pari al 70% in Italia e tra le
richieste che sta portando avanti presso il Governo vi sono la revisione dell'Ipt (Imposta provinciale
di trascrizione), l'eliminazione del superbollo e l'aumento della detraibilità delle auto aziendali, ha
concluso Nordio.
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Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per
l'acquisto dell'auto

MILANO - Per sostenere il
diritto alla mobilità delle
famiglie, colpite da una
grave crisi economica
l'Unrae, l'Associazione a cui
fanno capo le case estere in
Italia, lancia al Governola
proposta di detrarre
l'acquisto di un'auto, con
conseguenti benefici su
ambiente, sicurezza e
occupazione.

«Il Governo - ha detto il
presidente Unrae, Massimo
Nordio - continua a
sostenere settori specifici,
tant'è che la lista delle
spese detraibili è molto
lunga.

Tra le più importanti emerge
il sostegno alle ristrutturazioni edilizie.

Quindi, se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?».

Il piano elaborato da Unrae prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto fino a un massimo
di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di CO2 e la
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

Parlando in una conferenza stampa dove è stata presentata la ricerca del Censis, con contributo
Unrae, 'Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basì, Nordio ha rilevato che «le
famiglie vorrebbero cambiare l'auto, dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono» a causa del
contesto economico che ha determinato una contrazione dei consumi pari all'8% rispetto al 2007
che ha picchiato più duro sui consumi di beni durevoli (-29%).
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Le famiglie hanno così rinunciato ad acquistare una nuova vettura, anche se sarebbe stato
necessario.

I pendolari (inclusi gli studenti) nel nostro Paese sono infatti pari a quasi 29 milioni di persone, di cui
il 60,8% si sposta utilizzando un'auto (come guidatore o passeggero).

Una percentuale che in molte città raggiunge il 70% e che sottolinea l'importanza della mobilità
individuale nel nostro Paese.

Giuseppe De Rita, presidente del Censis, ha rilevato «il muro di gomma» contro cui il settore
automotive si scontra a causa della deflazione, che impedisce lo sviluppo, e della saturazione del
mercato (siamo al secondo posto per autovetture per abitante in Europa, dietro al Lussemburgo).

Questo porta «gran parte della classe dirigente italiana all'estero.

Marchionne (a.d.

di Fiat Chrysler Automobiles) chiede infatti al Governo aiuti all'export perchè il focus è lì, l'ex a.d.

di Luxottica, Guerra, non sapeva cosa fosse l'Italia e aveva la testa in Cina e il premier Renzi scopre
che è importante andare in giro per il mondo e fare una politica di investimenti all'estero».

Del resto, ha aggiunto De Rita, «era pura follia pensare di rilanciare i consumi con gli 80 euro».

In questa situazione «bisogna piuttosto capire dove vi è possibilità di sviluppare il settore
automotive» malgrado la saturazione del mercato e l'elevato numero dei pendolari potrebbe
svolgere un ruolo, ha rilevato De Rita.

Dalla ricerca emerge anche che il deciso calo delle immatricolazioni ha provocato una perdita di
26.500 addetti nel settore dal 2008 e una flessione del 18,6% del fatturato automotive con un
contributo al Pil nazionale sceso dall'11,7% al 7,8%.

Un altro fatto negativo, ha proseguito Nordio, l'invecchiamento del parco circolante, con l'età media
di una vettura salita a 9,5 anni (da 7,5 nel 2006).

Sulle strade del nostro Paese viaggiano oggi circa 35 milioni di auto di cui quasi 10 milioni Euro 0, 1
e 2 e quindi con maggiori emissioni di CO2 e meno sicure visto che il tasso di mortalità delle auto
con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

Se venissero sostituite le auto Euro 0, 1 e 2 in circolazione, le emissioni di CO2 si ridurrebbero di
12,2 milioni di tonn con un importante contributo anche per il raggiungimento degli obiettivi europei
di contenimento delle emissioni climatiche al 2020.
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Se fosse accolta la proposta sulla detraibilità dell'acquisto di un'auto, che Unrae ha derivato da
un'idea di 'Quattroruotè, sono previste 480mila vendite con detraibilità in 4 anni per una copertura
finanziaria stimata in un anno a 64 milioni di euro.

«Una tale manovra - ha spiegato Nordio - potrebbe infatti determinare un'aggiuntività di 100mila
unità per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55mila unità nel medio termine».

A fine ciclo l'operazione fornirebbe allo Stato un introito per 21,8 milioni oltre a far risparmiare alla
collettività oltre 77 milioni per costi sociali legati all'incidentalità, creare mille posti di lavoro in più
nella filiera e ridurre di 400mila tonn le emissioni di CO2 nell'ambiente.

Unrae, sorta nel 1950, conta 45 aziende con una quota del mercato auto pari al 70% in Italia e tra le
richieste che sta portando avanti presso il Governo vi sono la revisione dell'Ipt (Imposta provinciale
di trascrizione), l'eliminazione del superbollo e l'aumento della detraibilità delle auto aziendali, ha
concluso Nordio.
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Auto, la proposta dei costruttori stranieri: dedurre parte del
prezzo

Al SaloneAl SaloneAl SaloneAl Salone

Milano - Un aiuto da parte
dello Stato a quelle famiglie
che a causa della crisi
hanno dovuto rinunciare
all'acquisto dell'auto nuova
e che, non potendone fare
a meno per gli spostamenti
quotidiani, sono costrette a
circolare con vetture
vecchie, pericolose e
inquinanti: lo ha chiesto ieri
a Milano l'Unrae,
l'associazione che riunisce
le case automobilistiche
estere

operanti in Italia,
presentando un piano
quadriennale di deducibilità
di una parte del costo di
acquisto di una vettura che
secondo le stime creerebbe
vendite aggiuntive per
300mila unità (un terzo solo
nel primo anno).

Questa cifra porterebbe nel 2015 a una crescita dell'8% del mercato dell'auto, che passerebbe
quindi dagli 1,4 milioni previsti a 1,5.

La "ricetta" proposta dalle case estere è semplice: dare la possibilità alle famiglie di detrarre dalla
dichiarazione dei redditi il 10% del costo di un'auto con emissioni sino a 120 g/km di CO2 , sino a
un massimo di 2mila euro in 4 anni, se comprata con la contestuale rottamazione di un'auto
omologata Euro 0, 1 oppure 2: «Riteniamo che una simile "manovra" - ha precisato il presidente
dell'Unrae, Massimo Nordio - possa indurre nel primo anno 100mila nuovi acquisti e poi via via a
scalare sino a 55mila all'anno nel medio termine.

Per l'Erario, a fronte di una copertura finanziaria di 64 milioni di euro nel primo anno, equivalenti al
5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, stimiamo man mano
un maggiore gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni».

Il piano Unrae permetterebbe anche di recuperare circa mille addetti nei settori della distribuzione e
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dell'assistenza, mentre la conseguente riduzione dell'incidentalità legata al rinnovo del parco auto
delle famiglie porterebbe a un minor costo sociale di oltre 77 milioni di euro ; inoltre, il rinnovamento
del parco circolante e la rottamazione delle auto più vecchie farebbe risparmiare circa 400mila
tonnellate di CO2 in 4 anni.

Nordio ha precisato che «il nostro piano è stato condiviso con i ministri dello Sviluppo economico e
dei Trasporti, oltre che con il presidente della commissione Finanze della Camera, ma cercheremo
di arrivare anche sul tavolo del premier».

Per il presidente dell'Unrae il tema non è trovare le risorse, ma « decidere politicamente di
redistribuirle , stabilendo una volta per tutte che l'auto è un settore cardine per l'Italia, che produce
occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend di 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni».

A supporto della proposta avanzata dall'Unrae, nel corso della conferenza stampa è stata anche
presentata una ricerca del Censis che giunge praticamente alle stesse conclusioni: l'urgenza di
spingere il rinnovo del parco circolante delle famiglie italiane, che è uno dei più vecchi d'Europa, con
un'età media di 9,5 anni e autovetture con oltre 14 anni (il 28,4% del parco) che sfiorando i 10
milioni di unità; queste ultime, fra l'altro, emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2 e
se venissero sostituite le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate.

Inoltre, la loro sostituzione determinerebbe una riduzione della mortalità per incidenti stradali del
7,8% circa.
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Unrae: incentivi alla rottamazione per rilanciare il settore auto

L'Unrae – associazione dei rappresentanti di autoveicoli esteri in Italia – chiede al Governo un
pacchetto di misure per rilanciare il settore auto.

In occasione della Conferenza stampa annuale Unrae, il presidente Massimo Nordio ha chiesto l a
detraibilità dalla dichiarazione dei redditi del 10% del costo di acquisto di una nuova auto con
emissioni fino a 120 g/km di CO2 e di contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2 ; la
detraibilità verrebbe limitata a un massimo di 2.000 euro in 4 anni .

Secondo Unrae la misura creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e farebbe incassare allo
Stato 22 milioni di euro in 4 anni.

Secondo Nordio « una simile manovra potrebbe indurre nel primo anno 100 mila famiglie italiane
ad acquistare una nuova vettura, con un incremento dell'8% del mercato, e poi via via a scalare
fino a 55 mila famiglie all'anno nel medio termine» .

Per quanto riguarda i costi, secondo Unrae « l ' erario, a fronte di una copertura finanziaria iniziale
di 64 milioni di euro nel primo anno, otterrebbe un maggior gettito Iva capace di generare un flusso
positivo di 22 milioni di euro in 4 anni » .

Secondo Unrae la manovra permetterebbe alla filiera automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018
circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza.

Tra gli effetti positivi, secondo Nordio, ci sarebbero una riduzione di incidentalità e un risparmio di
emissioni inquinanti stimato in 400mila tonnellate di CO2 in 4 anni.

Unrae chiede da tempo un sostegno alla domanda di auto, dopo che il mercato è crollato di quasi il
50% dal picco del 2007 all'anno scorso.

La sua azione di lobby non ha però finora avuto successo – sia perché il gruppo Fiat si è più volte
chiamato fuori, sia per le difficoltà dei conti pubblici che rendono difficile reperire le risorse
necessarie.

Nordio ha detto di aver « condiviso questa proposta con i ministri dello Sviluppo economico Guidi e
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dei Trasporti Lupi, oltre che con il presidente della Commissione Finanze della Camera Capezzone
» .

Il manager – che è presidente di Volkswagen Group Italia – ha ricordato che « il Governo continua a
sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è molto lunga e tra quelle più
importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie » .

Per il presidente dell ' Unrae quindi il tema non è trovare le risorse ma « decidere politicamente di
redistribuirle, stabilendo una volta per tutte che l ' auto è ancora un settore cardine per il nostro
Paese ».

In occasione della conferenza Unrae è stata presentata una ricerca del Censis secondo la quale
l'Italia ha visto il contributo al Pil del settore auto diminuire dall'11,7% al 7,8% nel periodo
2008-2013.

La crisi delle vendite – ricorda il Censis – ha fatto salire l'età media del parco circolante a 9,5 anni,
con circa 10 milioni di vetture con oltre 14 anni di età.

È vero anche, come ha ricordato il presidente del Censis Giuseppe De Rita, che l'Italia ha tuttora un
tasso di motorizzazione nettamente superiore a quello degli altri Paesi europei (622 auto ogni 1000
abitanti contro le 520 in Francia e le 400 in Spagna).
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Detrazione fiscale per l'acquisto auto: ecco la proposta

Pubblicato il 20 novembre
2014, ore 12:56.

Ultimo aggiornamento 20
novembre 2014, ore 12:56

L'UNRAE, l'Associazione
delle Case automobilistiche
estere propone di introdurre
la detrazione al 10% per
l'acquisto di un auto nuova
con emissioni basse,
rottamando quella vecchia
Detrazione Irpef del 10%
del costo di acquisto di
un'auto nuova a basse
emissioni, a fronte della
rottamazione di una vecchia
Euro 0, 1 o 2: è la proposta
avanzata dall'UNRAE.

Sconti e agevolazioni fiscali
per l'acquisto di un auto
sono le proposte che
l'UNRAE, l'Associazione delle Case automobilistiche estere, pone all'attenzione del Governo per
rilanciare il settore dell'auto.

Bollo auto, Rc, Ipt: auto, quanto mi costi? Un settore dimezzato sia per colpa della crisi, sia per le
incertezze sul futuro che inducono gli italiani alla prudenza e all'attendismo, sottolinea l'UNRAE.

Ma anche del peso fiscale che grava sul mondo dell'auto in tutte le sue componenti.

Bollo auto, assicurazione RC, IPT sono alcune delle tasse che oggi un automobilista deve pagare
sulla propria auto, a cui si aggiungono i costi di manutenzione della vettura.

Detrazione acquisto auto: la proposta Per ciò l'UNRAE chiede una riduzione del carico fiscale,
attraverso una formula di detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti
benefici sull'impatto ambientale, sulla sicurezza e sull'occupazione.

Il Piano dell'associazione prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di
2.000 euro in 4 anni acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO contestuale
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rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.
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Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore

L'Unrae torna a chiedere al
governo un intervento di
rilancio del settore auto e in
particolare a proporre un
sostegno fiscale tramite la
detraibilità degli acquisti
sulla falsariga di quanto piu'
volte approvato dagli ultimi
esecutivi in tema di
ristrutturazione delle
abitazioni.

L'associazione delle case
automobilistiche estere
presenti in Italia ha ribadito
la sua "proposta di
sostegno al diritto alla
mobilità delle famiglie"
presentando nel corso di
una conferenza stampa i
risultati della ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta insieme
al Censis.

L'Unrae, per spiegare la proposta, e' partita dall'analisi di un mercato automobilistico dimezzatosi
tra il 2008 e il 2013 per colpa non solo della crisi economica e delle incertezze sul futuro, ma anche
per il peso fiscale eccessivo e superiore alla media Ue della fiscalità.

Il crollo della domanda, nonostante i leggeri segnali di ripresa degli ultimi mesi con le
immatricolazioni di ottobre in crescita del 9,2%, e' stato determinato da un contesto economico
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generale di crisi, contraddistinto da una forte contrazione dei consumi delle famiglie, soprattutto per
beni durevoli come l'automobile, da una flessione generale dei redditi, da un atteggiamento
"attendista" degli acquirenti e infine dal cosiddetto ""rigor d'auto", ossia l'insieme dei costi che si
generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

In tal caso, i costi sono sempre piu' "elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo
d'acquisto, e sempre più appesantiti dalla componente fiscale".

La crisi dell'auto genera pero' "esternalità negative" ad ampio raggio.

La rinuncia all'acquisto ha infatti un impatto non solo sulla tradizionale propensione degli italiani a
spostarsi con le auto, ma mette sotto pressione l'intero settore dell'automotive con 26.500 addetti
persi dal 2008 ad oggi e un fatturato complessivo sceso del 18,6% e anche i conti pubblici con un
contributo del comparo al Pil ancora fondamentale seppur calato dall'11,7% al 7,8%.

Un'ulteriore esternalità negativa e' rappresentata dall'invecchiamento dell'età media del parco
circolante, oggi a 9,5 anni, a fronte dei 7,5 del 2006, e dalla significativa crescita della componente
più obsoleta, ossia le autovetture con più di 14 anni di età, passate dal 27,7% del 2006 al 28,4% con
10 milioni di unità).

L'invecchiamento ha a sua volta conseguenze nefaste sulle emissioni di anidride carbonica e di
sostanze inquinanti e non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che sarebbe
possibile con un parco auto meno obsoleto.

Partendo da questi presupposti, l'Unrae ha ribadito la richiesta che il settore abbia un posto
nell'agenda del governo.

Secondo quanto emerso durante la conferenza stampa, "una maggiore attenzione dei decisori
pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un
sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per
affrontare le criticità ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco può garantire; per
contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura
insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo può venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili".
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Sulle base delle considerazioni del Censis, Massimo Nordio, presidente dell'associazione, ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilità privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la
lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per Nordio, quindi, "il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere politicamente di
ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come è da sempre considerata - è
ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza, e prevedendo
misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil persi in 5 anni".

Per questo motivo e alla luce dello scarso interesse finora dimostrato dal mondo della politica,
l'Unrae "si rivolge alle famiglie italiane affinché siano consapevoli della possibilità realistica di avere
un aiuto anche dal punto di vista della libertà di movimento, libertà oggi compressa da una serie di
limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione".

La proposta, secondo quanto illustrato da Nordio, prevede la detraibilità al 10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/
Km di Co2 e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", ha aggiunto Nordio.

"Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior
gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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Il ricambio del parco circolante delle famiglie genera inoltre "evidenti benefici" in relazione a minore
incidentalità e mortalità con conseguente riduzione dei costi sociale di oltre 77 milioni, in termini
occupazionali con il recupero di circa 1.000 addetti della distribuzione e dell'assistenza autorizzata e
sul fronte della riduzione dell'impatto ambientale con circa 400.000 tonnellate di Co2 in meno
emesse in 4 anni e 2.900 tonnellate in meno di monossido di carbonio.

"E' la prima volta che un'Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per
scopi diversi dalla pubblicità, per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far
valere, insieme ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa
dell'ambiente, in un rinnovato quadro di sostenibilità economica", ha proseguito Nordio.

"Se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato, questo piano di detraibilità perché non farlo?", ha
concluso il numero uno dell'associazione rivolgendosi innanzitutto alle istituzioni.

mur

rosario.murgida@mfdowjones.it
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Proposta Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di auto

Milano, 19 nov.

(askanews) - Detraibilità del 10% del costo di acquisto dell'automobile, fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni; acquisto di un'auto nuova poco inquinante, con emissioni fino a 120 g/Km di CO2,
con contestuale rottamazione agevolata di un'auto Euro 0, 1 o 2: sono le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae, associazione delle 45 case automobilistiche straniere che operano in Italia, per
rilanciare il mercato dell'auto che si è praticamente dimezzato in questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa
determinare un'acquisto aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino
a 55.000 unità nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un più accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalità e minore mortalità, alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità - si legge in una nota Unrae - si è rilevato che
nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
risparmio per la collettività pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto più vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno
di monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha
determinato una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto
le spese più i beni (-15,6%) che i servizi.
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In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attività finanziarie delle famiglie la liquidità assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'è un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: è il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più appesantiti
dalla componente fiscale.

Scopri le nostre fonti: clicca sul logo per leggere tutti gli articoli dei provider e trova il tuo preferito
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Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il
mercato

Detrazioni per le auto per rilanciare il mercato e l'occupazione ma anche per avere sulle strade
vetture più sicure e ridurre l'inquinamento.

E' questa la proposta lanciata dall'Unrae, l'associazione dei distributori di auto estere, che sostiene
il diritto alla mobilità delle famiglie sempre più colpite da una crisi economica senza fine.

In occasione della presentazione svoltasi a Milano della ricerca "Gli Italiani e l'auto: un rapporto da
rilanciare su nuove basi", realizzato dalla Fondazione CENSIS con il contributo di Unrae, il governo
è stato invitato a riflettere sul fatto che la detrazione dell'acquisto di un'automobile avrebbe un
impatto positivo anche sulla sicurezza, l'occupazione e l'ambiente.

Matteo Renzi: «Il Jobs Act non toglie nulla a nessuno, solo alibi» Egitto, prima visita a Roma del
presidente al-Sisi Nella contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007 ne fanno le
spese più i beni (-15,6%) che i servizi e il crollo delle immatricolazioni è dovuto principalmente
all'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti sempre più appesantiti dalla componente fiscale che contribuiscono a far
decollare le nuove forme di mobilità alternative come Blablacar e car sharing (a Milano in arrivo lo
Scooter Sharing).

L'idea di Unrae è poter detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 10% del costo di acquisto di una
nuova auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2, fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, in
aggiunta alla contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2.

Un'operazione che andrebbe a creare vendite aggiuntive per 300mila unità porterebbe nelle casse
dello Stato ben 22 milioni di euro in 4 anni.

"Riteniamo che una simile manovra possa indurre nel primo anno 100.000 famiglie italiane ad
acquistare una nuova vettura, con un incremento dell'8% del mercato fino a 55.000 famiglie
all'anno nel medio termine - afferma Massimo Nordio, presidente dell'Unrae -.

Il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è
molto lunga e tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Pertanto se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione? Abbiamo condiviso questa proposta con i ministri
dello Sviluppo economico Guidi e dei Trasporti Lupi, oltre che con il presidente della Commissione
Finanze della Camera Capezzone.

Ma cercheremo di arrivare sul tavolo del presidente del Consiglio".
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L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è calato del 18,6% con un contributo al Pil sceso dall'11,7% al 7,8%.

La proposta Unrae di dedurre una parte del costo di un'auto nuova permetterebbe alla filiera
automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018 circa 1.000 addetti nei settori della distribuzione e
dell'assistenza.

A preoccupare, è anche l'innalzamento dell'età media del parco auto circolante, oggi di 9,5 anni
mentre nel 2006 era di 7,5 (qui i dettagli).

Il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che sarebbe
possibile con vetture più nuove e dotate di maggiori sistemi di sicurezza attiva.

Il tasso di mortalità delle auto con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni e la
sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della mortalità
di circa il 7,8% con un costo sociale di 77 milioni di euro in meno.

Ultimo, ma non meno importante, l'aspetto ambientale.

Il rinnovo del parco auto e la rottamazione delle vetture più vecchie consentirebbero di risparmiare
circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni considerati.
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Detrarre dalle tasse l'acquisto dell'auto, proposta Unrae per
rilanciare il mercato

In Italia non si comprano più auto, men che meno auto nuove: per ognuna che viene immatricolata
per la prima volta, quasi 3 sono quelle di seconda o terza mano che cambiano proprietario.

Segno, secondo l'Unrae (che raggruppa i costruttori stranieri operanti nel nostro paese), che la
voglia o la necessità di cambiare macchina negli italiani ci sono ancora.

Quel che non c'è, invece, sono i soldi per farlo.

ondata di freddo polare in tutto il Paese, 6 vittime | La Voce d'Italia Spese pazze, il summit dei
consiglieri indagati: "Politica? Concentrato di idioti" Da qui l'idea dell'associazione, annunciata in
una conferenza stampa a Milano: permettere anche ai privati di detrarre dalle tasse parte del costo
dell'acquisto di una macchina nuova, sino a 2.000 euro in 4 anni, solo se con emissioni inquinanti
sotto i 120 g/km di CO2 e solo sse comprata rottamando contemporaneamente una vecchia Euro
0, 1 o 2.

Una buona idea, che però, come ha ammesso il presidente, Massimo Nordio, "non siamo risusciti a
far inserire nello Sblocca Italia o nella Legge di Stabilità".

I costruttori non hanno però intenzione di mollare, anche perché "investendo 64 milioni di euro, pari
per esempio al 5 per 1000 di quanto dato nel 2013 per le ristrutturazioni degli immobili, in 4 anni lo
Stato tornerebbe in attivo di circa 20 milioni, grazie al maggior gettito Iva" generato dalle nuove
immatricolazioni.

Sì, perché secondo le stime dell'Unrae questa iniziativa porterebbe a vendere 100mila vetture
nuove solo nel primo anno, con conseguenti benefici non soltanto dal punto di vista economico (più
lavoro per concessionarie e officine), ma anche da quello ambientale, con un ringiovanimento del
parco circolante italiano, che resta fra i più vecchi d'Europa.

Per sostenere la sua tesi, l'Unrae si è appoggiata a una ricerca condotta dal Censis (Centro Studi
Investimenti Sociali), il cui presidente, Giuseppe De Rita, ha usato una metafora tanto semplice
quanto efficace per descrivere la condizione in cui si trova oggi (anche) il mercato dell'auto: "È la
deflazione, come un muro di gomma quasi impossibile da sfondare", perché "respinge ogni
tentativo di sconfiggerla, e porta le persone a ripetersi il mantra: 'intanto ce la faccio, intanto resisto,
intanto io reggo'".

In deflazione, ha proseguito De Rita, "tutto resta com'è", nel bene e nel male, e se è vero che i
prezzi dei beni non salgono, lo stesso fanno i consumi: non si spende per paura, perché non si sa
che cosa riserva il futuro.

Soprattutto, non si spende per un bene per cui bisogna poi spendere ancora per la gestione
quotidiana, come appunto l'automobile: in media, una polizza Rc costa in Italia oltre 500 euro l'anno
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(contro una media europea di 250), per non parlare del prezzo dei carburanti, sempre altissimo, che
pesa per il 50% dei costi di manutenzione di una macchina (era il 40 meno di 15 anni fa), con il
settore che nel complesso paga oltre 70 miliardi di tasse l'anno (dato 2013), subendo una pressione
fiscale pari al 16,5% di quella di tutto il paese.

E visto che da noi le alternative alla mobilità privata sono oggettivamente carenti, gli italiani hanno
difficoltà a rinunciare all'auto e si trovano a viaggiare quotidianamente su vetture vecchie, poco
sicure e molto inquinanti.

Con ulteriori costi indiretti per la società e l'ambiente.

Il tutto in un'epoca in cui il numero di pendolari, e quindi di persone che hanno bisogno di utilizzare
mezzi di trasporto con continuità, cresce in maniera esponenziale, complice l'espansione dei centri
urbani.

Tutte osservazioni di buon senso, in effetti, da cui consegue quasi naturalmente la domanda
(retorica) con cui l'Unrae sta promuovendo la sua iniziativa a livello politico: viste tutte queste
premesse, "perché non farlo?".
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UNRAE, Nordio: «Auto nuova? Sgravi fiscali per le famiglie»

Con AutomotoCon AutomotoCon AutomotoCon Automoto

«Il Governo - afferma
Massimo Nordio,
Presidente UNRAE
l'Associazione che
rappresenta le Case
automobilistiche estere -
continua a sostenere settori
specifici.

Tra i più importanti emerge
il sostegno per le
ristrutturazioni edilizie,
pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità
privata lo è altrettanto, per
quale motivo questa non
dovrebbe essere presa in
considerazione?».

Rivolgendosi poi
direttamente alle famiglie
italiane, Nordio aggiunge:
«E' la prima volta che
un'Associazione di
Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla pubblicità, per
chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme ai diritti
fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell'ambiente, in un rinnovato
quadro di sostenibilità economica».

La proposta UNRAE UNRAE chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale,
attraverso una formula di detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto.

Il Piano prevede: 1) detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4
anni 2) acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 3) contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2 .

Interessante la sostenibilità economica dell'operazione: per le casse dello Stato infatti l'UNRAE
sostiene che a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, si recupera man mano un maggior
gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni.

Auto nuove per aumentare la sicurezza e rispettare l'ambiente Un più accelerato ricambio del parco
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delle famiglie aiuterebbe a ridurre l'incidentalità e la mortalità , che statisticamente è più alta nelle
auto con maggiore anzianità (oltre 10 anni), oltre a incidere positivamente sull'impatto ambientale.

I calcoli dell'UNRAE prospettano nel periodo 2015-2018, una riduzione del costo sociale
dell'incidentalità pari ad oltre 77 mln di Euro , a seguito dell'attuazione del piano proposto.

Benefici importanti anche per la filiera automotive dove UNRAE calcola di recuperare circa 1.000
addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza autorizzata dei veicoli.

E l'usato? Molto positivo poi lo sviluppo previsto dal piano che tiene molto in considerazione il dato
che caratterizza nel 2014 le scelta di acquisto delle famiglie italiane: 2,6 auto usate vendute ogni 1
auto nuova .

«Abbiamo pensato - spiega ad Automoto.it Romano Valente, Direttore Generale UNRAE - ad un
piano a 360° che passi per l'usato e perché no per i costi di manutenzione dei veicoli.

Però di fronte a livelli di investimento che avrebbero certamente creato maggiori problemi alla
Ragioneria dello Stato, abbiamo scelto di concentrare la prima fase sul rinnovo del parco attraverso
la sostituzione con il nuovo.

Poi, una volta attivata la spirale positiva delle maggiori entrate per lo Stato, perché no, reinvestire
sugli altri settori».
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Sconti fiscali in vista per le automobili?

Emiliano CarettiEmiliano CarettiEmiliano CarettiEmiliano Caretti

Il mercato automobilistico
italiano, dopo una profonda
crisi durata anni, sta
finalmente registrando dati
positivi con una certa
continuità, anche se il
numero di vetture vendute è
ben lontano da quello di
qualche anno fa; per dare
una spinta decisiva al
settore, UNRAE
(l'associazione delle case
automobilistiche estere)
propone un'idea innovativa
che, se messa in pratica,
promette di avere ricadute
positive sia dal punto di
vista dell'economia che da
quello dell'ambiente.

Nuova App Car2go, ecco il
noleggio via smartphone
L'associazione, i cui membri
immatricolano il 70 per
cento delle vetture vendute annualmente in Italia, vede in una ipotetica detraibilità fiscale il mezzo
per riportare il settore auto al livello di qualche anno fa, utilizzando una soluzione che ha dato già
benefici al settore dell'edilizia.

Ma in cosa consisterebbe questa idea? La ricetta è piuttosto semplice, e si basa sulla possibilità di
detrarre , dalla dichiarazione dei redditi e fino ad un massimo di duemila euro in quattro anni , il 10
percento del costo di un'auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2, acquistata in seguito alla
contestuale rottamazione di una vettura Euro 0, 1 e 2.

I benefici di questa proposta sarebbero molteplici: il Presidente dell'UNRAE Massimo Nordio ritiene
che "una simile manovra possa indurre nel primo anno 100.000 nuovi acquisti e poi via via a
scalare fino a 55.000 all'anno nel medio termine.

Per l'erario, a fronte di una copertura finanziaria di 64 milioni di Euro nel primo anno, equivalenti al
5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, stimiamo man mano
un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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Basandosi sulle previsioni, questo provvedimento, se messo in pratica, porterebbe nel 2015 a una
crescita dell'8 percento del mercato dell'auto , che passerebbe da 1,4 a 1,5 milioni di vetture
immatricolate, mentre nel quadriennio 2015-2018 l'aumento sarebbe di ben 300 mila unità .

Ma i benefici non riguarderebbero solo il settore delle quattro ruote: il piano UNRAE, infatti, oltre a
far recuperare circa mille posti di lavoro nella distribuzione e nell'assistenza, ridurrebbe gli incidenti
grazie a vetture più nuove e sicure, con un minor costo sociale di oltre 77 milioni di Euro e una netta
riduzione della mortalità stradale.

Nuova Smart al Motor Show 2014 Il rinnovo del parco auto italiano farebbe però bene anche all'
ambiente: la rottamazione delle auto più vecchie eviterebbe l'immissione in atmosfera di circa
400mila tonnellate di CO2 in 4 anni; a conferma di questo dato, ecco una ricerca condotta dal
Censis, che certifica come le automobili degli italiani siano tra le più vecchie d'Europa, con un' età
media di 9,5 anni e quasi dieci milioni di vetture (il 28,4 percento del totale) con oltre 14 anni di vita:
secondo il Censis, solo queste ultime emettono circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2 l'anno e,
qualora venissero sostituite, avremmo una diminuzione delle emissioni di 12,2 milioni di tonnellate,
ma anche un calo della mortalità per incidenti stradali pari a circa il 7,8 percento.

Con dati come questi, cosa si aspetta ad agire?
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Unrae: "Gli Italiani vorrebbero cambiare auto ma non
possono"

"Ci sono diversi fattori che ci dicono che gli italiani vorrebbero cambiare auto, ma non possono
permetterselo".

Lo ha detto nel suo discorso alla conferenza stampa annuale dell'Unrae, il direttore generale
dell'Unione Nazionale dei Rappresentanti degli Autoveicoli Esteri Romano Valente.

"L'altissimo numero di auto usate acquistate, la vetusta' dell'attuale parco circolante, che a livello
tecnologico, di consumi e di emissioni e' molto distante rispetto ai nuovi veicoli e il rapporto qualita'-
prezzo delle auto nuove ci fanno dire che gli italiani vogliono cambiare auto ma non possono
permetterselo", ha aggiunto.
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Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili
come quelli per le ristrutturazioni

Detrarre i costi dell'auto.

Mentre la crisi economica
continua a mordere, l'
Unrae, l'associazione delle
case automobilistiche
estere, ha deciso di passare
dalle parole ai fatti,
lanciando una nuova
proposta da inserire
nell'agenda del Governo
per rilanciare i consumi
degli italiani.

Il punto di partenza è il
diritto alla mobilità delle
famiglie italiane con un
motto: " Le famiglie
vorrebbero cambiare l'auto,
le famiglie dovrebbero
cambiare l'auto, ma non
possono cambiare l'auto ".

La presentazione di una
ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta dal Censis con il
contributo dell'associazione, è stata l'occasione per Massimo Nordio , numero uno dell'Unrae, per
puntare l'attenzione sulla mobilità privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la
lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Il tema, secondo il presidente dell'associazione dei costruttori esteri, non è quindi trovare le risorse
per fare, ma decidere politicamente di ridistribuire le stesse , stabilendo una volta per tutte che
l'auto - come è da sempre considerata - è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che
produce occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.
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Fatte queste premesse ecco la proposta.

Il piano prevede la detraibilità del 10% del costo dell'auto fino ad un massimo di 2.000 euro in
quattro anni a fronte dell'acquisto di una vettura nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiunta di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine", afferma Nordio.

Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano
un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".
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Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per
l'acquisto dell'auto

Giovedì 20 Novembre 2014

MILANO - Per sostenere il
diritto alla mobilità delle
famiglie, colpite da una
grave crisi economica
l'Unrae, l'Associazione a cui
fanno capo le case estere in
Italia, lancia al Governo la
proposta di detrarre
l'acquisto di un'auto, con
conseguenti benefici su
ambiente, sicurezza e
occupazione.

 

«Il Governo - ha detto il
presidente Unrae, Massimo
Nordio - continua a
sostenere settori specifici, tant'è che la lista delle spese detraibili è molto lunga.

Tra le più importanti emerge il sostegno alle ristrutturazioni edilizie.

Quindi, se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione?».

Il piano elaborato da Unrae prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto fino a un massimo
di 2mila euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 gr/km di CO2 e la
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

 

Parlando in una conferenza stampa dove è stata presentata la ricerca del Censis, con contributo
Unrae, 'Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basì, Nordio ha rilevato che «le
famiglie vorrebbero cambiare l'auto, dovrebbero cambiare l'auto, ma non possono» a causa del
contesto economico che ha determinato una contrazione dei consumi pari all'8% rispetto al 2007

1/3
Copyright leggo.it -

Ranking Popolarità

Più : www.alexa.com/siteinfo/leggo.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 20/11/2014 08:48:00
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-3-2-97910-20141120-1779793637.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito leggo.it

Page 117

http://c.moreover.com/click/here.pl?z13804862083&z=1650249700
http://www.alexa.com/siteinfo/leggo.it
http://www.leggo.it/


http://c.moreover.com/click/here.pl?z13804862083&z=1650249700

che ha picchiato più duro sui consumi di beni durevoli (-29%).

 

Le famiglie hanno così rinunciato ad acquistare una nuova vettura, anche se sarebbe stato
necessario.

I pendolari (inclusi gli studenti) nel nostro Paese sono infatti pari a quasi 29 milioni di persone, di cui
il 60,8% si sposta utilizzando un'auto (come guidatore o passeggero).

Una percentuale che in molte città raggiunge il 70% e che sottolinea l'importanza della mobilità
individuale nel nostro Paese.

 

Giuseppe De Rita, presidente del Censis, ha rilevato «il muro di gomma» contro cui il settore
automotive si scontra a causa della deflazione, che impedisce lo sviluppo, e della saturazione del
mercato (siamo al secondo posto per autovetture per abitante in Europa, dietro al Lussemburgo).

Questo porta «gran parte della classe dirigente italiana all'estero.

Marchionne (a.d.

di Fiat Chrysler Automobiles) chiede infatti al Governo aiuti all'export perchè il focus è lì, l'ex a.d.

di Luxottica, Guerra, non sapeva cosa fosse l'Italia e aveva la testa in Cina e il premier Renzi scopre
che è importante andare in giro per il mondo e fare una politica di investimenti all'estero».

 

Del resto, ha aggiunto De Rita, «era pura follia pensare di rilanciare i consumi con gli 80 euro».

In questa situazione «bisogna piuttosto capire dove vi è possibilità di sviluppare il settore
automotive» malgrado la saturazione del mercato e l'elevato numero dei pendolari potrebbe
svolgere un ruolo, ha rilevato De Rita.

Dalla ricerca emerge anche che il deciso calo delle immatricolazioni ha provocato una perdita di
26.500 addetti nel settore dal 2008 e una flessione del 18,6% del fatturato automotive con un
contributo al Pil nazionale sceso dall'11,7% al 7,8%.

 

Un altro fatto negativo, ha proseguito Nordio, l'invecchiamento del parco circolante, con l'età media
di una vettura salita a 9,5 anni (da 7,5 nel 2006).

Sulle strade del nostro Paese viaggiano oggi circa 35 milioni di auto di cui quasi 10 milioni Euro 0, 1
e 2 e quindi con maggiori emissioni di CO2 e meno sicure visto che il tasso di mortalità delle auto
con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

Se venissero sostituite le auto Euro 0, 1 e 2 in circolazione, le emissioni di CO2 si ridurrebbero di
12,2 milioni di tonn con un importante contributo anche per il raggiungimento degli obiettivi europei
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di contenimento delle emissioni climatiche al 2020.

 

Se fosse accolta la proposta sulla detraibilità dell'acquisto di un'auto, che Unrae ha derivato da
un'idea di 'Quattroruotè, sono previste 480mila vendite con detraibilità in 4 anni per una copertura
finanziaria stimata in un anno a 64 milioni di euro.

«Una tale manovra - ha spiegato Nordio - potrebbe infatti determinare un'aggiuntività di 100mila
unità per il primo anno e poi via via a scalare fino a 55mila unità nel medio termine».

 

A fine ciclo l'operazione fornirebbe allo Stato un introito per 21,8 milioni oltre a far risparmiare alla
collettività oltre 77 milioni per costi sociali legati all'incidentalità, creare mille posti di lavoro in più
nella filiera e ridurre di 400mila tonn le emissioni di CO2 nell'ambiente.

Unrae, sorta nel 1950, conta 45 aziende con una quota del mercato auto pari al 70% in Italia e tra le
richieste che sta portando avanti presso il Governo vi sono la revisione dell'Ipt (Imposta provinciale
di trascrizione), l'eliminazione del superbollo e l'aumento della detraibilità delle auto aziendali, ha
concluso Nordio.
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Unrae: sgravi fiscali sulle auto nuove

Teresa BaroneTeresa BaroneTeresa BaroneTeresa Barone

La proposta Unrae per
limitare la spesa legata al
possesso e all’utilizzo di
un’auto: detraibilità dei costi
del 10% per l’acquisto di
veicoli nuovi.

Detrarre le imposte sulle
auto nuove , limitando il
carico fiscale che grava
sulle spalle dei contribuenti
e favorendo la ripresa del
mercato automobilistico
ancora fortemente
penalizzato dalla crisi,
evidente analizzando i dati
sul crollo delle
immatricolazioni nel paese.

=> Scopri le agevolazioni fiscali sulle auto uso ufficio

Dalla Unrae (Associazione delle Case automobilistiche estere) arriva una proposta mirata a
rendere meno dispendiosa la mobilità privata , introducendo sgravi fiscali attraverso la detraibilità
10% del costo di acquisto di un veicolo nuovo (fino a 2mila euro in 4 anni) con emissioni fino a 120
g/Km di CO2 (rottamando un'auto Euro 0, 1 o 2).

In questo modo il possesso e l'utilizzo di un'automobile non presupporrebbe una spesa spesso
insostenibile.

«Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiunta di 100.000 unità per il primo
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anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine - afferma il Presidente Unrae
Massimo Nordio - Per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro,
equivalenti al 5 per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si
recupera man mano un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di
euro in 4 anni.

Il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che nella lista delle spese detraibili c'è
il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Ma se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non
dovrebbe essere presa in considerazione?»

=> Scopri gli sconti per i pendolari che viaggiano in autostrada

Se vuoi aggiornamenti su inserisci la tua e-mail nel box qui sotto:

Teresa Barone

26 Novembre 2
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"Dopo gli 80 euro detrarre i costi dell'automobile"

MILANO - LE VENDITE di
automobili in Italia hanno
smesso di viaggiare in
rosso fisso.

Piccoli miglioramenti
(l'ultimo ad ottobre +9,6 per
cento) che però non danno
molte speranze ad una vera
ripresa.

Da recuperare ci sono circa
un milione di automobili
visto che nel 2007 il
mercato del nostro paese
era il secondo in Europa e
le immatricolazioni
superavano 2 milioni e 400
mila unità.

Mentre oggi la previsione di
chiusura per il 2014 parla di
circa un milione e 350 mila
vetture.
Massimo Nordio, numero uno del gruppo Volkswagen Italia ma anche presidente dell'Unrae,
l'associazione dei costruttori esteri prova a dare una scossa a crisi e incertezze per il futuro che
spingono gli italiani a prudenza e contrazione dei consumi.

Sul tema nei giorni scorsi ha organizzato la conferenza annuale dei costruttori e presentato anche
uno studio del Censis.

Cosa dice questo studio? «Innanzitutto che gli italiani "vorrebbero" cambiare automobile perché è
ancora indispensabile per i loro spostamenti.

Poi che "dovrebbero" cambiarla perché in Italia c'è il parco circolante più vecchio d'Europa con un
terzo delle vetture con più di 10 anni, quindi dal punto di vista dell'impatto ambientale e della
sicurezza auto profondamente diverse da quelle di oggi.

Infine, che "non riescono" a cambiarla perché stretti tra la crisi economica vera e proprio e quella
percepita».
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Quindi? «Il risultato è che tutto rimane fermo e l'auto è tra le prime a farne le spese.

Perché la necessità di muoversi viene soddisfatta da quella che si possiede.

Quindi ora gli italiani se la tengono e non la cambiano aspettando momenti migliori.

Insomma, il leit motiv del momento è "io reggo".

E naturalmente il parco circolante invecchia, la filiera distributiva e produttiva entra sempre più in
crisi e lo Stato incassa dall'auto molto meno di quello che prendeva prima».

E allora cosa proponete? «Per cercare di riavviare il meccanismo proponiamo un aiuto da parte
dello Stato alle famiglie che sono state le più colpite da questa situazione attraverso una detraibilità
fiscale di una parte del costo d'acquisto, ovvero il 10 per cento del prezzo in 4 anni fino a un
massimo di 2 mila euro, per auto con emissioni di CO2 al di sotto dei 120 grammi al chilometro».

Fatti i conti si tratta di circa 40 euro al mese, non le sembra poco? «Rispetto a zero è tanto ma è un
valore che può aiutare a smuovere il mercato.

Una sorta di effetto psicologico che secondo noi sarebbe un volano per rimettere in moto uno dei
settori più importanti dell'economia.

Prima ci sono stati gli 80 euro in busta paga e ora questo incentivo ecologico legato alla detraibilità
fiscale».

Quali vantaggi porterebbe questa operazione? «Secondo i nostri calcoli in anno 100 mila famiglie in
più potrebbero cambiare l'automobile».

Che aspettative avete per l'approvazione di questa proposta? «Lavoriamo da tempo con le istituzioni
e continueremo la discussione con i ministeri competenti finché la nostra proposta non arriverà sul
tavolo di Renzi» I tempi? «Il prima possibile perché questa operazione porterebbe dei vantaggi
anche allo Stato che alla fine dei 4 anni, grazie alla crescita delle immatricolazioni, incasserebbe
circa 22 milioni di euro in più».
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Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore

MILANO (MF-DJ)--L'Unrae torna a chiedere al governo un intervento di rilancio del settore auto e in
particolare a proporre un sostegno fiscale tramite la detraibilita' degli acquisti sulla falsariga di
quanto piu' volte approvato dagli ultimi esecutivi in tema di ristrutturazione delle abitazioni.

L'associazione delle case automobilistiche estere presenti in Italia ha ribadito la sua "proposta di
sostegno al diritto alla mobilita' delle famiglie" presentando nel corso di una conferenza stampa i
risultati della ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta insieme
al Censis.

L'Unrae, per spiegare la proposta, e' partita dall'analisi di un mercato automobilistico dimezzatosi
tra il 2008 e il 2013 per colpa non solo della crisi economica e delle incertezze sul futuro, ma anche
per il peso fiscale eccessivo e superiore alla media Ue della fiscalita'.

Il crollo della domanda, nonostante i leggeri segnali di ripresa degli ultimi mesi con le
immatricolazioni di ottobre in crescita del 9,2%, e' stato determinato da un contesto economico
generale di crisi, contraddistinto da una forte contrazione dei consumi delle famiglie, soprattutto per
beni durevoli come l'automobile, da una flessione generale dei redditi, da un atteggiamento
"attendista" degli acquirenti e infine dal cosiddetto ""rigor d'auto", ossia l'insieme dei costi che si
generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

In tal caso, i costi sono sempre piu' "elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo
d'acquisto, e sempre piu' appesantiti dalla componente fiscale".

La crisi dell'auto genera pero' "esternalita' negative" ad ampio raggio.

La rinuncia all'acquisto ha infatti un impatto non solo sulla tradizionale propensione degli italiani a
spostarsi con le auto, ma mette sotto pressione l'intero settore dell'automotive con 26.500 addetti
persi dal 2008 ad oggi e un fatturato complessivo sceso del 18,6% e anche i conti pubblici con un
contributo del comparo al Pil ancora fondamentale seppur calato dall'11,7% al 7,8%.

Un'ulteriore esternalita' negativa e' rappresentata dall'invecchiamento dell'eta' media del parco
circolante, oggi a 9,5 anni, a fronte dei 7,5 del 2006, e dalla significativa crescita della componente
piu' obsoleta, ossia le autovetture con piu' di 14 anni di eta', passate dal 27,7% del 2006 al 28,4%
con 10 milioni di unita').

L'invecchiamento ha a sua volta conseguenze nefaste sulle emissioni di anidride carbonica e di
sostanze inquinanti e non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalita' che sarebbe
possibile con un parco auto meno obsoleto.

Partendo da questi presupposti, l'Unrae ha ribadito la richiesta che il settore abbia un posto
nell'agenda del governo.
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Secondo quanto emerso durante la conferenza stampa, "una maggiore attenzione dei decisori
pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un
sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per
affrontare le criticita' ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco puo' garantire;
per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura
insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo puo' venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili".

Sulle base delle considerazioni del Censis, Massimo Nordio, presidente dell'associazione, ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilita' privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto e' vero che la
lista delle spese detraibili e' molto lunga.

Tra quelle piu' importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa e' un
bene primario e la mobilita' privata lo e' altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per Nordio, quindi, "il tema non e' trovare le risorse per fare, ma decidere politicamente di
ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come e' da sempre considerata - e'
ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza, e prevedendo
misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil persi in 5 anni".

Per questo motivo e alla luce dello scarso interesse finora dimostrato dal mondo della politica,
l'Unrae "si rivolge alle famiglie italiane affinche' siano consapevoli della possibilita' realistica di avere
un aiuto anche dal punto di vista della liberta' di movimento, liberta' oggi compressa da una serie di
limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosita' della mobilita' individuale, attraverso una formula di
detraibilita' dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione".

La proposta, secondo quanto illustrato da Nordio, prevede la detraibilita' al 10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/
Km di Co2 e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntivita' di 100.000 unita' per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unita' nel medio termine", ha aggiunto Nordio.

"Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior
gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Il ricambio del parco circolante delle famiglie genera inoltre "evidenti benefici" in relazione a minore
incidentalita' e mortalita' con conseguente riduzione dei costi sociale di oltre 77 milioni, in termini
occupazionali con il recupero di circa 1.000 addetti della distribuzione e dell'assistenza autorizzata e
sul fronte della riduzione dell'impatto ambientale con circa 400.000 tonnellate di Co2 in meno
emesse in 4 anni e 2.900 tonnellate in meno di monossido di carbonio.
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"E' la prima volta che un'Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per
scopi diversi dalla pubblicita', per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far
valere, insieme ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilita' sicura e rispettosa
dell'ambiente, in un rinnovato quadro di sostenibilita' economica", ha proseguito Nordio.

"Se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato, questo piano di detraibilita' perche' non farlo?", ha
concluso il numero uno dell'associazione rivolgendosi innanzitutto alle istituzioni.

mur rosario.murgida@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS
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UNRAE: proposta la detraibilità dell'auto

Luca CeredaLuca CeredaLuca CeredaLuca Cereda

I Costruttori chiedono sgravi fiscali sull'acquisto di auto nuove, purché ecologiche

VOLANTE LEGGERO L'auto come la palestra, il mutuo, la badante , il funerale, l'assicurazione
sulla vita, le donazioni alle onlus e gli elettrodomestici.

Ossia: deducibile .

E' questa la proposta con cui l'UNRAE (l'Unione Nazionali Rappresentanti Autoveicoli Esteri) tira la
giacchetta al Governo per riportare l'attenzione sul mercato dell'auto, ancora in difficoltà.

E per tendere una mano a quelle famiglie che vorrebbero, ma non possono, comprarsi un'auto
nuova .

Con quel che ne consegue per il parco circolante - più vecchio, inquinante e meno sicuro - e anche
per l'economia italiana, che dal 2008 al 2013 ha visto ridursi del 3,9% il contributo dell'automotive al
Pil e che, solo nell'ultimo anno, incassa due miliardi in meno di gettito fiscale (dati CENSIS) dal
possesso e utilizzo dell'auto.

Per molti, ormai, divenuta quasi un lusso.

LA RICHIESTA Nello specifico, l'UNRAE chiede che si possa detrarre dalla dichiarazione dei
redditi il 10% delle spese (fino a un massimo di 2.000 euro in 4 anni) sostenute per acquistare
un'auto nuova con emissioni di CO2 fino a 120 g/km rottamando contestualmente la vecchia
carretta Euro 0,1 o 2 .

E se da un lato la proposta va a preservare le tasche dall'automobilista, dall'altro prova a smuovere
le coscienze di Palazzo Chigi più sensibili a temi come l'ecologia e la sicurezza; un boost al
ricambio generazionale delle auto circolanti sulle nostre strade (10 milioni delle quali hanno più di
14 anni, mentre 9,5 è l'età media) contribuirebbe infatti a diminuire la CO2 prodotta dal traffico (di
circa 400.000 tonnellate, secondo UNRAE, nei 4 anni considerati) nonché il tasso di incidentalità,
per via delle dotazioni di sicurezza più complete che le auto moderne possono vantare.

CASH FLOW Sempre secondo l'UNRAE, poi, la detraibilità dell'auto darebbe importanti benefici
economici .

Senza contare l'impatto occupazionale, calcolato nel recupero tra il 2015 e il 2018 di circa 1000
addetti da parte della filiera automotive, sensibilmente ridimensionata dalla crisi, arriverebbero gli
introiti dell'IVA .

Le stime di UNRAE prevedono infatti un incremento delle vendite capace di iniettare, nei quattro
anni del provvedimento, circa 22 milioni nell'erario a fronte di un impegno iniziale da parte dello
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Stato di 64 milioni.

PROSSIMAMENTE Se la detraibilità è vista come la priorità, c'è però anche altro sul tavolo delle
trattative tra l'UNRAE e le istituzioni nel tentativo di dare nuovo ossigeno al mercato dell'auto,
sempre riducendo gli oneri della mobilità individuale.

I Costruttori puntano all'eliminazione del superbollo, a una rivisitazione dell'IPT e a un allineamento
agli sgravi europei nella deducibilità delle auto aziendali.
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L'auto come le ristrutturazioni «Il governo la renda detraibile»

Riproduzione RiservataRiproduzione RiservataRiproduzione RiservataRiproduzione Riservata

La proposta dei costruttori esteri per rilanciare i consumi delle famiglie

Maurizio Donelli Grido di allarme, ma con proposta, per ridare vita al settore.

Arrivano entrambi dall'Unrae, l'associazione delle case automobilistiche estere (rappresentative del
70 per cento del mercato) che, a fronte del perdurare della crisi, ha messo a punto una proposta da
mettere sul tavolo del governo.

I punti chiave Una proposta che parte da uno slogan: «Le famiglie vorrebbero cambiare l'auto,
dovrebbero cambiare l'auto, non possono cambiare l'auto».

Un dato di fatto.

Ed ecco la possibile soluzione illustrata dal presidente Massimo Nordio, basata sulla detraibilità
fiscale .

Il piano prevede la detraibilità del 10 per cento del costo dell'auto fino ad un massimo di 2000 euro
in quattro anni a fronte dell'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e la
contestuale rottamazione di una vettura euro 0, 1, 2.

Come nell'edilizia.

«Quello che chiediamo in sostanza - spiega Nordio - è né più né meno quanto hanno ottenuto altri
settori.

Le detrazioni per le ristrutturazioni edilizie hanno aiutato le famiglie e noi siamo sicuri che qualora il
governo accettasse le nostre proposte il settore auto e le famiglie soprattutto ne trarrebbero
beneficio».

La forza dei numeri Secondo Unrae le detrazioni, se applicate, potrebbero far aumentare di 100
mila unità all'anno le auto immatricolate.

«Inoltre - sostiene Nordio - per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di
euro, equivalenti al 5 per mille investito, sempre dallo Stato, per le ristrutturazioni delle abitazioni
nel 2013, si recupera via via un maggiore gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22
milioni di euro in 4 anni».
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Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il
mercato

Leggi AncheLeggi AncheLeggi AncheLeggi Anche

Detrazioni per le auto per rilanciare il mercato e l'occupazione ma anche per avere sulle strade
vetture più sicure e ridurre l'inquinamento.

E' questa la proposta lanciata dall'Unrae, l'associazione dei distributori di auto estere, che sostiene
il diritto alla mobilità delle famiglie

sempre più colpite da una crisi economica senza fine.

In occasione della presentazione svoltasi a Milano della ricerca "Gli Italiani e l'auto: un rapporto da
rilanciare su nuove basi", realizzato dalla Fondazione CENSIS con il contributo di Unrae , il
governo è stato invitato a riflettere sul fatto che la detrazione dell'acquisto di un'automobile avrebbe
un impatto positivo anche sulla sicurezza, l'occupazione e l'ambiente.

Detrazioni auto fino a 2000 euro Nella contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al
2007 ne fanno le spese più i beni (-15,6%) che i servizi e il crollo delle immatricolazioni è dovuto
principalmente all'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti sempre più appesantiti dalla componente fiscale che contribuiscono a far
decollare le nuove forme di mobilità alternative come Blablacar e car sharing (a Milano in arrivo lo
Scooter Sharing ).

L'idea di Unrae è poter detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 10% del costo di acquisto di una
nuova auto con emissioni fino a 120 g/km di CO2 , fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni , in
aggiunta alla contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2 .

Un'operazione che andrebbe a creare vendite aggiuntive per 300mila unità porterebbe nelle casse
dello Stato ben 22 milioni di euro in 4 anni.

Unrae "La mobilità è un bene primario" "Riteniamo che una simile manovra possa indurre nel primo
anno 100.000 famiglie italiane ad acquistare una nuova vettura, con un incremento dell'8% del
mercato fino a 55.000 famiglie all'anno nel medio termine - afferma Massimo Nordio , presidente
dell'Unrae -.

Il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è
molto lunga e tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Pertanto se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa
non dovrebbe essere presa in considerazione? Abbiamo condiviso questa proposta con i ministri
dello Sviluppo economico Guidi e dei Trasporti Lupi, oltre che con il presidente della Commissione
Finanze della Camera Capezzone.
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Ma cercheremo di arrivare sul tavolo del presidente del Consiglio".

Il rilancio del settore migliora sicurezza e ambiente L'intero settore dell'automotive è sotto pressione:
dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il fatturato complessivo è calato del 18,6% con un
contributo al Pil sceso dall'11,7% al 7,8%.

La proposta Unrae di dedurre una parte del costo di un'auto nuova permetterebbe alla filiera
automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018 circa 1.000 addetti nei settori della distribuzione e
dell'assistenza .

A preoccupare, è anche l'innalzamento dell'età media del parco auto circolante, oggi di 9,5 anni
mentre nel 2006 era di 7,5 ( qui i dettagli ).

Il mancato rinnovo non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalità che sarebbe
possibile con vetture più nuove e dotate di maggiori sistemi di sicurezza attiva.

Il tasso di mortalità delle auto con più di 11 anni di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni e la
sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della mortalità
di circa il 7,8% con un costo sociale di 77 milioni di euro in meno .

Ultimo, ma non meno importante, l'aspetto ambientale.

Il rinnovo del parco auto e la rottamazione delle vetture più vecchie consentirebbero di risparmiare
circa 400.000 tonnellate di CO2 nei 4 anni considerat i.

A questo link la ricerca completa.

LEGGI ANCHE

2/2
Copyright motori.leonardo.it -

Più : www.alexa.com/siteinfo/motori.leonardo.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 20/11/2014 11:21:21
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Auto-Moto
File : File : File : File : piwi-9-12-210271-20141120-1779965309.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito motori.leonardo.it

Page 131

http://motori.leonardo.it/detrazioni-per-le-auto-la-proposta-di-unrae-per-rilanciare-il-mercato/
http://www.alexa.com/siteinfo/motori.leonardo.it
http://motori.leonardo.it/


http://www.motori24.ilsole24ore.com/Mercato/2014/11/unrae-incentivi-rottamazione.php

Unrae: incentivi alla rottamazione per rilanciare il settore auto

Andrea MalanAndrea MalanAndrea MalanAndrea Malan

L'Unrae - associazione dei
rappresentanti di autoveicoli
esteri in Italia - chiede al
Governo un pacchetto di
misure per rilanciare il
settore auto.

In occasione della
Conferenza stampa
annuale Unrae, il
presidente Massimo Nordio
ha chiesto l a detraibilità
dalla dichiarazione dei
redditi del 10% del costo di
acquisto di una nuova auto
con emissioni fino a 120 g/
km di CO2 e di contestuale
rottamazione di un'auto
Euro 0, 1 e 2; la detraibilità
verrebbe limitata a un
massimo di 2.000 euro in 4
anni.

Secondo Unrae la misura
creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e farebbe incassare allo Stato 22 milioni di euro in 4
anni.

Secondo Nordio « una simile manovra potrebbe indurre nel primo anno 100 mila famiglie italiane
ad acquistare una nuova vettura, con un incremento dell'8% del mercato, e poi via via a scalare
fino a 55 mila famiglie all'anno nel medio termine» .

Per quanto riguarda i costi, secondo Unrae « l ' erario, a fronte di una copertura finanziaria iniziale
di 64 milioni di euro nel primo anno, otterrebbe un maggior gettito Iva capace di generare un flusso
positivo di 22 milioni di euro in 4 anni » .

Secondo Unrae la manovra permetterebbe alla filiera automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018
circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza.

Tra gli effetti positivi, secondo Nordio, ci sarebbero una riduzione di incidentalità e un risparmio di
emissioni inquinanti stimato in 400mila tonnellate di CO2 in 4 anni.
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Unrae chiede da tempo un sostegno alla domanda di auto, dopo che il mercato è crollato di quasi il
50% dal picco del 2007 all'anno scorso.

La sua azione di lobby non ha però finora avuto successo - sia perché il gruppo Fiat si è più volte
chiamato fuori, sia per le difficoltà dei conti pubblici che rendono difficile reperire le risorse
necessarie.

Nordio ha detto di aver « condiviso questa proposta con i ministri dello Sviluppo economico Guidi e
dei Trasporti Lupi, oltre che con il presidente della Commissione Finanze della Camera Capezzone
» .

Il manager - che è presidente di Volkswagen Group Italia - ha ricordato che « il Governo continua a
sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è molto lunga e tra quelle più
importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie » .

Per il presidente dell ' Unrae quindi il tema non è trovare le risorse ma « decidere politicamente di
redistribuirle, stabilendo una volta per tutte che l ' auto è ancora un settore cardine per il nostro
Paese ».

In occasione della conferenza Unrae è stata presentata una ricerca del Censis secondo la quale
l'Italia ha visto il contributo al Pil del settore auto diminuire dall'11,7% al 7,8% nel periodo
2008-2013.

La crisi delle vendite - ricorda il Censis - ha fatto salire l'età media del parco circolante a 9,5 anni,
con circa 10 milioni di vetture con oltre 14 anni di età.

È vero anche, come ha ricordato il presidente del Censis Giuseppe De Rita, che l'Italia ha tuttora un
tasso di motorizzazione nettamente superiore a quello degli altri Paesi europei (622 auto ogni 1000
abitanti contro le 520 in Francia e le 400 in Spagna).
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Mercato auto: ecco il Pacchetto Famiglie UNRAE per rilanciare
il settore

Detraibilità del 10% sulle
auto nuove fino a 2.000
euro in 4 anni

L'UNRAE e il Censis hanno
pubblicato un nuovo studio
che analizza in profondità lo
stato del mercato auto
italiano, proponendo il
nuovo Pacchetto Famiglie
come nuova soluzione per
incentivare l'acquisto di
auto nuove da parte delle
famiglie italiane UNRAE e
Censis hanno presentato
nella giornata di oggi i
risultati della loro più
recente ricerca sul mercato
automobilistico italiano , nel
tentativo di fare chiarezza
sulle cause che hanno
portato all'attuale crisi del
settore.

La ricerca si intitola " Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi ".

Un approccio decisamente positivo per uno studio che, pur fotografando una situazione ancora
piuttosto negativa (nonostante i recenti segnali di ripresa, seppur deboli), arriva a proporre una
soluzione da sottoporre al Governo per riuscire ad incentivare in maniera ancora più efficace
l'acquisto di una nuova auto da parte delle famiglie .

Una soluzione proprio per questo chiamata " Pacchetto Famiglie ".

« Le famiglie vorrebbero cambiare l'auto.

Dovrebbero cambiare l'auto.

Ma non possono cambiare l'auto », è stato lo slogan d'apertura di Romano Valente, direttore
generale dell'UNRAE .

Sono tanti i fattori che, uniti alla "crisi" nel senso più generale del termine, hanno contribuito ad
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abbattere in maniera così sanguinosa le immatricolazioni delle auto.

Vi è stato uno spostamento molto significativo verso il noleggio, soprattutto a lungo termine, ma
anche altri elementi hanno giocato un ruolo fondamentale, soprattutto la grande differenza di
trattamento fiscale di alcuni segmenti tra l'Italia e l'Europa e l'alta tassazione sia dei carburanti che
delle vetture stesse (pensiamo, ad esempio, al famigerato superbollo).

Tutto ciò ha portato ad un invecchiamento progressivo del parco macchine italiano, che ovviamente
il mercato dell'usato non contribuisce ad arginare.

Sono ancora moltissime le auto con più di 14 anni e motori sotto le norme Euro 2 a passare sulle
strade italiane, ma la situazione economica e finanziaria degli italiani costringe a rimandare a data
da destinarsi qualsiasi cambiamento della propria vettura.

In generale l'età media delle nostre auto è di 9,2 anni , contro i 7,5 del 2006.

Rispetto al 2007 le famiglie del nostro Paese hanno visto contrarre i loro consumi dell'8% ,
soprattutto quelli rivolti ai "beni durevoli", ovvero quelli in grado di resistere per più tempo in
assoluto.

In altre parole quelli che "possono aspettare tempi migliori e non sono urgenti".

Inoltre i sempre più crescenti costi che comporta l'acquisto di una vettura ha fisicamente dato "il
colpo di grazia" al settore.

Il ringiovanimento del parco auto non è importante solamente per un settore industriale che
costituisce un'enorme fetta del lavoro del nostro Paese, ma ha immediati effetti benefici anche
sull'ambiente e sulla sicurezza.

Secondo i dati del Censis, infatti, i 10 milioni di veicoli più inquinanti del nostro paese produrrebbero
ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2 .

Rinnovare queste vetture permetterebbe di abbassare l tutto di ben 12,2 milioni di tonnellate.

Inoltre vi è anche come detto la variabile della sicurezza: grazie all'evoluzione dei sistemi sia attivi
che passivi, si è arrivati al punto che il tasso di mortalità delle vetture con più di 11 anni sia ormai il
triplo di quello delle vetture con meno di due anni .

Qual è quindi la soluzione? Massimo Nordio, presidente UNRAE, ha voluto riportare l'attenzione sul
settore dell'auto privata, che alla fine è quello più importante della filiera.

« Il Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è
molto lunga .

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questo non dovrebbe essere
presa in considerazione? ».

Per questo motivo l'UNRAE si sta già muovendo per portare all'attenzione del Governo, con la
speranza di poterlo veder applicato nel quotidiano, il Pacchetto Famiglie .
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Questo prevede una detraibilità del 10% del costo di acquisto di un'auto nuova fino ad un massimo
di 2.000 euro in 4 anni .

Secondo le previsioni questo dovrebbe anche incentivare l'acquisto di auto nuove con emissioni al di
sotto dei 120 g/km e portare alla rottamazione un grandissimo numero di vetture inquinanti con
motori Euro 0, 1 e 2.

Tutti questi aspetti potrebbero diventare detraibili e questo avrà effetti benefici, secondo le previsioni
UNRAE, sull'intera filiera.

I dati presentati prevedono un aumento di 300.000 immatricolazioni in quattro anni.

Inoltre ben 480.000 delle auto nuove vendute in questo periodo sarebbero soggette a speciali
detrazioni.

Per fare ciò sarebbe necessaria una copertura finanziaria da parte del governo di circa 64 milioni di
euro, ma alla fine del ciclo l'UNRAE promette che lo stesso Stato arriverebbe ad un introito di 21,8
milioni.

In generale la società prevede una diminuzione dei costi sociali dovuti ai sinistri di ben 77 milioni di
euro e la rinnovata produttività dovrebbe portare all'assunzione di circa un migliaio di nuovi lavoratori
nei settori della distribuzione e dell'assistenza al cliente .

Anche l'ambiente ne gioverebbe, con un risparmio di 400.000 tonnellate di CO2 e di 2.900 di
monossido di carbonio.

Il tutto entro il 2018.

In definitiva un progetto molto ambizioso, che però deve ancora essere sottoposto alla valutazione
del Governo.

Nordio, però, si è dichiarato combattivo , nonostante negli ultimi anni non sia parso che
l'amministrazione nazionale fosse molto ricettiva nei confronti delle proposte per il mercato auto.

« Se non dovessimo riuscire a trovare l'elemento che possa far diventare realtà ciò che noi
proponiamo, allora cercheremo di arrivare direttamente sul tavolo del Presidente del Consiglio ».

Foto: Flickr 19th novembre, 2014
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Conferenza Stampa UNRAE

Di Marcello Pirovano
Pubblicato Mercoledì, 19
Novembre 2014.

nella categoria Detto tra noi

La proposta dell'UNRAE
per detrarre i costi dell'auto
L'associazione che
raggruppa le Case
automobilistiche estere che
operano in Italia (UNRAE)
ha ripreso a Milano
l'annuale incontro con la
stampa specializzata in
tutte le sue forme (carta
stampata, TV, radio, Siti
Web e Blog) dopo un
periodo in cui i rapporti con
gli organi di informazione e
con le istituzioni erano
ovviamente rimasti attivi,
ma con altre forme di
contatto.
L'occasione è stata preziosa per un esame della situazione del mercato dell'auto e delle cause che
ne hanno determinato e continuano a determinare la prolungata crisi del settore , per gli effetti che
crea in tema di sicurezza, di qualità della vita e di salvaguardia dell'ambiente e per proporre alcuni
possibili rimedi e correttivi.

Interessante al proposito il contributo della relazione del Censis illustrata da Marco Baldi, integrata
da una relazione del presidente Giuseppe de Rita.

Due le cause del crollo del mercato individuate dagli esperti: la contrazione dei consumi , specie di
quelli durevoli che ha colpito le famiglie italiane e che ha determinato un atteggiamento attendista ,
date le incertezze sul futuro, e la scelta di preferire il risparmio e la liquidità agli investimenti; e poi
la costante crescita dei costi di gestione dell'auto.

Da qui una serie di effetti negativi collaterali ormai evidenti: invecchiamento del parco circolante ,
minor sicurezza, inquinamento.

Resta pur sempre insostituibile, oltre che un diritto, il ruolo dell'auto nella mobilità individuale a
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fronte anche della insufficiente risposta che viene dal trasporto pubblico.

Su queste osservazioni di fondo il presidente dell'UNRAE Massimo Nordio ha impostato l'incontro su
una condivisibile osservazione di fondo riassunta nell'affermazione che "LE FAMIGLIE
VORREBBERO CAMBIARE L'AUTO, DOVRFEBBERO CAMBIARE L'AUTO, NON POSSONO
CAMBIARE L'AUTO".

Da qui una proposta concreta alle istituzioni: un aiuto concreto alle famiglie per procedere
all'acquisto, ma non sotto forma del solito incentivo che "droga' il mercato e, in definitiva,
rappresenta un costo per la comunità, bensì attraverso un meccanismo di detraibilità che alla fine si
autofinanzia e crea saldi attivi per il fisco.

Nel dettaglio così come sono riconosciute detrazioni per altri comparti come edilizia, assicurazioni,
spese sanitarie, mutui ecc.

si propone per l'auto una detraibilità del 10% del costo d'acquisto di un'auto nuova con emissioni
fino a 120 g/km di CO2 fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, con contestuale rottamazione di
un veicolo euro 1 e 2.

La proposta UNRAE riprende e sviluppa un analogo suggerimento già avanzato da Quattroruote ed
è già stata portata all'esame dei tavoli di confronto aperti con le Istituzioni.

Una sola osservazione.

Alla indubbia concretezza e utilità della richiesta fa riscontro un atteggiamento finora poco costruttivo
da parte dei centri decisionali, aggravato dalla costatazione che, nel mutare dei governi e degli
interlocutori, come ha ammesso lo stesso presidente Nordio "...

ogni volta bisogna ricominciare da capo ".

Per fare un esempio concreto sono almeno due anni che l'on.

Capezzone e del ministro Lupi dichiarano di essere sul problema, ma interventi risolutori e
atteggiamenti più responsabili nei confronti di un settore chiave per l'economia del paese ancora
non se ne vedono.

Infatti erano entrambi assenti alla giornata UNRAE.
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L'auto in detrazione? Paliamone

Barbara CrimaudoBarbara CrimaudoBarbara CrimaudoBarbara Crimaudo

L'ultima idea scaccia crisi
per rilanciare il settore delle
vendite dell'automotive
arriva dall'Unrae
(associazione
caseautomobilisteiche
estere), che rappresenta
circa il 70% del mercato.

La proposta presentata sul
tavolo del governo è
allettante quanto lo slogan:
"Le famiglie vorrebbero
cambiare l'auto, dovrebbero
cambiare l'auto, non
possono cambiare l'auto".

Il presidente Massimo
Nordio spiega il piano per
sostituire la vecchia auto
grazie alla detraibilità.

Il progetto prevede la
detraibilità del 10% del
costo dell'auto fino a un massimo di 2000 euro in quattro anni a fronte dell'acquisto di una nuova,
con emissioni fino a 120 grammi di Co2 e al tempo stesso la rottamazione di una vettura euro
0,1,2.

La manovra prende spunto da quella dell'edilizia, in particolare -come spiega Norbio-: "Quello che
chiediamo in sostanza è nè più nè meno quanto hanno ottenuto altri settori.

Le detrazioni per le ristrutturazioni edilizie hanno aiutato le famiglie e noi siamo sicuri che qualora il
governo accettasse le nostre proposte il settore auto e le famiglie soprattutto ne trarrebbero
beneficio".

I dati ipotizzati dall'Unrae prevedono un aumento di 100 mila unità all'anno di auto immatricolate,
Norbio conclude: " Per le casse dello Stato, a fronte di un impiego iniziale di 64 milioni di euro,
equivalenti al 5 per mille investito, sempre dallo Stato, per le ristrutturazioni delle abitazioni nel
2013, si recupera via via un maggiore gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni
di euro in 1 anni".
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Il disegno per far cambiare marcia al settore auto è ancora in fase di discussione per tentare il
sorpasso della crisi.
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Mercato auto: UNRAE chiede incentivi per il rilancio del settore

Detraibilità AlDetraibilità AlDetraibilità AlDetraibilità Al

La proposta salva - mercato dell'Associazione Rappresentanti Autoveicoli Esteri in Italia è
incentrata sulla detraibilità al 10% dall'acquisto di un'auto nuova e la rottamazione di quella
vecchia: "Avremmo 300.000 auto in più in quattro anni e le entrate dello Stato ammonterebbero a
22 miliondi euro"

Detraibilità al 10% dall' acquisto di un'auto nuova e contestuale rottamazione di una vettura più
vecchia : un provvedimento che a breve - medio termine porterebbe il parco circolante ad avere
centinaia di migliaia di vetture in più ; e, per lo Stato , nuovi incassi.

E', in estrema sintesi, secondo quanto riporta Il Sole 24 Ore , quanto chiede UNRAE al Governo
per il rilancio del comparto auto in Italia , un settore che dal 2007 al 2013 ha visto il mercato
crollare del 50% e ha ridotto il proprio contributo al Pil dall'11,7% al 7,8%.

La proposta è stata avanzata in questi giorni dal presidente di UNRAE e numero uno di
Volkswagen Group Italia , Massimo Nordio , durante l'annuale conferenza stampa dell'
Associazione dei rappresentanti Autoveicoli Esteri in Italia .

Più nel dettaglio , il provvedimento avanzato da Nordio riguarda l'eventuale detraibilità dalla
dichiarazione dei redditi del 10% del prezzo d'acquisto di un'auto nuova a ridotte emissioni (nel
caso specifico: fino a 120 g/km di CO2) e, nel contempo, la rottamazione della vecchia auto , che
sia Euro 0, Euro 1 o Euro 2.

La proposta UNRAE prevede che il limite di deducibilità sia di 2.000 euro spalmati in quattro anni .

Il risultato, indica Nordio , porterebbe a una decisa crescita di nuovi autoveicoli sulle nostre strade
(fino a 300.000 unità) e, per lo Stato , 22 milioni di entrate in più.

"Se venisse attuata, la manovra darebbe una grossa mano al mercato: già nel primo anno 100.000
famiglie italiane sarebbero invogliate ad acquistare un'auto nuova; questa cifra, a scalare, il quarto
anno non sarebbe comunque inferiore a 55.000.

L'incremento, rivolto al primo anno del provvedimento, sarebbe già dell'8% del mercato".

Riguardo ai costi , UNRAE indica che la copertura finanziaria iniziale per l'erario sarebbe "64 milioni
nel primo anno" , e un maggiore gettito di IVA che porterebbe, nel giro di quattro anni, a "Ottenere
un flusso positivo di 22 milioni di euro".

Se questa politica venisse attuata, spiega Massimo Nordio , anche per la filiera automotive
nazionale ci sarebbero dei risultati positivi: in termini occupazionali , questo permetterebbe il
recupero di un migliaio di lavoratori nella distribuzione dei ricambi e nell' assistenza .
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Da tempo UNRAE chiede al Governo l'attuazione di manovre salva - mercato; le richieste tuttavia
non hanno avuto successo a causa della decisione di Fiat di non voler entrare nel merito e per la
difficoltà da parte dello Stato di reperire le somme necessarie a una simile manovra.

La proposta UNRAE, tuttavia, secondo Nordio "E' stata condivisa con Federica Guidi, ministro dello
Sviluppo Economico, con Maurico Lupi per i Trasporti, e con Daniele Capezzone in qualità di
presidente della Commissione Finanze alla Camera".

D'altro canto, evidenzia Nordio, il Governo continua nella propria opera di sostegno a settori specifici
dell'economia nazionale (come l'edilizia fra i più importanti).

Il problema, avverte il presidente UNRAE, non è tanto il reperimento delle risorse, quanto "Decidere
a livello politico a quali settori destinarle: bisogna stabilire una volta per tutte che l'auto resta un
settore cardine per il nostro Paese".
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Detrazione fiscale per l'acquisto dell'auto: ora c'è la proposta

Una detrazione Irpef del
10% sull'acquisto di un'auto
nuova a basse emissioni, a
fronte della rottamazione di
una vecchia Euro 0, Euro 1
o Euro 2: è la proposta
avanzata al governo da
parte dell' UNRAE,
l'Associazione delle Case
automobilistiche estere, per
rilanciare il settore auto.

Vedi anche: Rc auto, 95
italiani su 100 pagano più
della media Ue.

Ecco come risparmiare RC
AUTO: Fai il tuo preventivo
online e risparmia RC
AUTO: Tutte le informazioni
utili Renzi rottama gli
scontrini: "Basta col Fisco
avvoltoio" IL PESO DEL
FISCO - Il settore, oltre che
della crisi, risente del peso fiscale: bollo auto, assicurazione RC, IPT incidono non poco sulle
tasche degli italiani, ed è per questo che l'UNRAE ha puntato proprio sulla riduzione del carico
fiscale proponendo un taglio Irpef del 10%.

DETRAZIONE FISCALE: LA PROPOSTA - Le case estere chiedono una riduzione del carico
fiscale attraverso la detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici
sull'impatto ambientale, sulla sicurezza e sull'occupazione.

Il Piano dell'associazione prevede: - detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di
2.000 euro in 4 anni - acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 -
contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

BENEFICI PREVISTI - La detrazione per l'acquisto auto, secondo le proiezioni dell'UNRAE,
potrebbe determinare un aumento delle immatricolazioni pari a 100 mila unità per il primo anno, per
arrivare a 55 mila nel medio termine.

Lo Stato sarebbe impegnato inizialmente per 64 milioni di euro, per poi recuperare un maggior
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gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni nell'arco di quattro anni.

Benefici sono attesi anche per l'occupazione (recupero di mille addetti nella distribuzione e
assistenza) e per l'ambiente (calo di 400 mila tonnellate di CO2 in quattro anni).
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L'UNRAE chiede sgravi fiscali per rilanciare il mercato
dell'auto

Il piano prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni,
in caso di acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 e con contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2

L'UNRAE chiede una riduzione dell'onerosità della mobilità individuale, attraverso una formula di
detraibilità dei costi connessi all'acquisto dell'auto.

Il piano prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni,
in caso di acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2 e con contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine - afferma Nordio, presidente
Unrae - Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro,
equivalenti al 5 per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si
recupera man mano un maggior gettito IVA capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di
euro in 4 anni.

l Governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che nella lista delle spese detraibili c'è
il sostegno per le ristrutturazioni edilizie.

Ma se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non
dovrebbe essere presa in considerazione?".

Le cause del crollo Dal 2007 a oggi i consumi di beni durevoli da parte delle famiglie sono diminuiti
del 29,6% .

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Ma c'è un altro grande "driver" che spiega il crollo delle immatricolazioni ed è il "rigor d'auto", ossia
l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più
appesantiti dalla componente fiscale.

Effetti La caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in tante direzioni.
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L'intero settore dell'automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall'11,7% al 7,8%.

Va poi considerato l'innalzamento dell'età media del circolante, che è oggi di 9,5 anni, mentre nel
2006 era di 7,5: in soli sette anni l'età media del parco auto si è alzata di due anni.

E' cresciuta in modo significativo proprio la componente più obsoleta: le autovetture con più di 14
anni di età erano il 27,7% del parco circolante nel 2006 mentre oggi ne costituiscono ancora il 28,4%
(sfiorando i 10 milioni di unità).
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Detrarre

dalle tasse l'acquisto
dell'auto, proposta Unrae
per rilanciare il mercato
Posted by Pino on 20 nov
2014 in News

In Italia non si comprano più
auto , men che meno auto
nuove : per ognuna che
viene immatricolata per la
prima volta, quasi 3 sono
quelle di seconda o terza
mano che cambiano
proprietario.

Segno, secondo l'Unrae
(che raggruppa i costruttori
stranieri operanti nel nostro
paese), che la voglia o la
necessità di cambiare
macchina negli italiani ci
sono ancora.

Quel che non c'è, invece,
sono i soldi per farlo.

Da qui l'idea dell'associazione, annunciata in una conferenza stampa a Milano: permettere anche ai
privati di detrarre dalle tasse parte del costo dell'acquisto di una macchina nuova, sino a 2.000 euro
in 4 anni, solo se con emissioni inquinanti sotto i 120 g/km di CO2 e solo sse comprata rottamando
contemporaneamente una vecchia Euro 0, 1 o 2.

Una buona idea, che però, come ha ammesso il presidente, Massimo Nordio , "non siamo risusciti
a far inserire nello Sblocca Italia o nella Legge di Stabilità".

I costruttori non hanno però intenzione di mollare, anche perché "investendo 64 milioni di euro, pari
per esempio al 5 per 1000 di quanto dato nel 2013 per le ristrutturazioni degli immobili, in 4 anni lo
Stato tornerebbe in attivo di circa 20 milioni, grazie al maggior gettito Iva " generato dalle nuove
immatricolazioni.

Sì, perché secondo le stime dell'Unrae questa iniziativa porterebbe a vendere 100mila vetture
nuove solo nel primo anno, con conseguenti benefici non soltanto dal punto di vista economico (più
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lavoro per concessionarie e officine), ma anche da quello ambientale, con un ringiovanimento del
parco circolante italiano, che resta fra i più vecchi d'Europa.

Per sostenere la sua tesi, l'Unrae si è appoggiata a una ricerca condotta dal Censis (Centro Studi
Investimenti Sociali), il cui presidente, Giuseppe De Rita , ha usato una metafora tanto semplice
quanto efficace per descrivere la condizione in cui si trova oggi (anche) il mercato dell'auto: "È la
deflazione , come un muro di gomma quasi impossibile da sfondare", perché "respinge ogni
tentativo di sconfiggerla, e porta le persone a ripetersi il mantra: 'intanto ce la faccio, intanto resisto,
intanto io reggo'".

In deflazione, ha proseguito De Rita, "tutto resta com'è", nel bene e nel male, e se è vero che i
prezzi dei beni non salgono, lo stesso fanno i consumi: non si spende per paura, perché non si sa
che cosa riserva il futuro.

Soprattutto, non si spende per un bene per cui bisogna poi spendere ancora per la gestione
quotidiana, come appunto l'automobile: in media, una polizza Rc costa in Italia oltre 500 euro l'anno
(contro una media europea di 250), per non parlare del prezzo dei carburanti , sempre altissimo, che
pesa per il 50% dei costi di manutenzione di una macchina (era il 40 meno di 15 anni fa), con il
settore che nel complesso paga oltre 70 miliardi di tasse l'anno (dato 2013), subendo una pressione
fiscale pari al 16,5% di quella di tutto il paese.

E visto che da noi le alternative alla mobilità privata sono oggettivamente carenti, gli italiani hanno
difficoltà a rinunciare all'auto e si trovano a viaggiare quotidianamente su vetture vecchie, poco
sicure e molto inquinanti.

Con ulteriori costi indiretti per la società e l'ambiente.

Il tutto in un'epoca in cui il numero di pendolari , e quindi di persone che hanno bisogno di utilizzare
mezzi di trasporto con continuità, cresce in maniera esponenziale, complice l'espansione dei centri
urbani.

Tutte osservazioni di buon senso, in effetti, da cui consegue quasi naturalmente la domanda
(retorica) con cui l'Unrae sta promuovendo la sua iniziativa a livello politico: viste tutte queste
premesse, "perché non farlo?".
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http://www.press-report.it/clanek-33503429-unrae-

Unrae, "Occhio alla crisi, merita un'analisi attenta"

19 novembre 2014 16:38:31 Repubblica.it > Homepage Nordio: "Con la nascita di Fca e il
trasferimento all'estero di sede legale e fiscale dell'ex Fiat, tecnicamente sarebbe possibile che
l'azienda entri e far...

Articolo completo su Unrae, "Occhio alla crisi, merita un'analisi attenta"
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Gli italiani e l'auto, segui la presentazione della ricerca in
diretta

19 novembre 2014 11:03:33 Repubblica.it > Homepage Ecco i risultati dello studio condotto dal
Censis per l'Unrae dal titolo "Gli Italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi" - VAI
ALLA DIRETTA Articolo completo su Gli italiani e l'auto, segui la presentazione della ricerca in
diretta
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http://www.quattroruote.it/news/burocrazia/2014/11/19/unrae_una_proposta_al_governo_per_detrarre_i_costi_auto_.html

Una proposta al governo per detrarre i costi dell'auto

Unrae Lo sconto fiscale
proposto dall'Agenda
Quattroruote a marzo 2013

Introdurre una detrazione
del 10% del costo di
acquisto di un'auto nuova a
basse emissioni, a fronte
della rottamazione di una
vecchia Euro 0, 1 o 2: è la
proposta per il governo
avanzata oggi a Milano dall'
Unrae (l'Associazione delle
Case automobilistiche
estere), pronta a riprendere
il percorso iniziato
dall'Agenda Quattroruote
quasi due anni fa.

Lo studio del Censis.

La premessa dell'Unrae è il
dimezzamento del mercato
nazionale dell'auto rilevato
negli ultimi sei anni, dovuto sia alla crisi che al peso fiscale gravante sull'intera filiera.

Numeri, cifre e valutazioni sono contenute nello studio "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare
su nuove basi", condotto dal Censis con il contributo di Unrae e presentato oggi da Giuseppe De
Rita - presidente dell'istituto di ricerca - e da Massimo Nordio, numero uno dell'Associazione.

I numeri.

Dal 2007 al 2013 il consumo di beni durevoli è calato del 29,6%, mentre la liquidità - preferita agli
investimenti - risulta in aumento del 9,2%.

In questo contesto, l'automobile continua a essere il mezzo scelto dai pendolari (quasi il 61% si
reca al lavoro sulle quattro ruote da passeggero o conducente), ma i crescenti costi di possesso e
di utilizzo, appesantiti dalla componente fiscale, continuano a impattare negativamente sulla caduta
delle immatricolazioni: dal 2008 ad oggi, il settore automotive italiano ha infatti perso 26.500
addetti, mentre il fatturato complessivo è sceso del 18,6%.
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Anche il contributo al Pil del Paese, da sempre fondamentale, è sceso dall'11,7% al 7,8%.

L'impatto delle vecchie auto.

Unrae e Censis confermano l'innalzamento dell'età media del parco circolante, salita dai 7,5 anni del
2006 ai 9,5 di oggi: a "pesare" di più sono le vetture con oltre 14 anni di età, il 27,7% del totale nel
2006 e oggi quasi arrivate a 10 milioni (il 28,4%).

Da sole, le auto più vetuste emettono 22,5 milioni di tonnellate di CO2 all'anno: "Se venissero
sostituite - osserva l'Unrae - le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate".

Non solo.

Secondo l'Associazione, le auto con più di undici anni di vita presentano un tasso di mortalità "triplo
rispetto a quelle con meno di due anni: la loro sostituzione della componente più obsoleta del parco
determinerebbe una riduzione della mortalità del 7,8% circa".

La proposta.

Partendo da questi numeri, l'Unrae sottopone al governo un piano "per la riduzione dell'onerosità
della mobilità individuale", misura che avrebbe dunque benefici sull'impatto ambientale, sulla
sicurezza e sull'occupazione.

La proposta prevede la detraibilità del 10% del costo di acquisto della nuova auto (con emissioni
inferiori a 120 g/km di CO2), fino a un massimo di 2 mila euro in quattro anni, e la contestuale
rottamazione di una vettura Euro 0, 1 o 2.

Secondo Nordio, l'applicazione della detraibilità potrebbe determinare un aumento delle
immatricolazioni pari a 100 mila unità per il primo anno, per arrivare a 55 mila nel medio termine.

Inoltre, lo Stato impegnerebbe inizialmente 64 milioni di euro, salvo poi recuperare un maggior
gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni in quattro anni.

Benefici sono attesi anche per l'occupazione (recupero di mille addetti nella distribuzione e
assistenza), i costi sociali dell'incidentalità (risparmi per 77 milioni di euro nel periodo 2015-2018) e
l'ambiente (calo di 400 mila tonnellate di CO2 in quattro anni).

L'appello.

"Il governo continua a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle spese detraibili è
molto lunga - osserva il presidente Unrae - Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le
ristrutturazioni edilizie: ma se la casa è un bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per
quale motivo questa non dovrebbe essere presa in considerazione?".

Infine, Nordio rivolge un appello alle famiglie italiane: "Aiutateci ad aiutarvi e a far sentire la vostra
voce per far valere, insieme ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa
dell'ambiente, in un rinnovato quadro di sostenibilità economica".

Redazione online
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E se il costo dell'auto venisse detratto dalle tasse?

Dopo sei anni in rosso
finalmente un po' di luce.

Succede in Europa e
riguarda le vendite di
automobili, da sempre
segnale di benessere dei
vari Paesi.

Secondo il Centro studi
Promotor «è altamente
probabile che il bilancio
2014 farà registrare
12.580.000
immatricolazioni.

Tutto questo accade mentre
il mercato mondiale ha
subito soltanto un lieve
rallentamento
immediatamente dopo la
crisi del 2008 per entrare
poi in una fase di forte
sviluppo».
E l'Italia? I miglioramenti sono molto più piccoli e dovuti al rinnovo del parco auto delle aziende.

Comunque i toni si smorzano.

Che significa qualche lamentela in meno e qualche proposta in più.

Insomma, comincia a cambiare almeno l'atteggiamento.

Si pensa alla crescita.

Alla rivalutazione dell'immagine dell'automobile.

Massimo Nordio, presidente dell'Unrae, l'associazione dei costruttori esteri, rilancia la proposta di
detrarre dalle tasse una parte del prezzo d'acquisto (fino a 2 mila euro in quattro anni per auto con
emissioni di CO2 al di sotto dei 120 grammi al chilometro).

Una sorta di incentivo ecologico, già presente in altri settori merceologici, che rappresenterebbe un
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segnale finalmente positivo per l'automobile.

Soprattutto nei confronti delle famiglie che riescono ad accedere sempre più difficilmente all'acquisto
o al cambio della propria vettura.
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"Dopo gli 80 euro detrarre i costi dell'automobile"

Valerio BerrutiValerio BerrutiValerio BerrutiValerio Berruti

Parla Massimo Nordio presidente dell'Unrae "Proposta per le famiglie e con tanti vantaggi" di
VALERIO BERRUTI

MILANO - LE VENDITE di automobili in Italia hanno smesso di viaggiare in rosso fisso.

Piccoli miglioramenti (l'ultimo ad ottobre +9,6 per cento) che però non danno molte speranze ad
una vera ripresa.

Da recuperare ci sono circa un milione di automobili visto che nel 2007 il mercato del nostro paese
era il secondo in Europa e le immatricolazioni superavano 2 milioni e 400 mila unità.

Mentre oggi la previsione di chiusura per il 2014 parla di circa un milione e 350 mila vetture.

Massimo Nordio, numero uno del gruppo Volkswagen Italia ma anche presidente dell'Unrae,
l'associazione dei costruttori esteri prova a dare una scossa a crisi e incertezze per il futuro che
spingono gli italiani a prudenza e contrazione dei consumi.

Sul tema nei giorni scorsi ha organizzato la conferenza annuale dei costruttori e presentato anche
uno studio del Censis.

Cosa dice questo studio? «Innanzitutto che gli italiani "vorrebbero" cambiare automobile perché è
ancora indispensabile per i loro spostamenti.

Poi che "dovrebbero" cambiarla perché in Italia c'è il parco circolante più vecchio d'Europa con un
terzo delle vetture con più di 10 anni, quindi dal punto di vista dell'impatto ambientale e della
sicurezza auto profondamente diverse da quelle di oggi.

Infine, che "non riescono" a cambiarla perché stretti tra la crisi economica vera e proprio e quella
percepita».

Quindi? «Il risultato è che tutto rimane fermo e l'auto è tra le prime a farne le spese.

Perché la necessità di muoversi viene soddisfatta da quella che si possiede.

Quindi ora gli italiani se la tengono e non la cambiano aspettando momenti migliori.

Insomma, il leit motiv del momento è "io reggo".

E naturalmente il parco circolante invecchia, la filiera distributiva e produttiva entra sempre più in
crisi e lo Stato incassa dall'auto molto meno di quello che prendeva prima».

1/2
Copyright repubblica.it -

Più : www.alexa.com/siteinfo/repubblica.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 24/11/2014 11:28:35
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-51496-20141124-1785380226.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito repubblica.it

Page 155

http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2014/11/24/news/dopo_gli_80_euro_detrarre_i_costi_dellautomobile-101284884/
http://www.alexa.com/siteinfo/repubblica.it
http://www.repubblica.it/


http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2014/11/24/news/dopo_gli_80_euro_detrarre_i_costi_dellautomobile-101284884/

E allora cosa proponete? «Per cercare di riavviare il meccanismo proponiamo un aiuto da parte
dello Stato alle famiglie che sono state le più colpite da questa situazione attraverso una detraibilità
fiscale di una parte del costo d'acquisto, ovvero il 10 per cento del prezzo in 4 anni fino a un
massimo di 2 mila euro, per auto con emissioni di CO2 al di sotto dei 120 grammi al chilometro».

Fatti i conti si tratta di circa 40 euro al mese, non le sembra poco? «Rispetto a zero è tanto ma è un
valore che può aiutare a smuovere il mercato.

Una sorta di effetto psicologico che secondo noi sarebbe un volano per rimettere in moto uno dei
settori più importanti dell'economia.

Prima ci sono stati gli 80 euro in busta paga e ora questo incentivo ecologico legato alla detraibilità
fiscale».

Quali vantaggi porterebbe questa operazione? «Secondo i nostri calcoli in anno 100 mila famiglie in
più potrebbero cambiare l'automobile».

Che aspettative avete per l'approvazione di questa proposta? «Lavoriamo da tempo con le istituzioni
e continueremo la discussione con i ministeri competenti finché la nostra proposta non arriverà sul
tavolo di Renzi» I tempi? «Il prima possibile perché questa operazione porterebbe dei vantaggi
anche allo Stato che alla fine dei 4 anni, grazie alla crescita delle immatricolazioni, incasserebbe
circa 22 milioni di euro in più».
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Auto, la proposta dei costruttori stranieri: dedurre parte del
prezzo

Al SaloneAl SaloneAl SaloneAl Salone

Milano - Un aiuto da parte
dello Stato a quelle famiglie
che a causa della crisi
hanno dovuto rinunciare
all'acquisto dell'auto nuova
e che, non potendone fare
a meno per gli spostamenti
quotidiani, sono costrette a
circolare con vetture
vecchie, pericolose e
inquinanti: lo ha chiesto ieri
a Milano l'Unrae,
l'associazione che riunisce
le case automobilistiche
estere

operanti in Italia,
presentando un piano
quadriennale di deducibilità
di una parte del costo di
acquisto di una vettura che
secondo le stime creerebbe
vendite aggiuntive per
300mila unità (un terzo solo
nel primo anno).

Questa cifra porterebbe nel 2015 a una crescita dell'8% del mercato dell'auto, che passerebbe
quindi dagli 1,4 milioni previsti a 1,5.

La "ricetta" proposta dalle case estere è semplice: dare la possibilità alle famiglie di detrarre dalla
dichiarazione dei redditi il 10% del costo di un'auto con emissioni sino a 120 g/km di CO2 , sino a
un massimo di 2mila euro in 4 anni, se comprata con la contestuale rottamazione di un'auto
omologata Euro 0, 1 oppure 2: «Riteniamo che una simile "manovra" - ha precisato il presidente
dell'Unrae, Massimo Nordio - possa indurre nel primo anno 100mila nuovi acquisti e poi via via a
scalare sino a 55mila all'anno nel medio termine.

Per l'Erario, a fronte di una copertura finanziaria di 64 milioni di euro nel primo anno, equivalenti al
5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, stimiamo man mano
un maggiore gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni».

Il piano Unrae permetterebbe anche di recuperare circa mille addetti nei settori della distribuzione e
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dell'assistenza, mentre la conseguente riduzione dell'incidentalità legata al rinnovo del parco auto
delle famiglie porterebbe a un minor costo sociale di oltre 77 milioni di euro ; inoltre, il rinnovamento
del parco circolante e la rottamazione delle auto più vecchie farebbe risparmiare circa 400mila
tonnellate di CO2 in 4 anni.

Nordio ha precisato che «il nostro piano è stato condiviso con i ministri dello Sviluppo economico e
dei Trasporti, oltre che con il presidente della commissione Finanze della Camera, ma cercheremo
di arrivare anche sul tavolo del premier».

Per il presidente dell'Unrae il tema non è trovare le risorse, ma « decidere politicamente di
redistribuirle , stabilendo una volta per tutte che l'auto è un settore cardine per l'Italia, che produce
occupazione e ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend di 3,9 punti di contributo al Pil
persi in 5 anni».

A supporto della proposta avanzata dall'Unrae, nel corso della conferenza stampa è stata anche
presentata una ricerca del Censis che giunge praticamente alle stesse conclusioni: l'urgenza di
spingere il rinnovo del parco circolante delle famiglie italiane, che è uno dei più vecchi d'Europa, con
un'età media di 9,5 anni e autovetture con oltre 14 anni (il 28,4% del parco) che sfiorando i 10
milioni di unità; queste ultime, fra l'altro, emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2 e
se venissero sostituite le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate.

Inoltre, la loro sostituzione determinerebbe una riduzione della mortalità per incidenti stradali del
7,8% circa.
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Detrarre dalle tasse l’acquisto dell’auto per rilanciare il
mercato

FISCO a proposta arriva dal
presidente dell'Unrae
Massimo Nordio alla
conferenza stampa annuale
dei rappresentanti delle
case automobilistiche
estere operanti in Italia.

20 novembre 2014 | ore
09.30

La detraibilità dalla dichiarazione dei redditi del 10% del costo di acquisto di una nuova auto con
emissioni fino a 120 g/km di CO2, fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, e la contestuale
rottamazione di un'auto Euro 0, 1 e 2 creerebbe vendite aggiuntive per 300mila unità e farebbe
incassare allo Stato 22 milioni di euro in 4 anni.

È il piano per far ripartire il mercato proposto dal presidente dell'Unrae Massimo Nordio alla
conferenza stampa annuale dei rappresentanti delle case automobilistiche estere operanti in Italia.

INCENTIVO ACQUISTI – “Riteniamo che una simile manovra”, ha precisato Nordio, “possa indurre
nel primo anno 100mila famiglie italiane ad acquistare una nuova vettura, con un incremento
dell'8% del mercato.

E poi via via a scalare fino a 55mila famiglie all'anno nel medio termine.
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Per l'erario, a fronte di una copertura finanziaria iniziale di 64 milioni di euro nel primo anno,
equivalenti al 5 per mille investito dallo Stato per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013,
stimiamo man mano un maggior gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di
euro in 4 anni”.

I RISPARMI - La proposta Unrae di dedurre una parte del costo di un'auto nuova permetterebbe alla
filiera automotive di recuperare tra il 2015 e il 2018 circa 1.000 addetti nei soli settori della
distribuzione e dell'assistenza.

Mentre la conseguente riduzione di incidentalità legata al rinnovo del parco auto delle famiglie
porterebbe ad un minor costo sociale di oltre 77 milioni di euro.

Inoltre il rinnovo del parco e la rottamazione delle auto più vecchie farebbe risparmiare circa 400mila
tonnellate di CO2 in 4 anni.
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Unrae , tasse auto , deducibilità auto
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Unrae chiede a governo detrazione per acquisto auto

Per sostenere il diritto alla
mobilità delle famiglie,
colpite da una grave crisi
economica l'Unrae,
l'Associazione a cui fanno
capo le case estere in Italia,
lancia al Governo la
proposta di detrarre
l'acquisto di un'auto, con
conseguenti benefici su
ambiente, sicurezza e
occupazione.

"Il Governo - ha detto
mercoledì il presidente
Unrae, Massimo N ...
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Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore

MILANO (MF-DJ)--L'Unrae
torna a chiedere al governo
un intervento di rilancio del
settore auto e in particolare
a proporre un sostegno
fiscale tramite la detraibilita'
degli acquisti sulla falsariga
di quanto piu' volte
approvato dagli ultimi
esecutivi in tema di
ristrutturazione delle
abitazioni.

L'associazione delle case
automobilistiche estere
presenti in Italia ha ribadito
la sua "proposta di
sostegno al diritto alla
mobilita' delle famiglie"
presentando nel corso di
una conferenza stampa i
risultati della ricerca "Gli
italiani e l'auto: un rapporto
da rilanciare su nuove
basi", condotta insieme al Censis.

L'Unrae, per spiegare la proposta, e' partita dall'analisi di un mercato automobilistico dimezzatosi
tra il 2008 e il 2013 per colpa non solo della crisi economica e delle incertezze sul futuro, ma anche
per il peso fiscale eccessivo e superiore alla media Ue della fiscalita'.

Il crollo della domanda, nonostante i leggeri segnali di ripresa degli ultimi mesi con le
immatricolazioni di ottobre in crescita del 9,2%, e' stato determinato da un contesto economico
generale di crisi, contraddistinto da una forte contrazione dei consumi delle famiglie, soprattutto per
beni durevoli come l'automobile, da una flessione generale dei redditi, da un atteggiamento
"attendista" degli acquirenti e infine dal cosiddetto ""rigor d'auto", ossia l'insieme dei costi che si
generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

In tal caso, i costi sono sempre piu' "elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo
d'acquisto, e sempre piu' appesantiti dalla componente fiscale".

La crisi dell'auto genera pero' "esternalita' negative" ad ampio raggio.
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La rinuncia all'acquisto ha infatti un impatto non solo sulla tradizionale propensione degli italiani a
spostarsi con le auto, ma mette sotto pressione l'intero settore dell'automotive con 26.500 addetti
persi dal 2008 ad oggi e un fatturato complessivo sceso del 18,6% e anche i conti pubblici con un
contributo del comparo al Pil ancora fondamentale seppur calato dall'11,7% al 7,8%.

Un'ulteriore esternalita' negativa e' rappresentata dall'invecchiamento dell'eta' media del parco
circolante, oggi a 9,5 anni, a fronte dei 7,5 del 2006, e dalla significativa crescita della componente
piu' obsoleta, ossia le autovetture con piu' di 14 anni di eta', passate dal 27,7% del 2006 al 28,4%
con 10 milioni di unita').

L'invecchiamento ha a sua volta conseguenze nefaste sulle emissioni di anidride carbonica e di
sostanze inquinanti e non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalita' che sarebbe
possibile con un parco auto meno obsoleto.

Partendo da questi presupposti, l'Unrae ha ribadito la richiesta che il settore abbia un posto
nell'agenda del governo.

Secondo quanto emerso durante la conferenza stampa, "una maggiore attenzione dei decisori
pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un
sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per
affrontare le criticita' ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco puo' garantire;
per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura
insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo puo' venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili".

Sulle base delle considerazioni del Censis, Massimo Nordio, presidente dell'associazione, ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilita' privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto e' vero che la
lista delle spese detraibili e' molto lunga.

Tra quelle piu' importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa e' un
bene primario e la mobilita' privata lo e' altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per Nordio, quindi, "il tema non e' trovare le risorse per fare, ma decidere politicamente di
ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come e' da sempre considerata - e'
ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza, e prevedendo
misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil persi in 5 anni".

Per questo motivo e alla luce dello scarso interesse finora dimostrato dal mondo della politica,
l'Unrae "si rivolge alle famiglie italiane affinche' siano consapevoli della possibilita' realistica di avere
un aiuto anche dal punto di vista della liberta' di movimento, liberta' oggi compressa da una serie di
limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosita' della mobilita' individuale, attraverso una formula di
detraibilita' dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione".

2/3
Copyright tgcom24.mediaset.it -

Più : www.alexa.com/siteinfo/tgcom24.mediaset.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 19/11/2014 13:59:26
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-51707-20141119-1778266085.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito tgcom24.mediaset.it

Page 164

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=201411191358001993
http://www.alexa.com/siteinfo/tgcom24.mediaset.it
http://www.tgcom24.mediaset.it/


http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=201411191358001993

La proposta, secondo quanto illustrato da Nordio, prevede la detraibilita' al 10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/
Km di Co2 e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntivita' di 100.000 unita' per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unita' nel medio termine", ha aggiunto Nordio.

"Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior
gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Il ricambio del parco circolante delle famiglie genera inoltre "evidenti benefici" in relazione a minore
incidentalita' e mortalita' con conseguente riduzione dei costi sociale di oltre 77 milioni, in termini
occupazionali con il recupero di circa 1.000 addetti della distribuzione e dell'assistenza autorizzata e
sul fronte della riduzione dell'impatto ambientale con circa 400.000 tonnellate di Co2 in meno
emesse in 4 anni e 2.900 tonnellate in meno di monossido di carbonio.

"E' la prima volta che un'Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per
scopi diversi dalla pubblicita', per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far
valere, insieme ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilita' sicura e rispettosa
dell'ambiente, in un rinnovato quadro di sostenibilita' economica", ha proseguito Nordio.

"Se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato, questo piano di detraibilita' perche' non farlo?", ha
concluso il numero uno dell'associazione rivolgendosi innanzitutto alle istituzioni.

mur rosario.murgida@mfdowjones.it (fine)
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Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore

MILANO (MF-DJ)--L'Unrae torna a chiedere al governo un intervento di rilancio del settore auto e in
particolare a proporre un sostegno fiscale tramite la detraibilita' degli acquisti sulla falsariga di
quanto piu' volte approvato dagli ultimi esecutivi in tema di ristrutturazione delle abitazioni.

L'associazione delle case automobilistiche estere presenti in Italia ha ribadito la sua "proposta di
sostegno al diritto alla mobilita' delle famiglie" presentando nel corso di una conferenza stampa i
risultati della ricerca "Gli italiani e l'auto: un rapporto da rilanciare su nuove basi", condotta insieme
al Censis.

L'Unrae, per spiegare la proposta, e' partita dall'analisi di un mercato automobilistico dimezzatosi
tra il 2008 e il 2013 per colpa non solo della crisi economica e delle incertezze sul futuro, ma anche
per il peso fiscale eccessivo e superiore alla media Ue della fiscalita'.

Il crollo della domanda, nonostante i leggeri segnali di ripresa degli ultimi mesi con le
immatricolazioni di ottobre in crescita del 9,2%, e' stato determinato da un contesto economico
generale di crisi, contraddistinto da una forte contrazione dei consumi delle famiglie, soprattutto per
beni durevoli come l'automobile, da una flessione generale dei redditi, da un atteggiamento
"attendista" degli acquirenti e infine dal cosiddetto ""rigor d'auto", ossia l'insieme dei costi che si
generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

In tal caso, i costi sono sempre piu' "elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo
d'acquisto, e sempre piu' appesantiti dalla componente fiscale".

La crisi dell'auto genera pero' "esternalita' negative" ad ampio raggio.

La rinuncia all'acquisto ha infatti un impatto non solo sulla tradizionale propensione degli italiani a
spostarsi con le auto, ma mette sotto pressione l'intero settore dell'automotive con 26.500 addetti
persi dal 2008 ad oggi e un fatturato complessivo sceso del 18,6% e anche i conti pubblici con un
contributo del comparo al Pil ancora fondamentale seppur calato dall'11,7% al 7,8%.

Un'ulteriore esternalita' negativa e' rappresentata dall'invecchiamento dell'eta' media del parco
circolante, oggi a 9,5 anni, a fronte dei 7,5 del 2006, e dalla significativa crescita della componente
piu' obsoleta, ossia le autovetture con piu' di 14 anni di eta', passate dal 27,7% del 2006 al 28,4%
con 10 milioni di unita').

L'invecchiamento ha a sua volta conseguenze nefaste sulle emissioni di anidride carbonica e di
sostanze inquinanti e non consente l'abbattimento del costo sociale dell'incidentalita' che sarebbe
possibile con un parco auto meno obsoleto.

Partendo da questi presupposti, l'Unrae ha ribadito la richiesta che il settore abbia un posto
nell'agenda del governo.
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Secondo quanto emerso durante la conferenza stampa, "una maggiore attenzione dei decisori
pubblici rispetto alle problematiche evidenziate sarebbe opportuna per diverse ragioni: per offrire un
sostegno alle famiglie che vorrebbero poter accedere al mercato dell'auto ma non ci riescono; per
affrontare le criticita' ambientali e di sicurezza che solo un rinnovamento del parco puo' garantire;
per contribuire al rilancio di un settore il cui ulteriore ridimensionamento graverebbe in misura
insopportabile sull'economia del Paese e sui conti pubblici.

Un'utile indicazione al riguardo puo' venire dal successo delle misure di detrazione fiscale per la
ristrutturazione degli immobili".

Sulle base delle considerazioni del Censis, Massimo Nordio, presidente dell'associazione, ha
rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilita' privata.

"Il Governo - ha affermato Nordio - continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto e' vero che la
lista delle spese detraibili e' molto lunga.

Tra quelle piu' importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa e' un
bene primario e la mobilita' privata lo e' altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
presa in considerazione?".

Per Nordio, quindi, "il tema non e' trovare le risorse per fare, ma decidere politicamente di
ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l'auto - come e' da sempre considerata - e'
ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e ricchezza, e prevedendo
misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di contributo al Pil persi in 5 anni".

Per questo motivo e alla luce dello scarso interesse finora dimostrato dal mondo della politica,
l'Unrae "si rivolge alle famiglie italiane affinche' siano consapevoli della possibilita' realistica di avere
un aiuto anche dal punto di vista della liberta' di movimento, liberta' oggi compressa da una serie di
limitazioni alla circolazione, da appesantimenti burocratici ma, soprattutto, da elevata tassazione.

Pertanto, chiede una riduzione dell'onerosita' della mobilita' individuale, attraverso una formula di
detraibilita' dei costi connessi all'acquisto dell'auto, con conseguenti benefici sull'impatto ambientale,
sulla sicurezza e sull'occupazione".

La proposta, secondo quanto illustrato da Nordio, prevede la detraibilita' al 10% del costo di acquisto
fino ad un massimo di 2.000 euro in 4 anni, l'acquisto di un'auto nuova con emissioni fino a 120 g/
Km di Co2 e la contestuale rottamazione di un'auto Euro 0, 1 o 2.

"Riteniamo che una simile manovra possa determinare un'aggiuntivita' di 100.000 unita' per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unita' nel medio termine", ha aggiunto Nordio.

"Inoltre, per le casse dello Stato a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior
gettito Iva capace di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Il ricambio del parco circolante delle famiglie genera inoltre "evidenti benefici" in relazione a minore
incidentalita' e mortalita' con conseguente riduzione dei costi sociale di oltre 77 milioni, in termini
occupazionali con il recupero di circa 1.000 addetti della distribuzione e dell'assistenza autorizzata e
sul fronte della riduzione dell'impatto ambientale con circa 400.000 tonnellate di Co2 in meno
emesse in 4 anni e 2.900 tonnellate in meno di monossido di carbonio.
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"E' la prima volta che un'Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per
scopi diversi dalla pubblicita', per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far
valere, insieme ai diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilita' sicura e rispettosa
dell'ambiente, in un rinnovato quadro di sostenibilita' economica", ha proseguito Nordio.

"Se i benefici sono quelli che abbiamo raccontato, questo piano di detraibilita' perche' non farlo?", ha
concluso il numero uno dell'associazione rivolgendosi innanzitutto alle istituzioni.

mur rosario.murgida@mfdowjones.it (fine)
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UNRAE: «Il Governo sostenga diritto alla mobilità»

CRISI - La crisi del settore ha provocato l’innalzamento dell’età media del parco circolante, che è
oggi di 9,5 anni, mentre nel 2006 era di 7,5 e se otto anni fa le autovetture con più di 14 anni di età
erano il 27,7% oggi ne costituiscono ancora il 28,4% (sfiorando i 10 milioni di unità).

Inutile sottolineare quanto questa situazione vada a impattare sull'ambiente e sulla sicurezza
stradale.

Infatti un parco circolante vecchio determina un aumento per chilometro percorso del consumo di
carburante, delle emissioni di anidride carbonica e di sostanze inquinanti.

I quasi 10 milioni di veicoli più inquinanti emettono ogni anno circa 22,5 milioni di tonnellate di CO2.

Se venissero sostituiti le emissioni si ridurrebbero di 12,2 milioni di tonnellate con un serio
contributo al raggiungimento degli obiettivi europei di contenimento delle emissioni climalteranti al
2020.

Ma soprattutto il mancato rinnovo non consente l’abbattimento del costo sociale dell’incidentalità
che sarebbe possibile con un parco auto meno obsoleto.

Il tasso di mortalità (morti per 1.000 autovetture coinvolte in incidenti) delle auto con più di 11 anni
di vita è il triplo di quelle con meno di 2 anni.

La sostituzione della componente più obsoleta del parco determinerebbe una riduzione della
mortalità del 7,8% circa. Inoltre la caduta delle immatricolazioni di nuove auto sparge i suoi effetti in
tante direzioni.

L’intero settore dell’automotive è sotto pressione: dal 2008 ad oggi si sono persi 26.500 addetti e il
fatturato complessivo è sceso del 18,6%.

Il suo contributo al Pil del Paese rimane fondamentale, ma è sceso dall’11,7% al 7,8%.

GOVERNO - Sulle base di queste considerazioni esposte dal Censis, il Presidente di UNRAE
Massimo Nordio (nell'immagine) ha rilanciato il messaggio di attenzione alla mobilità privata.

“Il Governo – afferma  – continua, infatti, a sostenere settori specifici, tanto è vero che la lista delle
spese detraibili è molto lunga.

Tra quelle più importanti emerge il sostegno per le ristrutturazioni edilizie, pertanto: se la casa è un
bene primario e la mobilità privata lo è altrettanto, per quale motivo questa non dovrebbe essere
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presa in considerazione?”.

Per il Presidente dell’UNRAE, quindi, il tema non è trovare le risorse per fare, ma decidere
politicamente di ridistribuire le stesse, stabilendo una volta per tutte che l’auto – come è da sempre
considerata – è ancora un settore cardine per il nostro Paese, che produce occupazione e
ricchezza, e prevedendo misure che invertano il trend confermato dalla ricerca: 3,9 punti di
contributo al Pil persi in 5 anni.

MENO TASSE - L'Associazione chiede pertanto una riduzione dell’onerosità della mobilità
individuale, attraverso una formula di detraibilità dei costi connessi all’acquisto dell’auto, con
conseguenti benefici sull’impatto ambientale, sulla sicurezza e sull’occupazione.

Il Piano prevede: detraibilità 10% del costo di acquisto fino ad un massimo di 2.000 € in 4 anni,
 acquisto di un’auto nuova con emissioni fino a 120 g/Km di CO2, contestuale rottamazione di
un’auto Euro 0, 1 o 2.

“Riteniamo che una simile manovra possa determinare un’aggiuntività di 100.000 unità per il primo
anno e poi via via a scalare fino a 55.000 unità nel medio termine – aggiunge Nordio.

BENEFIT - I benefici riguarderebbero anche le casse dello Stato: a fronte di un impegno iniziale di
64 milioni di euro, equivalenti al 5 per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle
abitazioni nel 2013, si recupera man mano un maggior gettito IVA capace di generare un flusso
positivo di 22 milioni di euro in 4 anni.

Inoltre, come segnalato precedentemente, si potrebbe ridurre il numero di incidenti, l’impatto
ambientale, oltre a salvare numerosi posti di lavoro: l’aggiuntività derivante dal piano consentirebbe
un significativo saving occupazionale, permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori
della distribuzione e dell’assistenza autorizzata dei veicoli.

APPELLO - Nordio ha concluso lanciando un appello agli italiani: “E’ la prima volta che
un’Associazione di Produttori di beni durevoli si rivolge direttamente a voi per scopi diversi dalla
pubblicità, per chiedere di aiutarci ad aiutarvi e di far sentire la vostra voce per far valere, insieme ai
diritti fondamentali, anche il diritto ad una mobilità sicura e rispettosa dell’ambiente, in un rinnovato
quadro di sostenibilità economica”.
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Proposta Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di auto

Per rivitalizzare le vendite
dimezzate nei cinque anni
di crisi

Milano, 19 nov.

(askanews) - Detraibilità del
10% del costo di acquisto
dell'automobile, fino ad un
massimo di 2.000 euro in 4
anni; acquisto di un'auto
nuova poco inquinante, con
emissioni fino a 120 g/Km di
CO2, con contestuale
rottamazione agevolata di
un'auto Euro 0, 1 o 2: sono
le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae,
associazione delle 45 case
automobilistiche straniere
che operano in Italia, per
rilanciare il mercato
dell'auto che si è
praticamente dimezzato in
questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa
determinare un'acquisto aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino
a 55.000 unità nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un più accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalità e minore mortalità, alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalità - si legge in una nota Unrae - si è rilevato che
nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
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risparmio per la collettività pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntività derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto più vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha determinato
una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese più i
beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto ciò si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidità agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attività finanziarie delle famiglie la liquidità assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'è un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: è il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre più appesantiti
dalla componente fiscale.
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Proposta Unrae: Detraibilita' Fiscale Per L'acquisto Di Auto

Asca PubblicatoAsca PubblicatoAsca PubblicatoAsca Pubblicato

Per rivitalizzare le vendite
dimezzate nei cinque anni
di crisi (askanews) - Milano,
19 nov 2014 - Detraibilita'
del 10% del costo di
acquisto dell'automobile,
fino ad un massimo di 2.000
euro in 4 anni; acquisto di
un'auto nuova poco
inquinante, con emissioni
fino a 120 g/Km di CO2,
con contestuale
rottamazione agevolata di
un'auto Euro 0, 1 o 2: sono
le proposte illustrate oggi a
Milano dall'Unrae,
associazione delle 45 case
automobilistiche straniere
che operano in Italia, per
rilanciare il mercato
dell'auto che si e'
praticamente dimezzato in
questi anni di crisi.

"Riteniamo che una simile manovra - ha detto il presidente di Unrae, Massimo Nordio - possa
determinare un'acquisto aggiuntivo di 100.000 vetture per il primo anno e poi via via a scalare fino
a 55.

000 unita' nel medio termine.

Inoltre, per le casse dello Stato, a fronte di un impegno iniziale di 64 milioni di euro, equivalenti al 5
per mille investito dallo stesso per le ristrutturazioni delle abitazioni nel 2013, si recupera man
mano un maggior gettito IVA in grado di generare un flusso positivo di 22 milioni di euro in 4 anni".

Evidenti, secondo l'Unrae, i benefici che un piu' accelerato ricambio del parco auto delle famiglie
genererebbe in relazione alla minore incidentalita' e minore mortalita', alla riduzione dell'impatto
ambientale ed alla tutela occupazionale, che l'UNRAE ha quantificato insieme al Censis che ha
dedicato al tema un Rapporto illustrato durante la conferenza stampa da Giuseppe De Rita.

"Per quanto riguarda il costo sociale dell'incidentalita' - si legge in una nota Unrae - si e' rilevato
che nel periodo 2015-2018 a seguito dell'attuazione del piano proposto si potrebbe registrare un
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risparmio per la collettivita' pari a oltre 77 milioni di euro per l'evidente riduzione di vittime e feriti
derivanti da incidenti.

Anche la filiera automotive ne avrebbe comunque un beneficio nell'area dell'occupazione:
l'aggiuntivita' derivante dal piano consentirebbe un significativo recupero occupazionale,
permettendo di recuperare circa 1.000 addetti nei soli settori della distribuzione e dell'assistenza
autorizzata dei veicoli.

Infine, l'aspetto ambientale: le vendite aggiuntive determinate dal piano, a fronte della rottamazione
di auto piu' vecchie, consentirebbero di risparmiare, secondo le stime, circa 400.000 tonnellate di
CO2 nei 4 anni considerati.

A livello di emissioni inquinanti, nello stesso periodo, verrebbero emesse 2.900 tonnellate in meno di
monossido di carbonio".

Secondo la ricerca del Censis, in questi anni di crisi, il contesto economico generale ha determinato
una contrazione dei consumi delle famiglie dell'8% rispetto al 2007, di cui hanno fatto le spese piu' i
beni (-15,6%) che i servizi.

In particolare sono diminuiti i consumi di beni durevoli (-29,6%).

Se nel 2007 le famiglie destinavano a questi beni il 9,1% della spesa complessiva, nel 2013 hanno
ridimensionato questa voce fino al 6,3%.

Tutto cio' si spiega con una contrazione generale dei redditi, ma anche con un atteggiamento
"attendista" delle famiglie che, anche a causa delle incertezze sul futuro, prediligono la liquidita' agli
investimenti.

Nel ridimensionato ammontare delle attivita' finanziarie delle famiglie la liquidita' assorbe oggi circa il
30% del portafoglio (era il 25% l'anno prima della crisi).

Ma c'e' un' altra grande causa che spiega il crollo delle immatricolazioni di auto: e' il "rigor d'auto",
ossia l'insieme dei costi che si generano con il possesso e l'utilizzo di un'automobile.

Costi elevati e crescenti, nonostante il contenimento del prezzo d'acquisto, e sempre piu' appesantiti
dalla componente fiscale.
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nuova con basse emissioni,
fino a 2.000 euro in 4 anni e
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Euro 0,1 e 2 creerebbe ven-
dite aggiuntive per 300mila
unità, un incasso allo Stato
22 milioni in 4 anni e mille
addetti in più in distribuzio-
ne e assistenza. E il piano
Unrae, Unione nazionale
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MercatoSenza sostegni fiscali 
l 

' autonon potrà mai ripartire 
Oggi le vendite ai privati sono la metà rispetto al 2009 . Circolano 10 
milioni di vetture con più di 14 anni , inquinanti e pericolose : l Unrae 
propone una parziale detraibilità per chi sostituisce una Euro 0 , 1 o 2 

Lestatistiche segnalano un 
lieve aumento delle vendite di auto nel 
nostro Paese . Un segnale positivo , 

ma che ha bisogno di una lettura 
attenta . A crescere , infatti , sono 
sostanzialmente le flotte aziendali ed i 
noleggi a lungo termine , mentre gli 
acquisti dei privati continauano a 

segnare il passo : nel 2014 , infatti , i 

privati acquisteranno 847.500 vetture. 
Un po' meglio del 2013 ( 832.799 

) , 

peggio del 2012 ( 897.879 
) 
ma , 

ahimè , drammaticamente la metà del 
2009 (1.669.453 ). 

L 
' 

Un rae ( sodalizio che riunisce le 
Case estere di auto e colimerciali 
operanti in Italia ) ed il Censis hanno 

svolto un' analisi della situazione 

indicando le cause di questa debacle. 
La crisi ha causato una contrazione 
dei consumi delle famiglie dell ' 

8%% 

( sul 2007 ) a danno dei beni ( -15 ,6%% ) 

più che dei servizi : in particolare 
sono diminuiti i consumi di beni 
durevoli ( -29 ,6%% ) . Inoltre , 

pesa tantissimo 
sull 

'

economiafamiliare il « rigor d 
' 

auto » 
, cioè l 

' 

insieme crescente dei 
costi per il possesso e l 

' 

uso di un' 
automobile , nonostante prezzi d '

acquisto sempre più favorevoli 
, 
a causa 

della componente fiscale. 
L 

' intero settore dell ' automotive è 
finito così sotto pressione : dal 2008 
ad oggi - ricorda il Censis - si sono 
persi 26.500 addetti e il fatturato è 
sceso del 18 ,6%% . Il contributo al Pil 

resta fondamentale , ma è sceso 
dall 1 ,7%% al 7 ,8%%. 

Preoccupa poi l '

età media delle 
auto : oggi è 9 ,5 anni , mentre nel 2006 
era 7 ,5 . In soli sette anni l 

' 

età media 
del parco auto si è alzata di due! Per 
di leauto con di 14 anni erano 

il27 ,7%% nel 2006 mentre oggi sono 
il 28 ,4%% ( quasi 10 milioni di unità ). 

Ma non è una situazione indolore , 

per economia ed ambiente : ci? 
determina infatti un aumento di consumi 

dicarburante , emissioni di anidride 
carbonica e sostanze i nq ui nanti.I10 
milioni di veicoli più vecchi 
emettono ogni anno 22 ,5 milioni di 
tonnellate di CO2 .Se venissero sostituiti ,le 
emissioni diminuirebbero di 12 ,2 

milioni di tonnellate 
,
contribuendo al 

raggiungimento degli obiettivi Ue di 
riduzione delle emissioni al 2020. 
Inoltre , peggiorano i costi sociali 
degli incidenti :il tasso di mortalità ( per 
1.000 auto coinvolte in incidenti 

) 

delle auto con più di 11 anni di vita è 
infatti il triplo di quelle con meno di 2 
anni . Sostituirle ridurrebbe la 
mortalità di crica il 7 ,8%%. 

Unrae e Censis suggeriscono una 
ricetta di buon senso per porre un 
parziale rimedio alla situazione : « Il 

Governo"riconta Massimo Nord io 
, 

presidente Unrae "sostiene le 
ristrutturazioni edilizie 

, 
ma anche la mobilità 

privata è un bene primario e quindi 
perché non sostenerla? » . Per l '

Unrae il tema non è trovare le risorse , 

ma , visto che l ' 

auto è un settore 
cardine per il Paese e produce occupa 

zionee ricchezza 
, introdurre misure 

fiscali che invertano il trend : meno 
3 ,9 punti di contributo al Pil in 5 anni. 
La proposta Unrae prevede per l 

' 

auto la detraibilità del 10%% del costo di 

acquisto ( fino ad un massimo di 
2.000 Euro in 4 anni 

) 
per l 

' 

acquisto di 
un' auto nuova con emissioni fino a 
120 Km di CO2 e contestuale 
rottamazione di un' auto Euro 0 ,1 e 2. 
Una simile manovra potrebbe far 
vendere 100.000 auto in più il primo 
anno , 

per poi scalare fino a 55.000 
unità nel medio termine . Per le 
casse dello Stato a fronte di un impegno 
di 64 milioni di euro si 
recupererebbe un maggior gettito Iva 

, 
pari a 22 

milioni in 4 anni . Inoltre ,grazie alle 
minori incidentalità e mortalità 

, 
in 

tre anni si registrarebbe un 
risparmio per la collettività di 77 milioni. 
Inoltre , la filiera dell ' automotive 
potrebbe recuperare circa 1.000 
addetti nei soli settori della distribuzione e 
dell 

' assistenza 
. Infine , grande 

sarebbe il beneficio per l ' 

ambiente : le 
vetture nuove ,infatti , emetterebbero" 
secondo le stime " 400.000 
tonnellate di CO2 in meno in 4 anni. 
Come detto , c' èmolto buon senso in 
queste proposte : l '

auspicio è che 
qualcuno ascolti. 

MassimoCortesi 

LASCHEDA 

L 
' 

UNRAE

l ' Unione Nazionale 

Rappresentanti 
Autoveicoli Esteri ,

che rappresenta le 
Case estere sul 
mercato italiano 
delle auto 

, 
dei 

veicoli commerciali 
e industriali 

, 
dei bus 

e dei caravan e 
autocaravan . ? uno 
dei più validi 
interlocutori delle 
Istituzioni ed è la 
principale fonte di 
informazioni ed 
analisi del mercato. 
Le 45 Aziende 
associate " e i loro 
61 marchi " fanno 
parte della filiera 
della distribuzione e 
dell ' assistenza 
autorizzata che nel 
complesso fattura 
40 miliardi di euro 

, 

con un numero di 
occupati pari a circa 
160.000 persone 
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Nella fotografia in alto , 

I pubbico m' ultimo 
Salone &l ' automobile 

di Parigi : l ' interesse 

per le quattro ruote 
rinane alto e 

, 
nel 

mondo 
, 
le vendite 

hanno un discreto 
andamento . Il nostro 

Paese 
, per? , depresso 

da una situazione di 
ircertezza e da 

un eccessivo carico 
fiscale 

, 
resta al palo 
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La detraibilità dalla dichia-
razione dei redditi del 10%
per l'acquisto di un'auto
nuova con basse emissioni,
fino a 2.000 euro in 4 anni e
la rottamazione di un'auto
Euro 0, 1 e 2 creerebbe ven-
dite aggiuntive per 300mila
unità, un incasso allo Stato
22 milioni in 4 anni e mille
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Compriun' auto 
e la puoi detrarre 
dalle imposte 
E' la proposta lanciata dall ' Unrae ( l

' associazione
che riunisce le case costruttrici )per far sbloccare 
un mercato che è ancora stagnante . Si basa sulla 
considerazione che un' autovettura in condizioni 
di sicurezza è una necessità per tutte le famiglie 
e il rinnovo del parco circolante sarebbe una 
buona strada per migliorare l ' ambiente

DARIO PENNICA * 

Detraibilità dalla dichiarazione dei redditi 
per l 

' 

acquisto dell 
'

automobile ( sino a 2000 
euro in quattro anni 

) 
, così come già previsto 

per altri beni durevoli o servizi 
. Lo chiedono , 

con forza 
, i rappresentanti delle Case estere 

che operano in Italia (e che detengono il 70%% 

del mercato 
) 

, sottolineando quanto i veicoli a 
motore e l ' auto in particolare siano 
indispensabili per il diritto alla mobilità di ciascuno. 
Richiamando - per rafforzare questo 
concetto - persino la Costituzione 

, definendo la 
limitazione di fatto alla possibilità di muoversi 
liberamente , impedimento alla libertà 
personale 

. Potrebbe sembrare un' esagerazione , o 
comunque un paradosso , ma non lo è . Perchè 
in effetti la maggioranza dei privati e delle 
famiglie italiane ( 29 milioni di pendolari 

) 

hanno esigenza di avere l ' automobile , soprattut 

to per coprire le medie e lunghe distanze che 
non sono rese agevoli da percorrere con i 
mezzi pubblici ,e sarebbe opportuno si 
mettessero al volante di modelli più moderni e 
dunque più sicuri e meno inquinanti. 

Nel nostro Paese quasi il 10%% del parco 
circolante ha un' anzianità superiore ai 9 ,5 anni 
( 
eradi 7 ,5 sino al 2006 

) , e quelle con più di 14 
anni sfiorano i 10 milioni di unità . I soci 
dell 

' Unrae ( 45 Case in rappresentanza di 61 
Marchi 

) 
- tabelle alla mano econ il conforto dei 

risultati di una ricerca effettuata dal Censis 
( 

"

Gli Italiani e l 
' auto : un rapporto da 

rilanciare su nuove basi " 

) 
- provano quali vantaggi 

deriverebbero dal rinnovo del parco 
circolante . sia per i conti pubblici , sia per la riduzione 
dell ' emissioni nocive , e anche per la 
sicurezza di tutti gli utilizzatori delle strade . In Italia 
a fine luglio erano state immatricolate 
873mi1a nuove auto e oltre 1 ,4milioni di au 

to usate . Le famiglie costituiscono solo il 6%% 

dei clienti del nuovo , e ben il 95%% dell ' usato a 
conferma della necessità di disporre di un 
veicolo efficiente. 

Ma anche la flessione nei contratti ( -7%% 
) 

conferma lo stato di deflazione 
. Nonostante 

sia questo (e questo scorcio dell 
' 

anno in 
particolare 

) 
il momento più opportuno per 

acquistare l 
' auto . La proposta di Unrae è 

semplice e di facile applicazione . Favorirebbe le 
famiglie che potrebbero detrarre una parte del 
costo a condizione che scelgano un modello 
nuovo ma ecologico ( emissioni nocive fino a 
120 g km rottamando veicoli vecchi ( Euro 0 , 

1 , o 2 ) . Con questa misura lo Stato 
recuperebbe 22 milioni di euro ( dal gettito Iva in 
quattro anni ), e gli effetti consentirebbero all ' 

intera filiera dell 
' 

automotive ( che continua a 
valere il 7 

,8%% del Pil il mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione ( mentre dal 2008 

si sono persi 26.500 addetti ) , e anzi se ne 
potrebbero aggiungere altri 1000 . La concreta 
dimostrazione dell ' utilità di un 
provvedimento come la detrazione ( con un lungo 
elenco a sostegno di settori specifici ) , 

dovrebbe indurre l 
' attuale Governo- come i 

precedenti sin qui sordo a qualunque appello - a 
valutare l 

' 

opportunità di rinviare di qualche 
mese l ' 

esigenza di " cassa " immediata , 

ottenendo invece maggiori entrate in un tempo 
lievemente più lungo. 

I costruttori esteri ci credono ed appaiono 
determinati , come mai prima di adesso , ad 
arrivare sino in fondo . Certo lo fanno per il 
loro business , ma mai come questa volta l 

' 

interesse degli operatori di uno specifico settore , 

seppure importante per l ' economia 
nazionale 

, coincide con quello generale . E dunque 
dello Stato . Perché non farlo? 

* Direttore Sicilia Motori 
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AUTO
UNRAE, ALLO STAFO
22 MILIONI IN4ANNI CON
DEDUCIBILITAAL 10%
La detraibilità dalla dichia-
razione dei redditi del 10%
per l'acquisto di un'auto
nuova con basse emissioni,
fino a 2.000 euro in 4 anni e
la rottamazione di un'auto
Euro 0,1 e 2 creerebbe ven-
dite aggiuntive per 300mila
unità, un incasso allo Stato
22 milioni in 4 anni e mille
addetti in più in distribuzio-
ne e assistenza. E il piano
Unrae, Unione nazionale
rappresentanti auto estere.

Media type: Lokale Presse

Author: n.d. -I

Li

Page 1 / 1

This article is intended for personal and internal information only. Reproduction or distribution is prohibited.
Page 181


	Copertina
	Indice
	RASSEGNA STAMPA
	Quotidiani
	«L'auto può ripartire dalle detrazioni»
	«Sgravi per l'auto come per la casa» La proposta dei marchi esteri
	Se l'automobile fosse un gatto potrebbe essere detraibile
	"Si aiutino le famiglie a cambiare l'auto"
	Il problema auto ha fatto breccia
	"Dopo gli 80 euro detrarre i costi dell'automobile"
	E se il costo dell'auto venisse detratto dalle tasse?
	"Riportare al 40% la detraibilità Iva ed eliminare il superbollo"
	Locomotiva anticrisi

	Siti internet
	Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il mercato
	Nordio "no incentivi ma spese deducibili"
	Costi dell'auto: l'Unrae punta sulle detrazioni
	La Conferenza Stampa Unrae sarà in diretta streaming
	Auto:Unrae,a Stato 22mln con deducibilità 10% costo acquisto
	Auto: Unrae, rinnovare parco con deducibilità costo acquisto
	Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto
	17:12 Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto
	Crisi auto, UNRAE propone la detraibilità
	Pacchetto Famiglia per l'auto è la proposta Unrae
	UNRAE, Nordio: «Auto nuova? Sgravi fiscali per le famiglie»
	Costi delle auto, la proposta dell'Unrae
	Mobilita': Unrae chiede a Governo detrazione acquisto auto per aiutare famiglie -3-
	Mobilita': Unrae chiede a Governo detrazione acquisto auto per aiutare famiglie
	Costi dell'auto, Unrae lancia la sua proposta: renderli detraibili come quelli per le ristrutturazioni
	L'UNRAE chiede sgravi fiscali per rilanciare il mercato dell'auto
	UNRAE: come aiutare il mercato
	17:12 Proposta Unrae: detraibilita' fiscale per l'acquisto di auto
	Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore
	L’auto come le ristrutturazioni «Il governo la renda detraibile»
	Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per l'acquisto dell'auto
	UNRAE al Governo: «Meno tasse sulle auto»
	Dagli stati generali dell'Unrae una proposta per detrarre i costi dell'auto e rilanciare il settore
	«Ridurre tasse su auto per rimettere in moto settore»
	Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di un'auto
	Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili come quelli per le ristrutturazioni
	Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili come quelli per le ristrutturazioni
	Costi dell'auto, Unrae lancia la sua proposta: renderli detraibili come quelli per le ristrutturazioni
	L'Unrae chiede al governo "detrazioni per le auto"
	Detrarre dalle tasse l’acquisto dell’auto, proposta Unrae per rilanciare il mercato
	Nordio: «Detraibilità del 10% dal costo d'acquisto». Il rebus Fca socio
	Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per l'acquisto dell'auto
	Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per l'acquisto dell'auto
	Auto, la proposta dei costruttori stranieri: dedurre parte del prezzo
	Unrae: incentivi alla rottamazione per rilanciare il settore auto
	Detrazione fiscale per l'acquisto auto: ecco la proposta
	Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore
	Proposta Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di auto
	Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il mercato
	Detrarre dalle tasse l'acquisto dell'auto, proposta Unrae per rilanciare il mercato
	UNRAE, Nordio: «Auto nuova? Sgravi fiscali per le famiglie»
	Sconti fiscali in vista per le automobili?
	Unrae: "Gli Italiani vorrebbero cambiare auto ma non possono"
	Costi dell'auto, Unrae lancia la sua propsota: renderli detraibili come quelli per le ristrutturazioni
	Aiuti alle famiglie: Unrae chiede al governo la detraibilità per l'acquisto dell'auto
	Unrae: sgravi fiscali sulle auto nuove
	"Dopo gli 80 euro detrarre i costi dell'automobile"
	Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore
	UNRAE: proposta la detraibilità dell'auto
	L'auto come le ristrutturazioni «Il governo la renda detraibile»
	Detrazioni per le auto: la proposta di Unrae per rilanciare il mercato
	Unrae: incentivi alla rottamazione per rilanciare il settore auto
	Mercato auto: ecco il Pacchetto Famiglie UNRAE per rilanciare il settore
	Conferenza Stampa UNRAE
	L'auto in detrazione? Parliamone
	Mercato auto: UNRAE chiede incentivi per il rilancio del settore
	Detrazione fiscale per l'acquisto dell'auto: ora c'è la proposta
	L'UNRAE chiede sgravi fiscali per rilanciare il mercato dell'auto
	Detrarre
	Unrae, "Occhio alla crisi, merita un'analisi attenta"
	Gli italiani e l'auto, segui la presentazione della ricerca in diretta
	Una proposta al governo per detrarre i costi dell'auto
	E se il costo dell'auto venisse detratto dalle tasse?
	"Dopo gli 80 euro detrarre i costi dell'automobile"
	Auto, la proposta dei costruttori stranieri: dedurre parte del prezzo
	Detrarre dalle tasse l’acquisto dell’auto per rilanciare il mercato
	Unrae chiede a governo detrazione per acquisto auto
	Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore
	Auto: Unrae, rendere detraibili acquisti per rilancio settore
	UNRAE: «Il Governo sostenga diritto alla mobilità»
	Proposta Unrae: detraibilità fiscale per l'acquisto di auto
	Proposta Unrae: Detraibilita' Fiscale Per L'acquisto Di Auto

	Stampa Locale
	UNRAE: Allo Stato 22 milioni in 4 anni con deducibilitàal 10%
	Mercato Senza sostegni fiscali l'auto non potrà mai ripartire
	Unrae,allo stato 22 milioni in 14 anni con deducibilità al 10%
	Compri un'auto e la puoi detrarre dalle imposte
	Unrae,allo stato 22 milioni in 14 anni con deducibilità al 10%



